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Non dimenticare 
quelle altre 
facce della crisi 

di EMANUELE MACALUSO 


Si chiude la mediazione per il contratto 


Raggiunta Vintesa a Madrid 


¥ GIORNALI della settima- 
A na che si chiude hanno da¬ 
to ai lettori notizie che han 
fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo, ed altre da mozzare il 
fiato. Appartiene alle prime 
la sconfitta della signora Tha- 
tcher su un tema di grande ri¬ 
lievo come la reintroduzione 
della pena di morte in Gran 
Bretagna. La «Signora di fer¬ 
ro», che ha messo il cappio al¬ 
le conquiste sociali, ha cerca¬ 
to di dare continuità al suo di¬ 
scorso sul «rigore» economico 
e sociale facendolo approdare 
poi all'impiccagione dei dirit¬ 
ti civili. E questa una tenta¬ 
zione che, nei momenti di 
stretta, ha avuto anche la de¬ 
stra italiana (e non solo quella 
che si riconosce nel fascismo), 
e che non mancherà di farsi 
sentire ancora se non sarà da¬ 
ta una soluzione democratica 
e riformatrice alla crisi ita¬ 
liana. 

Da questo punto di vista, 1’ 
altra notizia, quella della sen¬ 
tenza che ha condannato gli 
agenti del NOCS per le tortu¬ 
re inflitte a terroristi arresta¬ 
ti, ha dato un segno di grande 
maturità civile. Tuttavia non 
devono essere sottovalutati la 
‘campagna vergognosa della 
destra e dei socialdemocrati¬ 
ci, l’atteggiamento equivoco e 
tartufesco del governo e della 
DC contraddetto dalla voce 
robusta e limpida del Capo 
dello Stato. Segnali contrad¬ 
dittori che rivelano fermenti 
e divisioni che si agitano nella 
società e che toccano anche 
altre sfere, come quella eco? 
nomico-sociale. 

A questo punto occorre dire 
con chiarezza che vanno recu¬ 
perati ritardi ed incompren¬ 
sioni manifestatisi nelle forze 
che si richiamano al movi¬ 
mento operaio. Pensare che 
una politica di riforme e di 
rinnovamento economico pos¬ 
sa vincere indipendentemente 
dai rinnovamento civile e da 
nuove conquiste di libertà è 
un errore, un’illusione. La cri¬ 
si che oggi percorre le società 
che si sono date una economia 
pianificata e statalizzata sta, 
anzitutto, in questa separazio¬ 
ne. È grave, infatti, che a ses- 
santacinque anni dalla gran¬ 
de, liberatrice rivoluzione d’ 
Ottobre, nell’URSS e negli al¬ 
tri paesi socialisti vigano leg¬ 
gi e prassi inammissibili che 
consentono di comminare pe¬ 
na di morte, torture e priva¬ 
zioni di libertà. Il protrarsi 
nel tempo di queste leggi, 
scritte o meno, rivela una cri¬ 
si della società che si vorreb¬ 
be domare con la repressione, 
mentre proprio questo stato 
di cose impedisce l’espressio¬ 
ne di contraddizioni, tensioni 
e valori, che può consentire il 
superamento della crisi 

La scelta compiuta dal no¬ 
stro partito per la costruzione 
di una società socialista che 
non riduca ma, al contrario, 
allarghi la sfera delle libertà 
sociali, politiche, civili, è una 
grande sfida al capitalismo in 
crisi il quale pretende — e in 
tanti paesi attua — un re¬ 
stringimento di queste liber¬ 
tà. Valga l'esempio della Tur¬ 
chìa, paese-NATO, dove, dalla 
proclamazione dello stato d* 
assedio, sono state commina¬ 
te 173 condanne a morte per 
reati politici. Ed è la nostra 
an^he una sfida a chi sostiene 
che per la costruzione del so¬ 
cialismo non esiste altro «mo¬ 
dello» al di fuori di quello at¬ 
tuato nei paesi dell’Est- È su 
questo terreno che in Italia un 
grande partito della sinistra 
come il nostro va diventando 
sempre più punto di riferi¬ 
mento per le forze di progres¬ 
so. 

Abbiamo accennato all’ini¬ 
zio a notirie che ci hanno moz¬ 
zato il fiato. Ebbene, ci rife¬ 
riamo a due degli innumere¬ 
voli fatti che costellano la 
cronaca nera. Ad Adrano due 
ragazzi hanno ammazzato 
una donna ed altri ne avreb¬ 
bero ammazzati per vendi¬ 
carsi di un modesto commer¬ 
ciante di paese che aveva de¬ 
nunciato un tentativo di furto 
ai propri danni. A Como, due 
giovani coniugi hanno assassi¬ 
nato una donna durante la 
tentata rapina ad una orefice¬ 
ria. Giuliana Biagini ha detto 
di aver tentato la rapina insie¬ 
me col marito «perché erano 
scadute una cambiale di cin¬ 
que milioni del mutuo per la 
casa e due cambiali da 350 


mila lire ciascuna per l’ac¬ 
quisto della macchina». 

Adrano è un comune del Ca- 
tanese, centro di braccianti e 
di contadini, con un tessuto di 
piccole attività economiche; 
lontano dalla violenza di una 
città come, appunto, Catania 
dove la delinquenza giovanile 
tocca ormai punte incredibili. 
La feroce «vendetta» di Adra¬ 
no ed altri episodi che esplo¬ 
dono in tanti «tranquilli» co¬ 
muni dell’interno ci dicono 
che l’infezione si estende pau¬ 
rosamente, non si ferma nelle 
metropoli. Lo stesso avviene 
col fenomeno della droga. Co¬ 
me reagire a questo impres¬ 
sionante degrado? 

Ecco un punto di riflessione 
sui caratteri della crisi italia¬ 
na. 

Adrano non è un’eccezione. 
C’è chi pensa che basti rincru¬ 
dire pene e carcere ed intro¬ 
durre la pena di morte. Noi 
riteniamo, invece, che episodi 
come quello di Como e tanti 
altri che abbiamo continua- 
mente sotto gli occhi, vadano 
riguardati con attenzione 
massima giacché sono rivela¬ 
tori di una crisi di valori che 
non può essere separata dalle 
scelte compiute in questi anni 
da chi ha diretto il paese. Due 
coniugi che rapinano e ucci¬ 
dono per poter pagare le cam¬ 
biali dell’auto e dell'apparta¬ 
mento, non sono assimilabili 
alle bande di Ibratello e Val- 
lanzasca. 11 fenomeno è più 
grave. È piccola gente che 
rincorre con tutti i mezzi un 
piccolo benessere. . Anche col 
delitto. 

Ed ì ragazzi assassini di A- 
drano, da parte loro, ci ap¬ 
paiono come sradicati in una 
società che non li cerca né li 
trova e dove le vecchie radici 
contadine della famiglia, del¬ 
la chiesa e della stessa sezio¬ 
ne comunista non sono state 
rinnovate e rinsanguate onde 
consentire a tutti un inseri¬ 
mento diverso nella società di 
oggi, sia per trasformarla sia 
per conservarne alcuni valori 
intrinseci. 

Le contraddizioni di cui lo 
«sviluppo» di questi anni ha 
caricato la società italiana so¬ 
no enormi ed esplosive. Men¬ 
tre profondi rivolgimenti in¬ 
nescano nuove forme dì cri¬ 
minalità urbana, intere zone 
restano ancora «separate» dal 
contesto più ampio della vita 
del paese. Abbiamo letto la 
drammatica vicenda della ra¬ 
gazza suicida nel comune ca¬ 
labrese di Fabrizia, dove gli 
orologi sembrano fermi da 
tempo immemorabile. Ma 
non Io sono. Perché non è vero 
che tutto sia come prima, 
neppure a Fabrizia dove arri¬ 
vano gli echi dei tam-tam di 
una società affluente e violen¬ 
ta, e dove non si cancella del 
tutto il vecchio e non riesce ad 
imporsi positivamente il nuo¬ 
vo. 

Nel ventre della società ita¬ 
liana, insomma, c’è tutto ed il 
contrano di tutto, ed appare 
sempre più diffìcile ricom¬ 
porre, unificare, dingere pro¬ 
cessi che abbiano uno sbocco 
nuovo: nella economia, nelle 
istituzioni, nei comportamen¬ 
ti, in tutte le fibre della socie¬ 
tà. Né è possibile separare l'u¬ 
no aspetto dall’altro. Quella 
che impropriamente è stata 
definita la «crisi della politi¬ 
ca» ha dimensioni più vaste e 
profonde ed investe l’intero 
corpo della società. 

Ed è semplicemente penoso 
vedere i vertici della borghe¬ 
sia italiana che reclamano il 
ripristino della loro «autorità» 
onde rimettere «ordine» nella 
società. Penosissimi, poi, ci 
appaiono i traccheggi tesi a 
rimettere in piedi i vecchi go¬ 
verni Occorre ben altro. Oc¬ 
corrono segnali nuovi ed indi¬ 
rizzi che stiano ad indicare un 
cambiamento tale da scuote¬ 
re le coscienze ed aprirle alla 
speranza. 

La nostra lotta per l’alter¬ 
nativa vuole e deve essere un 
punto di riferimento in questo 
senso. Né questo comporta un 
distacco dal concreto e dall’ 
oggi. Anzi! È propno questa 
lotta ad imporci di stare sem¬ 
pre più profondamente radi¬ 
cati nella concreta realtà di 
oggi per sollecitare processi 
ed aggregazioni, per conse¬ 
guire obiettivi intermedi che 
abbiano e diano il segno di 
una netta inversione di ten¬ 
denza. 


Via libera dei sindacati Fra Est e Ovest 
alla proposta di Scotti un primo accordo 
Aut aut agli industriali dopo quattro anni 


Dopo il pronunciamento di CGIL-CISL-UIL e FLM, il ministro ha presentato ieri sera 
il suo piano definitivo, polemizzando con Agnelli - Deciderà il consiglio generale FLM 


Manca solo il sì di Malta - Una dichiarazione del presidente USA 
Reagan • A fine mese rincontro dei 35 ministri degli Esteri 


ROMA — Il sindacato ha de¬ 
ciso di snidare gli Imprendi¬ 
tori Se la Federmeccanlca e 
la Confindustria si sono ac¬ 
codate al presidente della 
FIAT nella sua «crociata» 
contro 11 contratto del metal¬ 
meccanici, la Federazione u- 
nltaria e la FLM hanno deci¬ 
so di pronunciarsi senza pre¬ 
giudiziali sulla coerenza del¬ 
la proposta riveduta e cor¬ 
retta che il ministro Scotti 
ha inviato alle parti solo ieri 
a tarda ora, con una lettera 
di taglio politico in cui chie¬ 
de una risposta netta, possi¬ 
bilmente scritta, per giovedì. 
Lo stesso Scotti, In un Incon¬ 
tro con i giornalisti, ha lan¬ 
ciato un estremo appello «a 
non perdere questa occasio¬ 
ne, perché se si rompe il filo 
dell’accordo tra le parti si di¬ 
strugge tutto». 

All’approdo unitario la 


Federazione CGIL, CISL, 
UIL e la FLM sono giunte 
dopo un lungo e travagliato 
confronto interno, comincia¬ 
to l’altra sera (subito dopo 1’ 
ultimo Incontro con 11 mini¬ 
stro Scotti) e conclusosi ieri 
nella tarda mattinata con un 
documento che sancisce la 
convergenza per uno sbocco 
definitivo del contratto. In 
attesa che 11 ministro forma¬ 
lizzasse — di lì a poco — la 
nuova edizione del suo docu¬ 
mento, il consiglio generale 
della FLM (convocato per ie¬ 
ri pomeriggio) è stato rinvia¬ 
to In modo che possa pro¬ 
nunciarsi sul «giudizio defi¬ 
nitivo» degli organismi uni¬ 
tari del sindacato. 

Scotti, Ieri, prima di varca¬ 
re il Rubicone ha atteso di 
avere via libera almeno da 
una delle due parti in causa 
per non rischiare di trovarsi 


schiacciato da due no con¬ 
trapposti. Non ha avuto 11 si 
del sindacato ma neppure 11 
no, e questo segnale gli è ba¬ 
stato. Il ministro, Infatti, sa 
che le resistenze più feroci 
vengono dagli industriaii. 
Tant’è che, pur nelle equili¬ 
brate dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti di Ieri, ha trovato il 
modo d! parlare all'avvocato 
Agnelli. Ad una esplicita do¬ 


manda ha risposto: «Quando 
qualcuno arriva allo scontro 
totale deve assumersi la re¬ 
sponsabilità del dopo, e dopo 
c’è il muro». 

L’«lmposl 2 ione» della 
FIAT è stata letta, dalle se¬ 
greterie della Federazione u- 

Pasquaie Cascella 

(Segue in ultima) 


Sottoscrizione: oltre gli 11 miliardi 

Alla fine della sesta settimana della campagna per la sotto¬ 
scrizione di 30 miliardi sono stati superati gli undici miliardi 
di lire. Siamo al 37,10 per cento con gli 11 miliardi 129 milioni 
418 mila 696 lire raccolte. Nella graduatoria delie regioni 
restano In testa la Valle d’Aosta (73,02%) e l’Emilia Romagna 
(54,57%). Al terzo posto 11 Lazio (35,32%) che ha così superato 
la Toscana (34,62%). 

LE «CARTELLE PER VUN1TA»: UN SERVIZIO E UN NUOVO ELEN¬ 
CO Ol SOTTOSCRITTORI A PAG. 6 


MADRID — Ora si attende il 
grande appuntamento dei 35 
ministri degli esteri, che do¬ 
vrebbero ritrovarsi tutti nel¬ 
la capitale spagnola negli ul¬ 
timi giorni del mese per met¬ 
tere il sigillo ufficiale e so¬ 
lenne alla Conferenza sulla 
sicurezza e sulla cooperazio¬ 
ne in Europa, virtualmente 
chiusa con un Importante 
accordo venerdì sera nel pa¬ 
lazzo dei Congressi, dopo 
quasi tre anni di lavori, pun¬ 
teggiati da scontri, tensioni, 
rinvìi, ma conclusi sui toni di 
una insperata schiarita nel 
rapporti fra Est e Ovest 
Questo è il senso del docu¬ 
mento finale su cui venerdì 
sera alle 19,30, finalmente, 
dopo una lunghissima gior¬ 
nata di lavori continuati 1- 
nlnterrottamente dalle 11 
del mattino, 34 delegazioni 
hanno dichiarato il loro ac¬ 


cordo. Sola contrarla, Malta, 
che ha insistito fino all’ulti¬ 
mo per Inserire nel testo 1’ 
Impegno alla convocazione 
di una conferenza sulla sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo, con¬ 
siderata irrealistica dalla 
maggioranza delle altre de-, 
legazioni. La non accettazio-’ 
ne del documento da parte 
del governo di Dom MIntoff, 
comunque, ha fatto slittare a 
domani la sessione finale del 
lavori di Madrid. Domani, 11 
governo di La Valletta dovrà 
dare la sua risposta definiti¬ 
va; poi, i delegati si accorde¬ 
ranno sulle fasi finali della 
CSCE, soprattutto sulla da¬ 
ta, ancora Incerta, del gran¬ 
de Incontro dei ministri degli 
esteri, che dovrebbe suggel¬ 
lare definlvamente il succes¬ 
so di Madrid, e offrire al capi 

(Segue in ultima) 


Andreatta detta i contenuti irrinunciabili del programma di governo 

Tra le condizioni de a Craxi 
contingenza a scatto annuale 

DeU’occupazione non si parla neppure: rinviata a dopo il rientro dell’inflazione - Nel PSI 
qualche nervosismo ma nessun ripensamento - Un’intervista di Renato Zangheri 



Vittorio Foa: 
«Torno a far 
politica con 
una proposta 
ai comunisti» 

«Ora basta con il silenzio. 
Tomo a far politica». Vittorio 
Foa rompe così, con una in¬ 
tervista a l’Unità, un silenzio 
che durava dal 1979. «Il PCI 
dovrebbe “inventare” nuove 
forme di confronto con que¬ 
gli indipendenti che dissen¬ 
tono con la sua politica ma 
vogliono lavorare per l’alter¬ 
nativa». 

A PAGINA 4 L'INTERVISTA Ol 
FERDINANDO ADORNATO 
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ROMA — A meno di impro¬ 
babili colpi di scena, entro la 
fine di questa settimana Bet¬ 
tino Craxi riceverà da San¬ 
dro Pettini l’Incarico di for¬ 
mare Il nuovo governo. È 
chiaro che questa decisione 
sta nelle mani del Capo dello 
Stato, che avvierà presumi¬ 
bilmente mereoledì prossi¬ 
mo le sue consultazioni (su¬ 
bito dopo le conclusioni del 
CC del PCI e del Consiglio 
nazionale de, che si aprono 
entrambi domani). Ma è al¬ 
trettanto chiaro che l’asse¬ 
gnazione dell'incarico risul¬ 
ta già in forte misura ipote¬ 
cata dalle consultazioni «pri¬ 
vate» tra 1 leader del risor¬ 
gendo pentapartito, che do¬ 
po l’imprimatur della DC 
hanno in pratica officiato 11 
segretario socialista alla gui¬ 
da del governo. E se inizial¬ 
mente al vertice del PSI si 


nutrivano salutari perplessi¬ 
tà sull’opportunità di accet¬ 
tare un’offerta che si giudi¬ 
cava almeno insidiosa, sem¬ 
bra che 11 balletto degli in¬ 
contri abbia radicato In Cra¬ 
xi la decisione di fare il go¬ 
verno: a qualunque costo? 

L’aria che tira suggerisce 
una risposta affermativa. 
Eppure, dopo l’iniziale esibi¬ 
zione di carote, la DC non sta 
mancando In questi giorni di 
sfoderare nodosi bastoni: Ie¬ 
ri, in una sola giornata. Gal¬ 
loni dalle colonne del «Popo¬ 
lo» ammoniva il futuro presi- ‘ 
dente del Consiglio a tenere 
nel debito conto le esigenze 
del «primato» democristiano 
e contemporaneamente dal¬ 
le pagine di «Repubblica» Ni- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 



A Prost il G.P. d’Inghilterra 
La Ferrari di Tambay è terza 

Brillantissime nelle prove, le Ferrari non hanno saputo ripe¬ 
tersi ieri nel Gran Premio dTnghlIterra vinto da Alain Prost 
su Renault turbo. Al secondo posto Nelson Piquet su Bra¬ 
bham BMW, terza la Ferrari di Tambay; Arnoux (nella foto) 
sempre su Ferrari è arrivato quinto. A PAG. is 


NBde Jotti, il lavoro di presidente 

A faccia a faccia su vita pubblica e momenti privati - I giovani, le donne, le istituzioni, la pace - Ieri: 1946, il primo giorno a 
Montecitorio e l’emozione di incontrare Benedetto Croce - Oggi: la preoccupazione per la crisi economica - Fiducia nella democrazia 
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— Nilde Jotti, per la secon¬ 
da volta eletta presidente 
delia Camera, e con un con¬ 
senso amplissimo: 480 voti, 
60 in più dei 420 necessari, 
cor risp ondenti ai due terzi 
dei deputati Tu stessa, ac¬ 
cettando Finca rico, l’hai 
definito «un compito pre¬ 
stigioso, ma non facile». 
Meno facile che nel passa¬ 
to? Perché? 

«Innanzitutto perché gli e- 
quillbri politici usciti dalle e- 
lezioni sono completamente 
mutati. Ricordo solo, per 
rendere l’idea, che nella pre¬ 
cedente legislatura si ritene¬ 
va che gli equilibri delle as¬ 
semblee fossero tali da non 
garantire una facile "gover¬ 
nabilità” al paese, e adesso 


questa “governabilità” ap¬ 
pare più difficile. Per questo 
Io do grande importanza al 
tema della funzionalità del 
Parlamento*. 

— Quando sei stata eletta 


gno 1379, sottolineavi che 
quella designazione non 
chiamava in causa soto la 


Domani 
il CC del PCI 


ROMA— n Comitato centrale 
e la Commissione centrale di 
con trotto del PCI sono convo¬ 
cati per domani atte ove 94d. 


tua persona, ma i milioni 
di donne che attraverso lot¬ 
te faticose e tenaci si sono 
aperte la strada verso la lo¬ 
ro emancipazione e libera¬ 
zione. È così ancora oggi? 
■ Che cosa dici adesso a quei 
milioni di donne? 
«Confermo quello che ho 
detto la prima volta. Ma ho 
l’impressione, anzi più che P 
impressione la convinzione, 
che il movimento delle don¬ 
ne dopo le grandissime con¬ 
quiste di questi anni sia in un 
momento non di stasi, ma di 
pausa: un movimento che si 
ferma a tirare il fiato. Il pri¬ 
mo motivo sta nei fatto che è 
colpito dalla crisi dell’occu¬ 
pazione femminile. E più 
passano gli anni, e più si ve- 


Sette turisti Intervista a 
austriaci morti Nemer Hamtnad 
sulla Pontebbana su OLP e Siria 


Napoli, al posto 
di Valenzi 


un 


Sette morti, tutti austriaci. In un tragico inci¬ 
dente sulla Pontebbana, nei pressi di Udine, 
ieri mattina all’alba. Nel resto della penisola 
l'esodo di metà luglio si è svolto complessiva¬ 
mente con regolarità, ad eccezione di qualche 
coda al caselli. A PAG. 3 


Il problema della dissidenza interna di Al Fa¬ 
tali è un problema minore, facilmente supe¬ 
rabile. Il vero problema ì la tutela che la Si¬ 
ria tenta di Imporre all’OLP, dice 11 responsa¬ 
bile deli’OLP in Italia, Nemer Hammad, In 
una Intervista all’«Unltà». A PAG. 3 


Sarà deciso domani lo scioglimento del con¬ 
siglio comunale di Napoli? Sembra di sì, dopo 
che la DC ha annunciato il voto contrario al 
bilancio. Il PCI ha ribadito, nel corso di un 
attivo straordinario, che si tratta di una ma¬ 
novra contro la città. A PAG. • 


Sarà deciso domani lo scioglimi 
sigilo comunale di Napoli? Semi 
che la DC ha annunciato il vote 


de che questo — il lavoro — è 
sempre il punto fondamen¬ 
tale di una condizione diver¬ 
sa della donna nella società e 
anche nella famiglia. Da un 
lato dunque il lavoro, mentre 
dall’altro ristagna e non ha 
nuovi sviluppi il discorso del 
rapporto uomo-donna, del 
rapporti interpersonali. È 
vero che riprenderà il discor¬ 
so sulla violenza sessuale, 
ma questa è patologia — ed è 
giusto combatterla —, ma 
non fisiologiadeilacondlzlo- 
ne femminile». 

— Hai un’alta carica istitu¬ 
zionale e sei autorevole 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima) 


Anche la «nave » 
di Fellini alla 
Biennale cinema 


•E la nave va», il nuovo film di Federico Felli¬ 
ni, andrà a Venezia. Lo ha confermato Gian 
Luigi Rondi, direttore della Sezione Cinema 
della Biennale, presentando il programma 
della XL Mostra Intemazionale del Cinema 
che si svolgerà dal 31 agosto. A PAG. in 


Ora tocca 
agli 
euromissili 


E II primo accordo tra Est 
e Ovest dopo II SALT 2. Ed è 
il primo accordo tra Est e O- 
vest dopo quattro anni di 
tensioni e di conflitti. Quella 
che viene da Madrid dunque 
se non è ancora una piena in¬ 
versione di tendenza, visto 
che non ha risolto, ma solo 
rinviato ad altre sedi le di¬ 
vergenze, certo è una indica¬ 
zione positiva. Positiva nel 
metodo e nella sostanza per¬ 
ché dimostra che accordi e 
compromessi tati da allenta¬ 
re le tensioni Internazionali 
sono possibili anche in pre¬ 
senza di divergenze e conflit¬ 
tualità gravi. Insomma si 
conferma che li principio 
della trattativa è esso stesso, 
quando seguito con tenacia, 
un elemento di sicurezza, 
mentre la logica della politi¬ 
ca di forza, dei fatti compiuti 
— prima Installiamo poi 
trattiamo da posizioni di for¬ 
za — è in sé destabilizzante. 

Ma il segnale che viene da 
Madrid, pur positivo e perfi¬ 
no ricco di prospettive, è an¬ 
che fragile se non sarà segui¬ 
to da altri e più consistenti 
accordi nelle sedi negoziali 
ancora aperte: Vienna per gli 
armamenti convenaonall, 
Ginevra per le armi strategi¬ 
che (START) e ancora Gine¬ 
vra per gli euromissili (que¬ 
st'ultimo negoziato In parti¬ 
colare, con tutti I suol legami 
stretti e strettissimi con Ma¬ 
drid). Quale sicurezza e coo¬ 
perazione sarà infatti possi¬ 
bile in Europa se non si arri¬ 
verà ad accordi sul missili 
che (sovietici) già sono, o che 
(americani) potrebbero esse¬ 
re installati fin dal prossimi 
mesi proprio in Europa ? An¬ 
zi l’accordo di Madrid rende 
ancor più evidente che per 
una reale e concreta Inver¬ 
sione di tendenza verso un 
sistema stabile di sicurezza e 
cooperazione è necessario 
proseguire nel negoziato di 
Ginevra ed evitare l'installa¬ 
zione di nuovi missili che ri¬ 
schia di provocare a sua vol¬ 
ta ulteriori risposte armate. 
Ciò che serre e il ritiro e la 
distruzione di gran parte di 
quegli SS 20 che sono all’ori¬ 
gine della nuova incombente 
corsa al riarmo, e la non in¬ 
stallatone dei nuovi missili 
americani Crulse e Pershing 
2 . 

Oggi, dopo Madrid, questa 
prospettiva può acquistare 
maggior consistenza anche 
perché l’intesa ha dimostra¬ 
to che quando paesi europei 
assumono l’iniziativa. Incal¬ 
zano le due superpotenze, è 
possibile ricondurre le rela¬ 
zioni Intemazionali all’inter¬ 
no del perimetro della ragio¬ 
nevolezza. La conferenza di 
Madrid ha risto infatti come 
protagonisti di primo piano 
propno dei paesi europei. 
Anche da qui viene una indi¬ 
cazione importante. L’Euro¬ 
pa ha un suo spazio, può gio¬ 
care un ruolo autonomo e 
positivo — non solo l’Europa 
del neutrali e del non alli¬ 
neati, ma anche quella inse¬ 
rita nel blocchi militari come 
dimostra appunto ti caso del¬ 
la Spagna del socialista Gon- 
zalez—purché non rinuncia 
svolgerlo questo ruolo, ma¬ 
gari nel nome di una fedeltà 
.atlantica che nel caso dein- 
tallo, finisce per ridursi a 
mera copertura delie deci¬ 
sioni prese negli Stati Uniti 

L’accordo di Madrid ripro¬ 
pone dunque con forza ac¬ 
cresciuta anche li problema 
del peso dell’Europa nelle re¬ 
lazioni intemazionali, in 
particolare sul temi della si¬ 
curezza che la vedono al cen¬ 
tro di ogni ipotesi strategica. 
Sarebbe d’altra parte In net¬ 
ta contraddizione con quan¬ 
to è avvenuto nella capitale 
spagnola, e marcherebbe un 
pericoloso passo Indietro, se 
gli europei, dopo che hanno 
ratto sentire la loro voce a 
Madrid non la facessero sen¬ 
tire a Ginevra. Per questo i 
essenziale non rinunciare a 
quel fattore di sicurezza che 
è 11 negoziato, e anzi è Indi¬ 
spensabile Impegnarsi subi¬ 
to a continuarlo fino al rag¬ 
giungimento di un accordo 
suglieuromissili. 

Guido Bimbi 
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Turismo ’ 83, pochi stranieri molti «pendolari» 


MILANO — È un’estate ner¬ 
vosa, a singhiozzo, con tanti 
ferragosto ad ogni fine-setti¬ 
mana. Milioni di persone che 
si riversano sulle spiagge e 
nelle località climatiche per 
poche ore, al massimo due* 
tre giorni, raramente di più. 
L’osservatorio della riviera 
romagnola è ben piazzato 

E er sentire il polso della feb- 
re turistica estiva. Col suol 
5.000 alberghi, 60.000 appar¬ 
tamenti, 240 case di vacanze, 
70 villaggi turistici e cam¬ 
peggi, 1.420 stabilimenti bal¬ 
neari, concentrati su poco 
più di cento chilometri di co¬ 
sta, costituisce la più grossa 
«fabbrica» di vacanze in Eu¬ 
ropa, in grado di rispondere 
ad una vasta gamma di do¬ 
manda, Interna ed estera. E 
qui la temperatura mostra 
rilevanti escursioni, pur 
mantenendosi su una media 
che gli esperti giudicano ac¬ 
cettabile. Pienoni colossali 
ogni sabato e domenica da 
ormai due mesi, e larghi 
vuoti, insolitamente presenti 
anche a metà luglio in alcu¬ 
ne zone, per il resto della set¬ 
timana. Eccezionale pendo¬ 
larismo interno e accentuato 
calo negli arrivi stranieri da 
metà giugno in poi: queste le 
tendenze più evidenti slnora 
riscontrate. 

Con pochissime eccezioni, 
sono fenomeni comuni a tut¬ 
to Il resto del paese. Segno 
che la crisi economica si fa 
sentire In sempre più larghi 
strati di popolazione, e non 
solo in Italia. «Certo, si tratta 
di un anno altalenante — 
commentano all’ENIT, l’en¬ 
te nazionale del turismo che 
cura la promozione sul mer¬ 
cati stranieri — ci auguria¬ 
mo comunque che si tratti di 
ritardi e non di cambiamen¬ 
to di destinazione per l prin¬ 
cipali flussi esteri che non 
hanno ancora coperto le pre¬ 
visioni». L’augurio che si 
tratti di semplici «ritardi» va¬ 
le anche per la Roma dell* 
Anno santo, ancora impre¬ 
vedibilmente molto lontana 
dal «tutto esaurito». All’E- 
NIT prevedono per 1 prossi¬ 
mi mesi una ripresa del mo¬ 
vimento dall'Inghilterra 
(che quest’anno sostengono, 
non ha il patema delle Fal¬ 
kland), dagli USA e dal Giap¬ 
pone. Perl più vicini, e turi¬ 
sticamente cospicui, francesi 
e tedeschi, invece, le previ¬ 
sioni sono meno rosee. I pri¬ 
mi quest’anno sono pratica¬ 
mente costretti a restare in 
patria dalie rigidissime nor- 


«Tutto esaurito» soltanto 
il sabato e la domenica 

Larghi vuoti di presenza anche a fine luglio -1 francesi penalizzati dalle norme valutarie 
I tedeschi puntano quest’anno sull’autarchia turistica - Meno soldi, meno vacanze 


me valutarle che impedisco¬ 
no loro di varcare le frontiere 
con più dell’equivalente in 
franchi di circa 400 mila tire, 
e in questo plafond sono 
compresi eventuali buoni- 
benzina e tessere-sconto au¬ 
tostradali. I secondi sono og¬ 
getto di una massiccia cam¬ 
pagna governativa per l’au¬ 
tarchia turistica, sfociata 
quest’anno nella deduclblll- 
ta fiscale delie spese per le 
vacanze, se trascorse In pa¬ 
tria. 

Se si tiene conto che messi 
assieme, transalpini e ger¬ 
manici, costituiscono piu di 
un terzo del nostro import di 
vacanzieri, ecco spiegata la 
botta subita dagli arrivi d’ol- 
tre frontiera e le preoccupa¬ 
zioni per 1 mesi a venire. Sen¬ 
za contare, poi, la sempre più 
agguerrita concorrenza In 
questi mercaU di altri paesi 
mediterranei con offerta tu¬ 
ristica slmile alla nostra, nel 
settore del turismo di massa 


e organizzato. In questa fetta 
sempre più cospicua di mer¬ 
cato (il turismo organizzato, 
più economico e sicuro, rap¬ 
presenta un punto di riferi¬ 
mento sempre più appetito 
nel paesi che risentono della 
crisi) le cose non sembrano 
andare troppo male per le 
nostre più attrezzate e intra¬ 
prendenti zone turistiche. In 
Romagna, ma anche nel Ve¬ 
neto, in Sardegna e in Cala¬ 
bria segnalano un deciso in¬ 
cremento negli arrivi per via 
aerea e su bus, col sistema 
del pacchetto «tutto compre¬ 
so», viaggio e soggiorno. Dal¬ 
la Puglia, Invece, vengono 
notizie meno confortanti, 
con cali non quantificati, ma 
ritenuti pesanti. «Le elezioni 
hanno spezzato la stagione 
— spiegano In Regione, a 
Bari — poi c’è statoli tempo 
avverso per parecchie setti¬ 
mane». Ma si hanno anche 
notizie di forti aumenti di 
prezzi negli alberghi (con 


punte del 25% nella zona di 
Taranto) che attraverso i li¬ 
stini «pubblicitari» possono 
avere dissuaso parte della 
clientela italiana ed estera 
ad intraprendere 11 lungo 
viaggio per l’estremo sud 
dell’Adriatico. 

Nella contigua Calabria, 
Invece, una piu spinta politi¬ 
ca di incentivazione (con 
sconti sui viaggi e sulle per¬ 
manenze alberghiere) sem¬ 
bra dare slnora risultati ap¬ 
prezzabili. Dalla Sardegna, 
poi, molto probabilmente 
anche in virtù di potenzia¬ 
menti e della relativa quiete 
sindacale sulle linee dì tra¬ 
sbordo, vengono statistiche 
da vero e proprio boom: a 
Cagliari parlano di un au¬ 
mento di arrivi via mare del 
10%, a tutto 11 10 luglio, ri¬ 
spetto alla stessa data dell' 
anno scorso che già aveva re¬ 
gistrato un record assoluto. 
Dalla Liguria vengono con¬ 
ferme dell’esasperato pendo¬ 


larismo nel week-end, così 
dalle coste laziali e campane. 
Dalla Toscana segnali di sta¬ 
gnazione, ma nessun tracol¬ 
lo, informazioni aggiornate e 
statisticamente attendibili 
non ne vengono fornite, se 
non che si registra una leg¬ 
gera restrizione — ma la ten¬ 
denza è nota da tempo e 
quanto mal generalizzata — 
nel periodo di permanenza. 
Insomma, con la crisi nella 
valigia, si fanno viaggi brevi 
e soggiorni limitati. Magari 
più frequenti — e questo e in 
parte contraddittorio — e 
con destinazioni diverse. Co¬ 
me testimonia il traffico di 
questo periodo sulle auto¬ 
strade, denso come non mal. 

Alla Società Autostrade 
dell’IRI hanno a disposizio¬ 
ne soltanto dati provvisori 
riferiti alla prima parte di 
questo mese, fino al 10 luglio, 
ma dicono che la tendenza 
all'aumento è abbastanza 
netta, globalmente Intorno 


Qualche coda, ma traffico regolare 


ROMA — Code lunghe, ma non troppo; 
traffico intenso, ma senza i paurosi ingor¬ 
ghi cui le cronache delle nostre estati ci 
avevano abituato da vent’anni. La punta 
maggiore di traffico ai nostri valichi si è 
registrata a Brogeda, tra Svizzera e Italia, 
dove la coda dei veicoli in entrata ha rag¬ 
giunto i dodici chilometri. Al confine con 
l'Austria invece non più di un chilometro, 
sia al Brennero che a Tarvisio; ieri mattina 
è stato riaperto ufficialmente il passo dello 
Stelvio, transitabile anche per i mezzi pe¬ 
santi. 

File di veicoli si sono formate ieri matti¬ 
na sulle tangenziali milanesi, ai caselli d’in¬ 
gresso dell’autostrada del Sole, in direzione 
di Genova e Venezia. Particolarmente dif¬ 
ficile è stata la situazione in Veneto, sulla 
provinciale per Jesolo, dove la circolazione 
è stata semiparalizzata per lunghe ore con 
una fila di oltre venti chilometri. A Venezia 


ieri pomeriggio sono arrivati in migliaia per 
assistere allo spettacolo pirotecnico della 
sera, organizzato in occasione della festa 
del Redentore. 

Situazione piuttosto regolare in Tosca¬ 
na; maggior disagio hanno trovato gli auto¬ 
mobilisti nelle strade interne, verno alcune 
località di villeggiatura della Versilia e del¬ 
la costa livornese. Traffico abbastanza re¬ 
golare e scorrevole sulle autostrade sicilia¬ 
ne, soprattutto sulla Palermo-Catania e la 
Palermo-Messina. Nessun dramma sullo 
stretto di Messina, anche se le navi delle 
ferrovie dello Stato e delle compagnie pri¬ 
vate viaggiano a pieno carico. Le attese de¬ 
gli automobilisti agli imbarcaderi non su¬ 
perano la mezz’ora. 

Si è intensificato il flusso degli arrivi in 
Sardegna; per chi è sprovvisto ai prenota¬ 
zione su nari e aerei è ormai diffìcile trova¬ 
re posto. L’isola si trova sotto una cappa di 


caldo particolarmente soffocante. Le po¬ 
che precipitazioni di venerdì sera avevano 
rinfrescato l’aria, ma ieri mattina la tempe¬ 
ratura era già risalita avviandosi verso 
punte di 34-35 gradi all’ombra- Tutte le 
spiagge e le località costiere sono state pre¬ 
se d assalto. ma comitive di gitanti si sono 
dirette anche nelle zone montane dell’in¬ 
terno. In costante aumento anche i voli 
charter. Ieri ne sono arrivati tre, da Zurigo, 
Londra e Vienna. 

Rallentamenti nel traffico in Romagna, 
ma senza oode eccessive né gravi incidenti, 
almeno fino a ieri sera. Nella media la cir¬ 
colazione in direzione nord, impegnata so¬ 
prattutto da automobilisti che hanno ter¬ 
minato il proprio turno di ferie nella prima 
quindicina di luglio. Il cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la regione ha favonio 1’ 
afflusso di «pendolari» sulle spiagge dei lidi 
ferraresi e romagnoli. 


all’1%. «Se si tiene conto che 
questo dato comprende an¬ 
che il traffico pesante, che è 
notoriamente in ribasso per 
effetto delie difficoltà econo¬ 
miche — precisano all’uffi¬ 
cio pubbliche relazioni — è 
chiaro che slamo in presenza 
di un aumento del movimen- i 
to, soprattutto turistico, ab¬ 
bastanza vistoso». E le rotte 
principali sono proprio quel¬ 
le classiche dei pendolari¬ 
smo estivo, soprattutto bal¬ 
neare (Santhla-Voltri, Geno- 
va-Savona, Genova-Voltri, 
Firenze-mare, Boiogna-An- 
cona), ma anche montano e 
lacustre. E sottolineano an¬ 
che che per i flussi a più lun¬ 
ga percorrenza si nota una 
migliore distribuzione delle 
partenze, mentre i rientri, 
soprattutto nelle grandi città 
risentono ancora in modo 
pesante delle abitudini (o 
piuttosto delle costrizioni) a 
concentrare il viaggio in po¬ 
che ore. 

Sta cambiando il modo di 
andare in vacanza? Sembra 
proprio di no. Si stanno fa¬ 
cendo 1 conti con serie diffi¬ 
coltà finanziane, questo è 
vero. Ognuno fa i propri, in 
Italia e anche all’estero, dove 
ormai — parliamo dell’Euro¬ 
pa — sono concentrati qual¬ 
cosa come 20 milioni di di¬ 
soccupati. Allora niente di 
strano se aumenta il pendo¬ 
larismo, 11 cosiddetto «turi¬ 
smo straccione» della dome¬ 
nica (In Puglia — d dicono 
— vanno al mare In gruppo 
la mattina, col camion e una 
tenda, e la sera ripartono) e 
se dalie Alpi le code si dira¬ 
dano. Gli ultimi dati ISTAT 
lo testimoniano: nel primi 
due mesi dell’anno sarebbe¬ 
ro entrati in Italia appena 
mille miliardi in valuta pre¬ 
giata e a questo corrisponde 
un forte calo di spesa turisti¬ 
ca all’estero da parte del no¬ 
stri connazionali. Il saldo è 
attivo per la nostra bilancia 
valutaria, ma su valori che 
attestano flessioni vistose su 
entrambi 1 fronti. Quindi 
non c’è da stare allegri: l’im¬ 
prevedibile bilancio positivo 
dell’anno scorso, a fine ’83 
non ci sarà. E per lo «stello¬ 
ne» della nostra economia, si 
sta erodendo un’altra punta, 
quella turistica, la piu em¬ 
blematica e tradizionale, ol¬ 
tre che economicamente di¬ 
namica. Cause e responsabi¬ 
lità? Un discorso tutto da fa¬ 
re, fino In fondo, se si vorrà 
invertire la tendenza. 

Fiorio Amatori 


Muoiono in sette tra 
le lamiere del pullmino 
finito contro un TIR 



UDINE — Strage all’alba di Ieri sull’asfalto 
della strada statale che porta al confine con 
l'Austria. Sette morti — due bimbi ed altri 
cinque giovani vite — e tre feriti gravi, una 
Intera famiglia distrutta nel violento scontro 
trà due automezzi, entrambi con targa au¬ 
striaca: un autotreno e un pullmino con dieci 
turisti. 

La sciagura è avvenuta verso le 5.30 sulla 
statale «Pontebbana», In prossimità di Mog- 

f ;io Udinese. Il pullmino con a bordo dieci 
uristl austriaci, diretto verso le spiagge del¬ 
l’Alto Adriatico, si è scontrato con un Tir pu¬ 
re austriaco. L’incidente è avvenuto su un 
breve rettilineo, all’uscita da una curva. Pare 
che per motivi ancora impreclsatl, forse un 
malore o un colpo di sonno del conducente, 
sla stato 11 pullmino a spostarsi sulla sinistra 
invadendo la corsia opposta sulla quale stava 
sopraggiungendo In senso contrario l’auto¬ 
treno. 

fi pullmino ha urtato contro la fiancata 
sinistra del camion e si è poi schiantato semi- 
distrutto contro la roccia che costeggia la 
strada. Nella sciagura sono morti una bam¬ 
bina di 4 anni, Tamara Heleachltz, e un bam¬ 


bino di 5, Markus Winter. Ed inoltre Klaus 
Wlnter, 24 anni, Wilhelm e Marianne Hele- 
schitz, 33 e 32 anni rispettivamente, Brigit 
Kolar 23 anni ed Andrea Prondl di 19 anni. I 
feriti sono Doris e Peter Winter, di 24 e 26 
anni, ed una terza persona non ancora Iden¬ 
tificata. Peter Winter, conducente del pul¬ 
lmino, è stato ricoverato all’ospedale di Udi¬ 
ne con prognosi riservata, gli altri due feriti 
si trovano all’ospedale di Tolmezzo. L’autista 
del camion è rimasto Illeso. 

Una Intera famiglia, gli Helescbltz — pa¬ 
dre, madre e flglioletta — è scomparsa nella 
sciagura. Impressionante Io spettacolo pre¬ 
sentatosi al soccorritori. Difficile è stato 11 
recupero del corpi dal resti del pullmino ri¬ 
dotto ad un ammasso di lamiere contorte. Il 
traffico è stato bloccato per alcune ore, poi è 
ripreso su un’unica corsia provocando lun¬ 
ghe file di auto, soprattutto In direzione del 
mare. 

NELLA FOTO: una drammatica immagina dello 
scontro tra un pulmino Ford e un camion, am¬ 
bedue austriaci, dove hanno perso la vita aatta 
persone dì cui due bambini. 
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A colloquio con Nemer Hammad, rappresentante palestinese In Italia 

Perché Damasco vuole spezzare l’OLP 

I sovietici ci hanno detto che ogni divisione fa solamente il gioco di Israele, anche se non hanno mai nominato la Siria - Dopo Beirut 
il dialogo tra Assad e i dirigenti della resistenza si è fatto drammatico - Cos’è e che cosa rappresenta la dissidenza interna 


ROMA — Nella sede dell’OLP 
a Roma abbiamo un franco 
colloquio con Nemer Ham* 
rnad, rappresentante palesti¬ 
nese in Italia. E appena tor¬ 
nato da TUnlsi dove ha parte¬ 
cipato alle riunioni dei diri¬ 
genti palestinesi dopo i recen¬ 
ti contrasti interni in Al Fa¬ 
tati e la rottura tra l’OLP e la 
Siria. Hammad ha anche se¬ 
guito da vicino la missione a 
Mosca di una delegazione pa¬ 
lestinese guidata dal ministro 
degli Esteri delTOLP, Faruk 
Khaddumi. 

«I sovietici ci hanno detto 
— dice Nemer Hammad — 
che sono Inammlsslbll le di¬ 
vergenze Interne nell’orga¬ 
nizzazione palestinese, e che 
queste fanno solo 11 gioco 
aell’aggressore Israeliano e 
degli americani. Hanno ag¬ 
giunto che quando ci sono 
divergenze politiche bisogna 
risolverle attraverso 11 dialo¬ 
go. Questo è del tutto vero, 
ma 11 problema è un altro. 
Non è tanto quello della dis¬ 
sidenza Interna ad Al Fatah, 
che esiste ed è sempre esisti¬ 
ta, e che può essere facllmcn- 


ria. E questo I sovietici non 
l'hanno voluto ammettere». 
— Hammad lascia capire 
che è questo il preciso moti¬ 
vo per cui Arafat ha prati¬ 
camente annullato il suo 
previsto viaggio a Mosca. 
Questo significa, gli chie¬ 
diamo, che I sovietici han¬ 
no abbandonato l’OLP di 
Arafat? 

«L’Unione Sovietica — ri¬ 
sponde Hammad — ha con¬ 
fermato Il suo appoggio alla 
causa palestinese. Posso dir¬ 
vi che un Importante leader 
sovietico ha detto a Khaddu¬ 
mi che II popolo sovietico co¬ 


nosce la causa palestinese 
attraverso l’immagine di A- 
rafat, con 11 suo tradizionale 
copricapo palestinese, la ku- 
fla. Ha anche aggiunto che 
Arafat è forse piu noto in 
URSS di qualsiasi dirigente 
del Cremlino e che chi mette 
In dubbio la sua leadership 
fa solo un servizio al nemici 
del popolo palestinese. Ma la 
Siria non Thanno nominata, 
hanno solo detto che occorre 
rafforzare la cooperazione 
tra l’OLP e 1 paesi arabi pro¬ 
gressisti». 

— n problema é quindi Pat¬ 
teggiamento della Siria, l’e¬ 
spulsione dì Arafat da par¬ 
te delle autorità di Dama¬ 
sco, l’appoggio aperto, an¬ 
che militare che essa dà ai 
dissidenti di Al Fatah nella 
Bekaa? 

•In sostanza ci troviamo di 
fronte a un complotto per 
creare una OLP fantoccio 
costituita da un piccolo 
gruppo di dissidenti, più due 
piccole organizzazioni, la 
Salka e il Fronte popolare - 
comando generale di Ahmed 
Gibril- Queste fanno parte 
delTOLP ma sono semplici 
strumenti dei servizi segreti 
di Damasco e di Tripoli. Tra i 
paesi arabi oltre alla Siria so¬ 
lo la Libia appoggia questa 
operazione. Ma 1 siriani si 
sbagliano se credono che il 
popolo palestinese possa es¬ 
sere rappresentato da qual¬ 
che centinaio di persone sot¬ 
to la loro protezione nella 
valle della Bekaa. Non è que¬ 
sto che dà la legittimità all’ 
OLP come rappresentante di 
tutto un popolo che vive nel 
territori occupati da Israele e 
In tutte le comunità della 
diaspora, deU’esilIo. E la 
stragrande maggioranza del 
popolo palestinese è con Ara- 
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I! rappresentante dell'OLP in Italia Nemer Hammad 


fat. Avrete anche letto una 
Inchiesta condotta nel giorni 
scorsi da un giornale israe¬ 
liano, secondo la quale 11 92 
per cento del palestinesi dei 
territori occupali è con Ara¬ 
fat. E posso anche dirvi che 
l’espulsione di Arafat dalla 
Siria ha provocato una im¬ 
mediata reazione negativa 
tra tutti I palestinesi. Anche 
dirigenti come George Hab- 
bash, del Fronte poolare, o 
personalità indipendenti co¬ 
me Al Fahum, presidente del 
Consiglio nazionale palesti¬ 
nese l’hanno condannata. 
Certo, da parte nostra noi 
non auspichiamo di arrivare 
a uno scontro generale e 
completo con la Siria. Que¬ 
sto non è nel nostro interes¬ 
se, e neppure in quello della 
Siria che ha una situazione 
molto fragile al suo Interno. 
Basti ricordare che non mol¬ 
to tempo fa ha dovuto af¬ 


frontare la rivolta di una in¬ 
tera città, Hama, e che per 
domarla ha dovuto distrug¬ 
gerla, uccidendo forse 20 mi¬ 
la persone». 

— Tarliamo allora della Si¬ 
ria. Quali sono i suoi veri 
obbiettivi? Alcuni afferma¬ 
no che vuole rafforzarsi in 
Libano per poi trattare con 
gli americani, forse per 
una spartizione del Libarlo. 
E naturalmente, se avesse 
totalmente in mano la car¬ 
ta palestinese, se avesse fi 
controllo delTOLP, la sua 
posizione sarebbe più forte, 
e potrebbe pretendere, co¬ 
me afferma il giornalista 
inglese Patrich Scale, a 
una egemonia nel mondo 
arabo mediorientale. D’al¬ 
tra parte, rileviamo, la Si¬ 
ria era già intervenuta mi¬ 
litarmente in Libano nel 
75-78. Aveva detto dì farlo 
per «difendere l’OLP-, ma 


in realtà aveva favorito T 
attacco falangista contro di 
essa e contro le forze pro¬ 
gressiste, forse nel timore 
di perdere un ruolo decisi¬ 
vo in Libano. 

«I nostri rapporti con la Si¬ 
ria sono stati sempre molto 
complessi. Fin dalle origini 
di Al Fatah, nel 1965, aveva 
voluto imporci la tutela del 
suoi servizi segreti. Ma per 
noi la cosa essenziale è man¬ 
tenere la nostra autonomia 
di decisione, se vogliamo u- 
nire veramente tutti 1 pale¬ 
stinesi. Dopo l’invasione I- 
sraeliana del Libano e dopo 
l’evacuazione da Beirut i no¬ 
stri rapporti sono stati anco¬ 
ra più difficili». 

— Nemer Hammad sfoglia 
una rivista araba, appena 
arrivata da Londra, «Al 
Majalla». 

«Vedi - dice — c’è qui il re¬ 
soconto di una conversato¬ 
ne tra 11 presidente siriano 
Assad e un gruppo di palesti¬ 
nesi appena giunti da Beirut, 
dopo aver resistito da soli per 
settimane all’assedio del più 
grande esercito del Medio O- 
riente, quello israeliano. Tra 
i palestinesi c’erano dirigenti 
come Abu lyad, George Hab- 
bash, Nayef Hawatmeh. A- 
rafat era partito per Tunisi. 
Si attendevano, ancora co¬ 
perti dalla polvere del com¬ 
battimenti, qualche parola 
di saluto e di conforto. Ma 
Assad, molto freddo, li riceve 
dicendo: "Avrei preferito che 
foste caduti come martiri 
gloriosi, anziché lasciare 
Beirut cosà”. Era qualcosa di 
slmile a quello che Gheddafi 
aveva detto qualche giorno 
prima, quando aveva Invita¬ 
to tutti i palestinesi a suici¬ 
darsi, anziché lasciare Bei¬ 


rut. I nostri sono sorpresi. 
Ma Abu lyad risponde subi¬ 
to: "Certo, forse noi abbiamo 
sbagliato, ma eravamo soli. 
Ora quello che non poteva¬ 
mo fare soli, possiamo farlo 
insieme, morire tutti per la 
comune causa’’. Il colloquio 
era poi proseguito. Al suo 
termine, il presidente Assad 
dice: “Vorrei ora solo ricor¬ 
darvi che c’è un antico costu¬ 
me arabo: dopo qualunque 
battaglia perduta si cambia 
leader”. Eira un evidente in¬ 
vito a scaricare Arafat. An¬ 
cora una volta Abu lyad ri¬ 
sponde: "Se questa è la rego¬ 
la, quanti leaders arabi se ne 
dovrebbero andare?”». 

— Veniamo ora ai dissiden¬ 
ti. Chi sono, quanti sono, 
cosa vogliono? 

«Per un movimento di 
massa, come è Al Fatah, T 
Importante è di unificare 
tutto il popolo palestinese 
per far fronte all’aggressione 
Israeliana. Questo To si può 
fare solo con la democrazia 
interna, anche con diverse 
correnti interne. Queste ci 
sono sempre state, ma è que¬ 
sta la prima volta che un 
gruppo va al di là delia legitr 
urna espressione di posizioni 
diverse, e usa le armi contro 
gli altri. CI sono attualmente 


mo gruppo (quello di cui fa 
parte Abu Musa) è formato 
da ex ufficiali palestinesi 
dell’esercito giordano che 
nel 1970 (settembre nero) so¬ 
no passati con noL E fin da 
allora et sono stati contrasti. 
È spesso difficile conciliare 
la mentalità di ufficiali for¬ 
matisi nelle accademie mili¬ 
tari con quella di ufficiali 
formatisi nella guerriglia. 
Soprattutto nel terzo mondo 


dove facilmente gU ufficiali 
acquistano una mentalità 
golpista. C’è poi un secondo 
gruppo (di cui fa parte Abu 
Saleh, espulso dal Consiglio 
nazionale palestinese per II 
suo rifiuto del plano arabo di 
Fez) che potrei definire del 
“rivoluzionari sognatori”. 
Potete anche vederlo dall’In¬ 
tervista che ha dato a questo 
giornale arabo, pubblicato a 
Parigi, "Al Mustaqbal”. Abu 
Salen dice: "Cambiamo Al 
Fatah, facciamone ima a- 
vanguardia combattiva, 1- 
deofóglcamente chiara, e con 
ciò cambieremo tutti 1 rap-‘ 
porti di forza nel paesi arabi 
e nel mondo”. In sostanza, T 
Imperialismo sarebbe ancor 
meno di una tigre di carta. 
Basta volerlo abbattere. Ma 
non è tanto questo 11 proble¬ 
ma. Al massimo 1 dissidenti 
sono 150-160 persone. Hanno 
attaccato le nostre basi nella 
valle della Bekaa, hanno oc¬ 
cupato con la violenza 1 no¬ 
stri uffici a Damasco. Avreb¬ 
bero potuto farlo senza l’in¬ 
tervento siriano? Chiedono 
una direzione più collegiale, 
di migliorare l’organizzazio¬ 
ne. Anche noi lo vogliamo. E 
non voglio certo dire che non 
ci siano stati errori. Ma non è 
con le armi che li si possono 
correggere». 

— Le attuali mediazioni in 
corso, quella dell’Arabia 
Saudita e dell’Algeria, quel¬ 
la dell’India o di Cuba, non 
sono riuscite finora a supe¬ 
rare il conflitto tra Siria e 
OLP. Cosa pensate di fare 
ora? 

«La direzione dell’OLP si 
prepara a dare una risposta 
politica al complotto contro 
di essa. Ne stiamo discuten¬ 
do in questi gioirti. Si parla 
della convocazione di una 
nuova sessione, dopo quella 
di Algeri del febbraio scorso, 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese. Si parìa di una ripre¬ 
sa del dialogo con la Giorda¬ 
nia. Si parla anche della e- 
ventuale costituzione di un 

f overno palestinese in esilio. 

orse non basta più che 
l’OLP sia U legittimo rappre¬ 
sentante del paletlnesL Blso- 


Nel Libano 
sanguinosi 
scontri militari 

Ucciso dagli israeliani un giovane a Tiro 
Muoiono due soldati di Tel Aviv ad Hasbaya 


gna che 1 palestinesi si rico¬ 
noscano In un fatto nariana¬ 
le». 


Giorgio Miglia refi 


BEIRUT — Forte tensione a 
Beirut e in tutto il Libano per 
l’attacco condotto l’altro Ieri 
dall’esercito libanese contro 
rifugiati sciiti senzatetto nel 
corso del quale vi sono stati 
sette morti, tra cui due sol¬ 
dati, e più di venti feriti. Gli 
scontri, nei quali era interve¬ 
nuta a difesa dei rifugiati la 
milizia sciita «Amai», erano 
durati otto ore. Mentre a Bei¬ 
rut ieri vi è stato uno sciope¬ 
ro generale in solidarietà con 
i rifugiati sciiti, a Tiro, nel 
Sud occupato dagli israelia¬ 
ni, una manifestazione di 
protesta degli sciiti contro T 
attacco dell’esercito libanese 
è stata duramente repressa 
dalle truppe israeliane che 
hanno ucciso un giovane e 
ferito altri due dimostranti. 

In serata, le agenzie di 
stampa riferivano di ulterio¬ 
ri aspri combattimenti nelle 
montagne del Chouf a Est di 
Beirut, tra cristiani e mili¬ 
ziani drusi. Diversi colpi di 
artiglierìa pesante sarebbero 
caduti sui quartieri periferici 
della capitale. 

Sempre ieri, si è avuta no¬ 
tizia che ad Hasbaya un raz¬ 
zo sparato da postazioni si¬ 
riane, venerdì scorso, ha uc¬ 
ciso due soldati israeliani (4 
sono rimasti feriti) che viag¬ 
giavano a bordo di un veico¬ 
lo militare. 

Intanto, in una intervista 
rilasciata ad alcuni giornali 
della Oloidania, Yasser Ara¬ 
fat ha detto che il dialogo 
giordano-palestinese conti¬ 


nua, come dimostra l’attuale 
sessione del comitato gior¬ 
dano-palestinese per i terri¬ 
tori occupati. È nostro ob¬ 
biettivo rafforzare le relazio¬ 
ni con la Giordania, ha detto 
Arafat, esprimendo nello 
stesso tempo la speranza di 
un futuro miglioramento 
delle relazioni slro-glordane 
e siro-lrakene. Arafat ha an¬ 
che reso noto di aver Inviato 
un messaggio a re Hussein di 
Giordania chiedendo la sua 
approvazione per II trasferi¬ 
mento ad Amman del Centro 
studi palestinesi che le auto¬ 
rità libanesi hanno recente¬ 
mente chiuso. Arafat ha Infi¬ 
ne affermato che* si terTà 
prossimamente in Giordania 
la riunione del Consiglio na¬ 
zionale palestinese che dovrà 
discutere 1 problemi del dis¬ 
sensi interni dell’OLP e tra 
l’OLP e la Siria. In merito al 
progetto di costituzione di 
un governo palestinese In e» 
siile Arafat ha detto che 1 di¬ 
rigenti palestinesi stanno 
considerando questa even¬ 
tualità, anche se «non per P 
immediato». 

Una delegazione delTOLP 
guidata da uno del suol mas¬ 
simi dirigenti, Abu lyad, ha 
effettuato una visita di due. 
giorni in Polonia (14 e 1$ lo¬ 
glio), a quanto Informa la 
> stampa polacca. La (Men¬ 
zione è stata ricevuta dal 
membro dell’ufficio politico 
del POUP, segretario del CC 
e ministro degli Esteri, Ste- 
phan OlszowssL 


PARIGI — Sono salite a sei le vittime dell’atten¬ 
tato compiuto dai terroristi armeni l’altro giorno 
all’aeroporto parigino di Oriy. Ieri mattina, in¬ 
fatti. uno dei feriti ricoverati nell’ospedale Percy 
di Clamart è spirato per le ustioni gravissime 
riportate nella deflagrazione della micidiale 
bomba. Per il momento solamente tre morti sono 
stati identificati. Sono Jean Claude Blanchard, 
francese, Halit Milmaz, turco e Gregory Schult 
di nazionalità non accertata. I feriti ricoverati 
(21 dei quali gravissimi) sono 66: 40 turchi, 12 
francesi, due jugoslavi, uno svedese e un algerino. 
•Strage, onore, carneficina, massacro»: queste 
parole campeggiavano ieri sulle prime pagine di 
tutti i giornali per descrivere l’angoscia dei fran¬ 
cesi davanti al folle atto di tenore. Tùtii i giorna¬ 
li sono stati unanimi nel condannare questo at¬ 
tentato che diretto contro interessi turchi ha fi* 


Sono sei le vittime 
dell’attentato 
all’aeroporto di Orly 

Ieri mattina è morto no ferito - 21 persone sono in gratissime condizio¬ 
ni - Unanime condanna per la folle azione dei terroristi armeni 


nito per colpire degli innocenti che nulla hanno a 
che vedere con il genocidio e la diaspora degli 
armeni avvenuti piu di 60 anni fa. 

Ieri mattina il presidente Francois Mitter¬ 
rand, che appena aveva appreso la notizia aveva 
interrotto il week end che stava trascorrendo nel¬ 
la Vauoluse per rientrre subito a Parigi, si è reca; 
to negli ospedali dove s’è intrattenuto con i feriti 
meno gravi e si è informato delle condizioni degli 
altri. Mitterrand ha condannato «la violenza cie¬ 
ca e folle» ed ha affermato che «nessuno dei pro¬ 
blemi che il mondo si trova ad affrontare sari 
risolto in maniera duratura ed utile con la violen¬ 
za, soprattutto questa violenza che altro non è se 
non fi crimine per 3 crimine. Da parte sua il 
primo ministro Pierre Mauroy che ieri l’altro si 
era recato sul luogo dell’attentato, ha inviato un 
telegramma al primo ministro turco esprimendo 
a nome del governo francese la propria «indigna¬ 


zione davanti a questo atto di cieco terrorismo» e 
promettendo che sarà fatto tutto 3 possibile per 
trovare e co nseg nare alla giustizia i responsabili 
della strage. 

Indignate condanne dell’attentato sono venu¬ 
te da più parti. L’ambasciatore turco a Parigi 
Adnan Bulak sottolineando che «gli assassini 
hanno voluto colpire ciecamente non soltanto dei 
turchi ma tutte le persone che si trovavano sul 
posto» ha affermato che «coloro che hanno riven¬ 
dicato l'attentato hanno realizzato 3 loro scopo 
ignobile che è quello di uccidere». 

Anche 3 partito armeno «Tbchnag», politica¬ 
mente maggioritario nelle comunità armene 
spene per 3 mondo, ha condannato 3 massacro 
ai Orly sottolineando in un comunicato che «l’in¬ 
cocrenza e le contraddizioni dell’Asala l’hanno 
portato a condurre una lotta che non è quella 


della causa armena». 

Il presidente della Tbrchia, Kenan Evira, ha 
lanciato ieri un appello per una grande coopéra- 
zione tra tutti i paesi «senza ulteriori perdita di 
tempo» contro la piaga del terrorismo. 

«Se questi atti saranno tollerati — ha detto 
Evren — ogni paese potrà essere colpito dal ter¬ 
rorismo armeno che è solo una diramarinoa dai 
terrorismo intemazionale. Quest’ultimo attacca 
contro persone innocenti — Ita concluso 3 prea i - 
dente turco — dà una dimensione inaccettabile 
alla catena di azioni omicide. La p azienta <Mh 
nazione turca non i infinita». 

ii 20 ghigno scorso TAsala, con un r rumina ato 
all’agenzia AFP di Atene, aveva avvertito i turisti 
e le compagnie aeree a non tucani in Ihrchìa 
considerata «un obiettivo militare dei sui com¬ 
mando suicìdi». 
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■Ora basta con il silenzio. 
Tomo a far politica. Quattro 
anni di riflessione sono suffi¬ 
cienti. Posso ricominciare a 
dire quello che penso». Vitto¬ 
rio Foa, classe 1610, quaran¬ 
tacinque anni di lavoro dedi¬ 
cati al movimento operalo, 
segretario della COIL dal '57 
al *70, ventitré anni di attivi¬ 
tà sindacale, sembra emozio¬ 
nato. Come fosse la prima 
Intervista. «Si dicono e si 
scrivono tante cose in fretta 
nella vita, ma a questa inter¬ 
vista lo ci tengo» dirà alla fi¬ 
ne. Intanto misura e control¬ 
la le parole che riempiono il 
taccuino. Quattro anni in po¬ 
litica sono tanti. Soprattutto 

f icr un leader storico. Abl- 
uato a intervenire in prima 
persona, a spostare le opinio¬ 
ni della gente, a cambiare, se 
gli è possibile, il corso delle 
cose. Quanto costa ad un uo¬ 
mo cosi il silenzio? 

Chissà se insegnare In 
questi anni a Torino, città 
simbolo delle lotte operale, 
laboratorio degli scontri di 
fabbrica, e insegnare proprio 
la storia del sindacato in Eu¬ 
ropa abbia potuto davvero 
■calmare» quel suo spirito 
protagonista, legato alle più 
profonde vicende della sini¬ 
stra Italiana. Uno del suol 
corsi si chiama «ideologia e 
realtà del lavoro nel primo 
Novecento inglese». Chissà 
se parlando al suol studenti 
ha tenuto fede alla prefazio¬ 
ne scritta per una sua raccol¬ 
ta di saggi: «Per capire Lon¬ 
dra del primo anteguerra 
non basta studiare Lenin e 1 
materiali preparatori del- 
r«Imperiallsmo», bisogna 
anche studiare Charlie Cha- 
plin. Bisogna studiare la fa¬ 
miglia, la Chiesa, la cultura 
del giornali a basso prezzo, 
del cinematografo nascente, 
delle -osterie, del pub, dei bl- i 
strot, delle birrerie, delle 
music hall...». 

Ma soprattutto chissà qua¬ 
le altro politico avrebbe sa¬ 
puto fare come lui, accettare 
li silenzio. Noi italiani ci 
hanno abituati ad essere 1- 
nondatl da fiumi di parole. 

— Foa, In politica chi sta 
zitto perde. E vero? 

No, è vero il contrario. Chi 
perde deve star zitto. E io ho 
perso. - 

— Che vuol dire? 

Che le elezioni del *79 han¬ 
no sconfitto l'Ipotesi sulla 
quale stavo lavorando dal 
-1975: il governo delle sini¬ 
stre. Una ipotesi fondata an¬ 
che sulla riaggregazione del¬ 
la «nuova sinistra». Ma quel¬ 
la proposta, ricordi, non fu 
osteggiata solo dal PCI, ma 
anche dall'interno. Il «Mani¬ 
festo» ci accusò di riformi¬ 
smo». Ad ogni modo il '79 
chiuse un’intera fase di lotte 
e di dibattiti. Ed in questi ca¬ 
si chi dirige si deve dimettere 
e chi non dirige deve imporsi 
una pausa di riflessione. E 
cosi io ho fatto. 

— Non sarà la tua «vocazio¬ 
ne» minoritaria a spingerti 
a questi estremi? 

No. Deve essere una regola 
generale di tutti 1 partiti, 
grandi o piccoli che siano. E 
poi lo non mi sento umiliato 
ad essere minoranza. Cosi 
come non mi sentirei a disa¬ 
gio a vivere in una maggio¬ 
ranza. In un caso e nell’altro 
l’Importante è quello che si 
dice, chi si rappresenta. Il 
pericolo arriva quando non 
rappresenti più nessuno. No, 
guarda, il silenzio per un po¬ 
litico alle volte è d’oro. In ap¬ 
parenza cl si rimette. Ma al 
fondo si guadagna in quali¬ 
tà. È una esperienza che mi 
sento di consigliare anche ad 
altri. 

— Allora rompiamo il tuo 
«embargo», rompiamo il si¬ 
lenzio. Che ne pensa Foa 
del risultato elettorale? 
Avevo previsto la tenuta 
del comunisti. Ed è stato un 
fatto Importantissimo per¬ 
ché è avvenuta In mezzo a 
forti spinte di disgregazione 
del suo consenso. Ma avevo 
anche pensato che, pur snel¬ 
lita di qualche punto, la OC 
sarebbe uscita psicologica¬ 
mente vincitrice dalie urne. 
La sconfitta mi ha sorpreso.» 
— Anche perché De Mita 
non segue le tue regole e ri¬ 
mane al suo posto¬ 
si, e questo suggerisce una 
riflessione di fondo: Il «crol¬ 
lo» del 26 giugno rappresen¬ 
terà veramente la sconfitta 
del tentativo di De Mita di 
collegarsi alla politica e alla 
cultura della «nuova destra» 
europea? DI collegarsl alla 
Thatcher, a Kohl? Io non 
creda Negli ultimi anni è na¬ 
ta in Italia un’operazione 
ambiziosa, troppo ambiziosa 
per bloccarsi adesso. Una o- 
perazlone con due obiettivi 
diversi che spesso si Intrec¬ 
ciano tra loro: 1) assumere 
una gestione neocorporativa 
della crisi già avviata con la 
gestione politica «alla Scotti» 
delle trattative sindacali. 2) 
Imitare II modello anglosas- 



INTERVISTA/ Vittorio Foa 


LETTERE 


«Dopo quattro anni | all’ unita* 
di silenzio tomo a 
far politica. E faccio 
3 una proposta al PCI» 


Il vecchio «leader storico» della 
sinistra rompe un silenzio 
cominciato nel ’79 e 
ritorna sulla scena politica: 
«Perché il PCI non promuove 
assemblee di confronto con 
quegli indipendenti che 
dissentono ma che vogliono 
l’alternativa? Ho grande 
affetto per DP ma 
il suo ruolo è solo 
quello di esistere...» . 


V' 


che credo bisognerà prima o 
poi affrontare... 

— Dicceli. 

In primo luogo credo che 
bisogna rovesciare lo sche¬ 
ma di questi ultimi 150 anni 
che ha visto Identificare la 
sinistra con la mano pubbli¬ 
ca e la destra col mercato. 
’ ; 'N v Certo, la sinistra ha fatto e- 




zìi | 



sone: piegare direttamente 
con l’uso del potere la classe 
operaia e le zone di assisten¬ 
za. Per far questo si deve di¬ 
mostrare che la DC non è più 
il partito pasticcione, cliente¬ 
lare, populista che la sua tra¬ 
dizione storica cl ha conse¬ 
gnato. Questa nuova destra 
vuole governare nel paese 
come i padroni governano in 
fabbrica: spezzare ogni rigi¬ 
dità per semplificare il rap¬ 
porto tra aspettative del cit¬ 
tadini e possibilità sociali di 
soddisfazione. E questa è u- 
n’operazlone che continuerà. 
— D’accordo ma De Mita 
ha perso, la sua operazione 
ha subito un forte scacco. 
De Mita ha perso, ma An- 
dreottl ha detto subito: 
«Quando si fa una curva im¬ 
provvisa c’è sempre il rischio 
di perdere 1 pezzi». La curva 
si e guardato bene dal criti¬ 
carla. No, non credo che si 
tornerà alla politica di Picco¬ 
li. Si andrà ancora avanti 
sulla linea Agnelli. Anche 
perché se la DC ha perso, ha 
vinto Spadolini. Non so qua¬ 
le partito In futuro rappre¬ 
senterà meglio questa linea. 
So che questa linea esiste ed 
è ormai quella che le classi 
dirigenti hanno scelto per I’ 
Italia.' 

— Ma non credi che questa 
linea si scontri proprio con 
la struttura ideologica e so¬ 
ciale di un paese come l’Ita¬ 
lia? «Fare gli americani» è 
possibile ma poi nel Veneto 
perdi i voti perché hai ab¬ 
bandonato ogni richiamo 
alla Identità cattolica. II 
manager e il prete non 
ranno d’accordo— 

Certo, dovranno fare 1 con¬ 
ti con tutto questo. E non sa¬ 
ranno conti semplici In un 
paese che al Sud ha dimo¬ 
strato di credere all’Ipotesi 
De Mita di smantellamento 
delle clientele. E si è ribellato 
cercandone altre. E ai Nord, 
Invece, non ha creduto che II 
segretario de potesse davve¬ 
ro fare quello che promette¬ 


va. Certo è tutto molto diffi¬ 
cile. Ma la nostra analisi del¬ 
la Democrazia Cristiana de¬ 
ve forse essere più preclsa. 
Siamo sicuri che in nome 
dell'austerità e dell’efficien¬ 
za anche la struttura cliente¬ 
lare della DC non possa esse¬ 
re trasformata, non possa 
declinare a vantaggio di una 
diversa distribuzione del 
reddito e delle risorse più or¬ 
ganiche a settori capitalisti¬ 
ci? Del resto le operazioni di 
ristrutturazione sociale si 
«riconoscono» sempre alla fi¬ 
ne. Ad ogni modo quello che 
è certo è che la borghesia ita¬ 
liana cerca partito. Cerca un 
partito antioperalo e anti- 
clientelare. Un partito che 
razionalizzi la fabbrica e il 
paese. Mettiamola cosi: non 
so se la DC cambierà, ma so 
che la sinistra deve attrez¬ 
zarsi come se la DC stesse 
cambiando. Guai a illudersi. 
L’operazione è molto seria. 
Invece ho visto troppo otti¬ 
mismo dopo il «crollo»— 

— Beh i un ottimismo sin¬ 
tetizzato dalla frase di Fin¬ 
tar, non moriremo demo- 
cristiani— 

Si, ma mentre la DC cui e- 
ravamo abituati, quella 
clientelare e pasticciona ci 
addormentava, avvelenava 
tutto, la nuova DC ci aveva 
inquietato, ci aveva provoca¬ 
to. Ecco io vorrei che, nono¬ 
stante il crollo* restassimo 
Inquieti, non ci addormen¬ 
tassimo pensando che ritor¬ 
na tutto come prima, ciascu¬ 
no con gli stessi ruoli. Anche 
perché la sinistra, per il di¬ 
scorso che ho fatto prima, 
oggi si trova di fronte a scel¬ 
te decisive— 

— Cosa deve fare la sini¬ 
stra? 

Prima voglio precisare che 
il mio discorso oggi è rivolto 
soprattutto al PCI. Senza 1 
comunisti non si può fare 
nessun progetto. Il PCI oggi 
è il «centro» di ogni ristruttu¬ 
razione della sinistra.» 

— Scusa, sei stato in silen¬ 


zio quattro anni, ma ti pre¬ 
senti con un cambiamento 
di fondo della tua analisi— 
Diciamo pure cosi se 
vuol— Il problema nasce dal 
sindacato. Ho combattuto 
polemiche anche dure al suo 
interno, ma oggi sento che 
bisogna schierarsi risoluta- 
mente a difesa della sua uni¬ 
tà, lavorare per ritrovare un 
rapporto positivo con I lavo¬ 
ratori, aiutarlo a modificare 
la sua cultura di fabbrica. La 
«nuova destra» punta ad una 
sua totale sconfitta. E 11 di¬ 
scorso è analogo per il PCI. 
Lo voglio dire con franchez¬ 
za: oggi bisogna dimostrare 
al comunisti forme di solida¬ 
rietà che nel passato poteva¬ 
no sembrare inutili o sba¬ 
gliate. 

— Che rapporti hai avuto 
coi dirigenti comunisti in 
questi anni? 

Ho avuto pochi rapporti. 
Qualche volta ho sentito che 
le diversità di posizione veni¬ 
vano intese da qualcuno co¬ 
me anticomunismo. Se que¬ 
sto equivoco c’è, bisogna eli¬ 
minarlo. È un equivoco che 
dispiace e che non ha senso 
per un partito di sinistra. 

— Senza I comunisti non ri 
può fare nessun progetta 
Ma tu coi comunisti cosa 
vuoi fare? 

È semplice: voglio cercare 
insieme l’alternativa, àia 
non come la somma delle 
forze esistenti. Per battere la 
«nuova destra» Infatti cl vo¬ 
gliono da parte di tutti sche¬ 
mi, Idee e proposte nuova 
Ciascuno di noi deve un po’ 
cambiare. 

— E tu a quali schemi pen¬ 
si? 

No, lo non ho schemi pron¬ 
ti e penso che In Italia nessu¬ 
no ne abbia. Tantomeno nel 
resto d’Europa. Le sinistre 
europee socialiste, laburiste, 
comuniste e sindacali hanno 
dato In questi anni uno spet¬ 
tacolo poco edificante. Io ho 
solo alcuni parametri cultu¬ 
rali che mi stanno a cuore e 


norml passi In avanti. Ma ve¬ 
do sempre 11 rischio che non 
si riesca a fronteggiare l’e¬ 
saurimento della forza pro¬ 
pulsiva delio statalismo del 
socialismo reale e quello del¬ 
la grande esperienza social¬ 
democratica keyneslana 
senza cadere nell’accettazio¬ 
ne del dominio del mercato. 
È possibile costruire una si¬ 
nistra sull’autogoverno del 
tempo di lavoro e di vita, su 
una distribuzione delle risor¬ 
se che liberi le forze dello svi¬ 
luppo senza delegare tutto 
allo Stato? Oggi per esemplo 
si fa un gran parlare di poli¬ 
tiche economiche alternati¬ 
ve ma si riconosce la difficol¬ 
tà di elaborarla Ma le politi¬ 
che economiche difficilmen¬ 
te sono diverse tra loro. Biso¬ 
gnerebbe parlare in realtà di 
radicali alternative di politi¬ 
che sociali. 

— E da questo punto di vi¬ 
sta cosa deve cambiare se¬ 
condo te nella cultura delia 

sinistra? 

La nozione di lavoro. E 
quindi quella del soggetto 
sociale della trasformazione. 
C’è ancora troppa rigidità, 
c’è ancora la prevalenza del¬ 
la cultura della fabbrica, dei 
lavoro inteso come lavoro 
stabile e salariato. Proprio 
nell’area comunista, nel Ce- 
spe, cl sono state nuove im¬ 
portanti riflessioni: sarebbe 
significativo se uscissero da¬ 
gli uffici studi e diventassero 
nostro pane quotidiano. E 
poi bisogna modificare la 
cultura che la sinistra ha del¬ 
la crisi. Da una parte ri Inse¬ 
gne ancora l’idea che l’uomo 
sia fatalmente schiacciato 
dal potere, dallo Stato c dal 
padroni oppure oggi dal 
mass-media, dall’informati¬ 
ca e cori via. Dall’altra anco¬ 
ra ri pensa che 11 capitalismo 
sarà comunque condannato 
dalle stesse leggi del suo svi¬ 
luppo. Il movimento operalo 
non ri è liberato mal davvero 
di queste due posizioni anta¬ 
gonistiche. 


— Insomma su questi pun¬ 
ti ci vuole un rovesciamen¬ 
to di valori... 

Sì, ma nella tradizione ci 
sono valori e forze che devo¬ 
no essere salvati comunque. 
Proprio se si vuole affronta¬ 
re un rinnovamento. Certo 
però questo rinnovamento 
non è rinviabile. 

— E il PSI In questo rinno¬ 
vamento della sinistra che 
ruolo deve avere? 

Il PSI in questi anni non si 
è comportato come una for¬ 
za della sinistra. Non ha deli¬ 
neato nessun vero progetto 
per il futuro. Ha lavorato so¬ 
lo nel presente. E con molto 
disordine. 

— Torna la contraddizione 
descritta da Ncnni: partito 
perché guarda al presente, 
socialista perché guarda al 
futuro». 

Sì, ma si è dimenticata la 
frase di Gambetta «nessun 
nemico a sinistra» per accet¬ 
tare troppo facilmente quel 
vecchio ritornello socialista 
che diceva »se mi garantisco 
l’ideologia posso fare qual¬ 
siasi porcheria...». No, in 
realtà l’evoluzione del PSI 
come partito di sinistra è le¬ 
gata in modo Indissolubile 
alla maturazione del PCI. 
Bel risultato per chi voleva 
l’autonomia». 

— E la tua DP? 

Il suo ruolo è quello di esi¬ 
stere... 

— Non è la peggior critica 
che uno le può fare? 

No, no, dico davvero: il suo 
ruolo è quello di rappresen¬ 
tare strenuamente la legitti¬ 
mità di spazi a sinistra del 
PCI e di essere operaista fino 
In fondo, di non rinnegare 
mai le sue radici. Ma oltre al¬ 
le radici cl vuole anche l’al¬ 
bero». 

— E l’albero è il PCI? 
Essere il «centro» non vuol 
dire essere «esclusivi». Anzi 
se 1 comunisti me lo consen¬ 
tono lo avrei una proposta. 
Accettare la pluralità delle 
posizioni significa prospet¬ 
tare accanto alla gestione 
della linea un «processo di 
medio termine» di ricerca 
molto aperto. Un processo 
nel quale coinvolgere un tipo 
di indipendenti diversi dal 
passato, non omologabili coi 
•tecnici» eletti adesso in Par¬ 
lamento. Un tipo di indipen¬ 
denti che si caratterizzano 
per riconoscere al PCI un 
ruolo storico e politico deci¬ 
sivo ma che, nonostante ciò, 
hanno nel suoi confronti 
motivi di dissenso. Indipen¬ 
denti che, allora, vengono 
chiamati al confronto pro¬ 
prio per 11 dissenso che espri¬ 
mono. Ecco: perché non con¬ 
vocare questo tipo di indi¬ 
pendenti 2 o 3 volte l’anno 
per confrontare linee, accor¬ 
di, disaccordi, programmi? 
— Credi che sia una propo¬ 
sta che possa essere accol¬ 
ta? 

Il segretario del PCI è l’u¬ 
nico segretario di partito che 
gli operai ascoltano davanti 
alle fabbriche. Di conse¬ 
guenza penso che sia l’unico 
che sappia anche ascoltare 
E che comunque debba farlo. 
A cominciare proprio dagli 
operai. Molti miei amici mi 
dicono: tu chiedi l’Impossibi¬ 
le, sei il solito utopista. Ma io 
rispondo: un partito che ha 
fatto lo «strappo» non è in 
grado di fare anche questo 
strappo con alcuni meccani¬ 
smi che ne hanno finora so¬ 
stanziato l'identità? E so¬ 
prattutto: la politica di alter¬ 
nativa non Io richiede? 

Vittorio Foa guarda anco¬ 
ra il taccuino. H ristorante in 
riva al Tevere gli regala una 
coincidenza. Al tavolo vicino 
arriva Gian Carlo Pajetta. 
Peccato che non abbia senti¬ 
to. Avrebbe risposto subito, 
da politico di razza, alle do¬ 
mande dell’amico piemonte¬ 
se, de! vecchio segretario del¬ 
la CGIL. 

Ferdinando Adornato 
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L’emozione e il consiglio 
di una ragazza 
che ha votato PCI 

Caro direttore, 

per la prima volta ho dato, e con una certa 
emozione, il mio voto al PCI. Ora sonofiera di 
far parte di quella enorme schiera di italiani 
che hanno reso forte e stabile questo partito. 

Chi potrà più dire adesso che II Partito co- 
munis la è fuori gioco? Ma attenzione, perchè 
qualcuno cercherà di invischiarvi In oscure 
manovre. In giochi poco chiari. Il vostro •no» 
a questi patteggiamenti deve essere alto e for¬ 
te perchè c'è tanta, tantissima gente che, mi¬ 
schiando le carte In tavola, vuol fare vedere 
che siete come gli altri. 

10 ho votato solo alla Camera perchè sono 
giovane e non sono iscritta al Partito; ma se 
mi permettete voglio darvi un consiglio: fate 
senza paura una politica più forte, più decisa¬ 
mente di sinistra. 

Allora l giovani saranno con voi sempre di 
più. Tante cose vorrei ancora dirvi ma sono 
emozionata e poi so che lo spazio è breve. 

MARIA COLUMBANO 
(Genova) 

Cinque proposte 
per «intercettare» 
molti voti di protesta 

Caro direttore, 

11 risultato elettorale non è dipeso molto 
dalla campagna elettorale ma da quello che si 
è fatto. In pratica, dal ‘79 ad oggi. È vero, non 
abbiamo intercettato molti voti di protesta, 
ma se sapremo lavorare meglio l frutti non 
mancheranno. Ecco alcune Idee da meditare 
per l'immediato: 

— andare verso i giovani senza aspettare 
che questi entrino in Sezione: questo significa 
occuparsi con proposte concrete, pochi slogan 
e molti fatti, del problema occupazione; 

— dare a tutte le feste dell 'Unità (in parti¬ 
colare a quelle piccole) un tema dominante 
che faccia da perno della festa accanto alle 
tradizionali attività di divertimento (anche 
qui pochi slogan, molte proposte semplici e 
attuabili); 

— affiancare alla lotta tradizionale per 
vincere l'emarginazione forme concrete di so¬ 
lidarietà e impegno umano anche individuale 
verso chi è diverso perché handicappalo, an¬ 
ziano o disadattato: 

— rivedere l’organizzazione del Partito al¬ 
largando la partecipazione politica con forme 
di attivazione dirette verso l »non addetti ai 
lavori »; 

— rivedere alcuni aspetti della figura del 
militante comunista, che dovrebbe mantenere 
ed accentuare qualità come: onestà, attivismo. 
pulizia morale, disponibilità ma acquisire an¬ 
che capacità e preparazione *di governo », che 
in molti casi sono carenti 

... PINOPICCARD1 
(Genova) 

C’era anche il MSI 
con il PSI e la DC 

Gentile redazione, 

sono un compagno di un piccolo paese delta 
provincia di Avellino, il feudo di De Mita. 
Dopo le elezioni, leggendo /Unità del 29 e 30 
giugno ho notato due articoli che parlano del¬ 
l'avanzata del PCI nell’alla Irpinla, citando 
alcuni paesi. Tra questi, e non so perché vi 
siete dimenticato il Comune di Bagnoli Irpi- 
no. uno dei più rossi dell’Italia meridionale, 
situato ad appena 8 km dal paese di De Mita. 

Dal dopo guerra, in questo paese il PCI i 
stato la forza dominante (circa 40%) gover¬ 
nandolo per ben 25 anni. E stato sempre una 
spina nel fianco di De Mita. Ebbene anche 
quest’anno, grazie al giovani (e agli emigran¬ 
ti). slamo riusciti a bloccare l’offensiva clien¬ 
telare della DC Vorrei portare a conoscenza i 
dati acquisiti dal PCI di Bagnoli Ir pino. Se¬ 
nato: PCI dal 40% aI 43,35% (DC 29.9%). 
Camera: PCI 45.38% (DC 31%. PSI 12.5%. 
MSI 5%). 

Poi, se permette, vorrei correggere quanto 
avete scritto su//Unità del 29/6 (che cioè a 
Bagnoli Irpino nelle comunali i comunisti 
hanno battuto una lista unica DC-PSl): invece 
il PCI ha battuto una listo che era addirittura 
formata da DC-PSl (più) MSI. avendo acqui¬ 
sito il 56.26% contro II 43,7%. 

PIETRO DICAPUA 
(Torino) 

Sull’orlo del baratro 
e inutile usare 
mezzi termini 

Cari compagni. 

la sfiducia e lo scetticismo in una parte cre¬ 
scente deirelettorato continueranno fintanto 
che si assisterà alla mancanza di moralità e 
dignità nazionale in chi punta alta spartizione 
dei vari settori economici del Paese. 

Quale differenza esiste tra la massoneria, 
la mafia e ceni eruppi politici che sinora ci 
hanno governato? Gli uni e gli altri puntano 
esclusivamente ai propri interessi, più o meno 
leciti ma sempre a scapito di questa ignorata 
Italia. 

Inutile usare mezzi termini quando si è sul- 
f orlo del baratro: ed è anche per questo che, 
confidando net giornale e nella forza politica 
che esso rappresenta, mi auguro che la parola 
• onestà », spesso dimenticata, continui ad es¬ 
sere il nostro viatico. 

RED VILLANI 
(Naxos - Grecia) 

Introdurre nella scuola 
l’analisi storica delle 
origini del nostro parlare 

Carissimi compagni, 

sono un giovane insegnante (precario) e vor¬ 
rei contribuire al dibattito « latlno-sì/latino - 
no» nella scuola pubblica, con la speranza di 
offrire elementi chiarificatori in proposito. 

La questione è. a mio avviso, mal postateci 
si irretisce nel sì-no nella quale mi sembra 
scaduta. La lingua latina per noi italiani (ma 
non solo, visto il valore ai civilizzazione che 
ha avuto come lingua ufficiale della Chiesa e 
del sapere fino a meno di settecento anni or 
sono) rappresenta un fondamentale luogo <f 6- 
rigine ai tutta la civiltà italiana nei suoi a- 
spettl giuridici, letterari, sociolingulsilci, ere. 
Patrimonio originarlo che di volta in volta i 
stato monumentalizzato, scempiamente irri¬ 
so. indefessamente propinalo ai giovani di 
molte generazioni. Ora il problema, all’inter¬ 
no di una visione critica della funzionalità 
della scuola In una società democratica in e ♦ 


voluzlone, è quello di rifiutare nettamente 
quelle suindicate utilizzazioni, senza con ciò 
gettare, con l'acqua sporca, il bambino». 

La •tensione creativa » che giustamente In¬ 
dica il compagno Bufalini (Unità 7/7) nell'im¬ 
parare il latino e il greco, è a mio avviso ri¬ 
scontrabile anche in tutte le altre materie vol¬ 
garmente dette •umanistiche », se si riesce a 
reimpostare il dilemma delle *due culture » In 
quello ben più comprensivo della dialettica 
sociale tra il sapere (t saperi) e la società (le 
società). 

Non più quindi maggior spazio alle scienze 
esatte e meno a quelle umanistiche (o a rove¬ 
scio) ma maggiore e più scientifica integrazio¬ 
ne tra la scuola, il sapere e la viva società 
degli uomini. Il latino è esemplare in proposi¬ 
to; non le litanie delle declinazioni imparate a 
memoria, ma l'analisi storica delle origini del 
nostro parlare italiano, la conoscenza (c l'uso 
conseguente che se ne può fare) della storicità 
della lingua e di quella cultura di cui è veico¬ 
lo. 

Tutto ciò. come ben sanno gli insegnanti, gli 
educatori e gli intellettuali attenti alla reale 
realtà della nostra scuola, nasconde molto di 
più di un inserimento o no del latino; nascon¬ 
de, in fondo, due concezioni dell'uomo e del 
mondo che man mano si fronteggiano sempre 
più chiaramente: luna, dell'uomo nella sua 
storia creativa, e tanto più umana quanto più 
comprensiva delle proprie origini •culturali»; 
l'altra concezione è quella dell'Autorità (più o 
meno Illuminata), del dominio, dell’ignoranza 
che s'atteggia a cultura e che riperpetua le 
migliaia di analfabeti che ancora cl sono in 
Italia. 

Uno scontro di civiltà che occorre tener pre¬ 
sente nel dibattito, anche il più spicciolo, sul 
latino: altrimenti senza senso se non quello 
delle personali passioni • lai iniste» o dei ri¬ 
cordi giovanili. 

La mia proposta è quella di inserire nello 
studio rinnovato delta lingua italiana, in luo¬ 
go del pesante ed inutile patrimonio retorico 
che il latino ha nella scuola, l'analisi etimolo¬ 
gica. storico-filologica della lingua latina nel 
suoi rapporti originari (e quindi, inevitabil¬ 
mente. privilegiati) con la lingua della nostra 
epoca, nel suo farsi e disfarsi come prodotto 
socio-culturale. 

Chissà se proprio dal latino, allora, non 
possa iniziare il vero rinnovamento della 
scuola pubblica? 

CLAUDIO TULLII 
(Roma) 

Come la mettiamo 
con la «contadinotta» 
e il «pendolare»? 

Cara Unità. 

i cronisti sportivi dovrebbero essere più coe¬ 
renti con se stessi. Un anno cl presentano Ga¬ 
briella Dorlo come la •contadinotta veneta» e 
Maurizio Damilano come il proletario di 
campagna che fa il pendolare ogni mattina 
per andare a lavorare in fabbrica. Poi, arriva¬ 
no le •Universiadi» ed eccoli disinvoltamente 
inquadrati nella categoria degli studenti uni¬ 
versitari. 

Si erano sbagliali i cronisti sportivi? 

Oppure la selezione italiana è quanto meno 
discutibile? (Ricordo che anche le organizza¬ 
zioni giovanili fasciste si distinguevano per 
simili trucchi umilianti). 

O. infine, per te •Universiadi» tutti i Paesi 
partecipanti fanno così? (Cosa che non assolve 
il nostro). Allora le •Universiadi» sarebbero 
una buffonata. 

Insomma. qualche cosa bisogna avere il co¬ 
raggio di dirla. Se no. /'Unità che cosa cl sta a 
fare? 

AZEGLIO BONTADINI 
(Milano) 

«Io chiesi un pettine 
e in un attimo me ne 
ritrovai tra le mani dieci...» 

Gara Unità . 

è trascorso da poco il quarantesimo anni¬ 
versario degli scioperi del marzo '43 e voglio 
raccontarvi il mio ricordo, quando fui arresta¬ 
ta a Racconigi (Cuneo). 

Lavoravo nella ditta Vinciguerra, trasferita 
da Torino a causa dei bombardamenti. Mi ha 
fatta arrestare il questore Fimlcci che era di 
passaggio, fermò la macchina e interrogò il 
maresciallo dei carabinieri. Questi gli disse 
che nessuno lavorava e che lo sciopero era 
capeggiato da una donna di nome Cavallo. 
Fimlcci disse allora: •Arrestatela subito, è la 
moglie di Gaeta in carcere a Milano». L'indo¬ 
mani mattina alle 6.30 venne il maresciallo ad 
arrestarmi. 

Entrò nella camerata dove dormivamo; 
molte operale si stavano lavando e vestendo 
ed erano quasi nude. Gli gridai di andare fuo¬ 
ri e lui mi obbedì. Ma dopo poco rientrò e mi 
disse: •Scommetto che è tei la moglie di Gae¬ 
ta». Io risposi : •Lo sono e me ne vanto». Il 
maresciallo prosegui: •MI segua in caserma». . 
Successe un putiferio: tutte le mie compagne 
di lavoro si misero di fronte gridando: »Se 
arrestate lei. dovete prendere anche noi: lo 
sciopero lo abbiamo fatto tutte!». Così non 
potè portarmi via subito e dovette chiedere 
rinforzi. Fummo arrestati in cinque, quattro 
uomini ed io. Ci misero su una camionetta e 
costrinsero gli altri operai a incolonnarsi die¬ 
tro di noi e così ci fecero girare il paese per 
farci vedere da tutti 

Poi gli operai rientrarono in fabbrica e noi 
fummo interrogati per tutto il giorno e poi 
trasportati a Possano e quindi a Cuneo e a 
Torino. La combinazione velie che. viaggian¬ 
do sul treno in un carro bestiame, cl fermassi-- 
mo vicino alla carrozza dove erano le mie 
compagne di 'lavoro. Tutte vollero offrirmi 
qualcosa. Io chiesi un pettine e in un attimo 
me ne ritrovai tra le mani dieci o venti Persi¬ 
no i carabinieri si stupirono di tanta solidarità 
e io dissi loro che questo accade a chi combat¬ 
te per una giusta causa. Così rimasi in carcere 
fino a dopo l’otto settembre de11943. 

ANTICZARINA CAVALLO GAETA 
(Torino) 

Nel buio, 
impauriti dal buio 

Cera Unità 

suscita sgomento il metodo cinicamente 
barbaro con cui nella presente società si pre¬ 
siede all’educazione aeltindividuo. 

■ Sarebbe d’uopo che una qualche riunione di 
sapienti ci dicesse se un vero consenso consa¬ 
pevole e libero può mai venire dal popolo, 
quando i suol componenti sono plagiati sin 
dalle fasce e poi devono trascinarsi tutta la 
vita impauriti dal buio artificioso dettai di 
là, nel buio tangibile che è su questa terra 

S.P. 

(Roma) 
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Torino, 15 in carcere 
Sono fiancheggiatori 
di Prima linea? 


TORINO — Quindici presunti terroristi sono in stato di fermo o 
di arresto presso le caserme dei carabinieri a Torino e dintorni. 
E il risultato di un’operazione scattata mercoledì scorso e che 
nelle previsioni iniziali avrebbe dovuto esaurirsi nella cattura di 
un numero molto minore di fiancheggiatori di Prima linea. 
Evidentemente le indagini hanno portato rapidamente a svilup¬ 
pi inattesi. Gli inquirenti non hanno voluto rivelare i nomi. Ci 
hanno pensato però I parenti di alcuni arrestati che hanno fatto 
il giro degli organi di informazione consegnando una lista di 
otto nomi. Non si tratterebbe di personaggi di primo piano. 
Alcuni comunque erano già venuti alla ribalta delle cronache 
del terrorismo come Riccardo Borgogno, condannato nel 1978 
per l’assalto al deposito di autobus effettuato il primo gennaio 
1977. Gli altri sarebbero i torinesi Mauro Caltagironc, Stefano 
Boeris, Giovanni Amedura, Mauro Bovolenta e la moglie Patri¬ 
zia, e due residenti in località della Valle di Susa; Mauro Croce, di 
Condove e Renzo Pietropinti di Avigliana. Fiancheggiatori di 
Prima linea, e in particolare, almeno alcuni, aderenti al cosid¬ 
detti Nuclei Comunisti Rivoluzionari, una sigia sinora scono¬ 
sciuta. Non è chiaro se la formazione era ancora attiva. Si sareb¬ 
be costituita comunque tra il 1981 e il 1982 e sarebbe stata in 
contatto con Pasquale Avigiio e Marina Premoli, i due terroristi 
arrestati il primo marzo ’82 a Torino (dove erano venuti per 
rifondarvi Prima linea dopo le batoste subite tra l’80 c l’81). Non 
sono esclusi anche collegamenti con le Brigate Rosse. Entro 
lunedi gli interrogatori dovrebbero essere terminati e si potrò 
forse chiarire il quadro complessivo dell’operazione, con l’elenco 
completo dei nominativi. 









Gianni Agnelli è il più ricco 
(nel 1979), ma 16° è Spatola 
boss siciliano ora in galera 


Giadni Agnelli 


Rosario Spatola 


ROMA — È Gianni Agnelli, con un imponibile 
di un miliardo e 661 milioni di lire, l’uomo più 
ricco d’Italia. Al secondo posto figura Ennio 
Levi, titolare deila Manifattura Tessuti Milano 
(MTM), nonché presidente di una società israe¬ 
liana, la Nilit, con un miliardo e 567 milioni; al 
terzo posto è il conte Corrado Agusta, azionista 
di minoranza del gruppo elicotteristico che fa 
capo all’Efini, con un imponibile di un miliardo 
387 milioni. La classifica degli uomini più ric¬ 
chi d’Italia è stata compilata dal settimanale «il 
Mondo» sulla base degli elenchi dei maggiori 
contribuenti elaborati dal ministero delle Fi¬ 
nanze utilizzando le dichiarazioni dei redditi 
presentate nel 1980 (redditi del 1979). Gianni 
Agnelli — che risulta primo in classifica — era 
secondo nel 1978 e addirittura sessantacinque- 
simo nel 1977. Nella classifica figurano anche 
altri quattro componenti delia famiglia: Um¬ 
berto (imponibile 930 milioni). Maria Sole (507), 
Susanna (417 milioni) e Clara (307). AI quarto e 
quinto posto della classifica vi sono i fratelli 
Fraccaro, Giovanni e Bruno (quest’ultimo re¬ 
centemente scomparso) titolari di un’azienda 
di Castelfranco Veneto, che produce antenne 
televisive, i quali rispettivamente denunciaro¬ 
no un miliardo 144 milioni e un miliardo e 123 


milioni. Al sedicesimo posto — rileva il settima¬ 
nale — si trova Rosario Spatola, codice di attivi¬ 
tà 3505, imprenditore, amico di Michele Sindo- 
na condannato recentemente a molti anni di 
galera dal Tribunale di Palermo nel processo 
«mafia e droga», che con 1 suoi 820 milioni di 
reddito si colloca in buona posizione: infatti è 
appena al di sotto di Umberto Agnelli (dal qua¬ 
le si distanzia per soli cento milioni in meno) 
ma al di sopra di Silvio Berlusconi per ben 300 
milioni. Dagli elenchi del ministero delle Fi co¬ 
stante cambiamento nella distribuzione del 
reddito in Italia. Sul primi 150 contribuenti, 
con redditi superiori ai 100 milioni, ben 26 sono 
donne. Inoltre una ulteriore trasformazione si 
è verificata nella distribuzione territoriale. No¬ 
nostante la maggioranza dei plurimilionari sia 
concentrata principalmente nelle zone ricche 
del nord, aumenta la presenza dei superricchi 
nell’Italia centrale e meridionale: tra i primi 
150, infatti, ben 46 contribuenti vivono e hanno 
le loro attività in questa zona del nostro paese. 
La classifica elaborata dal settimanale riguar¬ 
da in totale i tremila italiani che, per il 1979, 
hanno dichiarato al fisco più di cento milioni. 
Ma quanti sono coloro che sono riusciti a sfug¬ 
gire al controllo? 


Da gennaio 
139 morti 
per droga 


ROMA — Centotrcntanove 
tossicodipendenti sono morti 
nei primi sei mesi di quest’an¬ 
no; erano stati 250 nei 12 mesi 
dell’82; la droga sequestrata, 
nello stesso semestre, è supe¬ 
riore ai quantitativi dello scor¬ 
so anno. Questi dati — resi no¬ 
ti, in una dichiarazione, dal 
sottosegretario agli Interni 
Francesco Spinelli — dicono 
chiaramente che sono in au¬ 
mento lo spaccio e l’uso della 
droga in Italia. Dopo aver par¬ 
lato di «maggiore efficacia del¬ 
l’azione repressiva» della poli¬ 
zia di Stato, del carabinieri c 
della guardia di finanza, Spi¬ 
nelli ha detto che l’eroina se¬ 
questrata nel primo semestre 
’83 (218 Kg) è superiore a quel¬ 
la dell’intero ’82 (216 Kg); lo 
stesso vale per la cocaina: 146 
Kg a fronte dei 112 dell’intero 
’82; per l’hashish: 3.727 Kg a 
fronte dei 3.753 di tutto 1*82. 


Arrestato 
«re della 
cocaina» 


LA FAZ — Roberto Suarez Co- 
mez, soprannominato «il re 
della cocaina» è stato cattura¬ 
to dalla polizia boliviana nella 
giungla nordorientale della 
provincia di Beni, ad ovest di 
La Paz. Recentemente il mini¬ 
stro degli Interni boliviano 
Roncai aveva detto che Suarez 
(il quale disporrebbe di una 
nutrita flotta aerea, dotata an¬ 
che di missili e il cui capitale è 
stimato intorno al 400 milioni 
di dollari) possiede più potere 
economico che il governo boli¬ 
viano stesso. Suarez, che ave¬ 
va a sua volta accusato Roncai 
di complicità nel traffico dì 
stupefacenti in Bolivia, re¬ 
spinge qualsiasi responsabili¬ 
tà nel giro dei circa due mi¬ 
liardi di dollari (3 mila miliar¬ 
di di lire) provenienti dal mer¬ 
cato di stupefacenti in Bolivia. 
Suarez è ricercato anche dagli 
Stati Uniti. 


Suir«Espresso» nuove, gravi accuse di Giovanni Pandico 


Caso Cirillo, clamorosa 
intervista di un «pentito» 

Tornano i nomi di Gava e Patriarca 

Il teste (che chiama in causa anche Piccoli e Scotti) finora era ritenuto attendibile 
Le sue confessioni sono state «pilotate» da Cutolo? - C’è bisogno di chiarezza e verità 



Silenzi 
della DC 
e ricatti 
ricorrenti 


L’Espresso si è assunto la 
responsabilità di pubblicare 
l’intervista a Giovanni Pandi- 
co, di cui riportiamo — per 
dovere di cronaca — ampi 
stralci. Giovanni Pandico ha 
consentito con le sue confes¬ 
sioni ai giudici napoletani si 
spiccare centinaia di mandati 
di cattura. Quello che diceva, 
dunque, è stato preso dagli in¬ 
quirenti più volte in conside¬ 
razione ed è stato ritenuto de¬ 
gno di fede. 

Noi non sappiamo come U 
Espresso abbia ottenuto que¬ 
sta intervista con un carcera¬ 
to che, verosimilmente, do¬ 
vrebbe essere sottoposto a 
stretti controlli, né se è vera la 
voce — circolata insistente¬ 
mente nelle settimane scorse 

— secondo la quale Pandico 
(pur dicendosi •pentitoti con¬ 
tinuerebbe a muoversi secon¬ 
do le indicazioni del suo pa¬ 
drino Cutolo, che — vistosi 
abbandonato e messo alle cor¬ 
de da Barra e da altri e visto 
che comunque una certa • re¬ 
te » era bruciata da numerose 
confessioni — avrebbe deciso 
di giocarsi in proprio anche la 
carta del •pentimento ». 

Questa «voce» — ripetiamo 

— non è controllabile e tutta¬ 
via l’intervista di Pandico 
sembra muoversi tutta nella 
logica del •documento* che 
ora si dice elaborato da Cuto¬ 
lo con altri nel carcere di A - 
scoli Piceno e che fu a suo 
tempo pubblicato sull’Unità. 

I nomi sono gli stessi, ac¬ 
compagnati addirittura da 
vezzosi pseudonimi: •Fuoco*, 
•Zia Teresa* e così via conti¬ 
nuando. 

Del resto — in questa vi¬ 
cenda sicuramente torbida — 
a cercare di lanciare messaggi 
ricattatori sono sempre stati 
alcuni dei protagonisti della 
« trattativa*: boss della camor¬ 
ra e uomini dei servizi segreti, 
colpiti in seguito alla storia 
della PZ 

‘E tuttavia una cosa è evi¬ 
dente: ebe, se ci sono dei ricat¬ 
tatori, ci sono anche dei ricat¬ 
tati e che presidenti del consi¬ 
glio, uomini politici di primo 
piano, ministri con delicate 
responsabilità non hanno fat¬ 
to nulla per spezzare questa 
trama di ricatti e dire al Par¬ 
lamento e al Paese la verità. 

Anche i personaggi più e 
più volte nominati si sono li¬ 
mitati a smentire, a indignar¬ 
si, a querelare. 

Ma questo può bastare per 
privati cittadini. Uomini che 
hanno, invece, responsabilità 
politiche di primo piano e che 
sono stati più volte a] governo 
hanno il dovere dì battersi 
perché si conosca finalmente 
tutta la verità e si sottraggano 
ai ricatti le istituzioni della 
repubblica. Questo impegno, 
finora, non si è visto: Piccoli, 
Gava, Scotti si seno compor¬ 
tati come privati cittadini e 
non si sono mai adoperati per 
chiedere ed ottenere tutta la 
verità sul torbido affare. E 
questa è, forse, la loro respon¬ 
sabilità politica più grave. 

r. d. b. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giovanni Pandico 
ha cominciato a parlare coi 
giornali. Lo ha fatto in una in¬ 
tervista all’Espresso (che sarà 
pubblicata nel prossimo nume¬ 
ro del settimanale) nella quale 
parla dei risvolti del .caso Ciril¬ 
lo» e della posizione dei noto 
presentatore-giornalista Enzo 
Tortora. 

Il racconto del «primo consi¬ 
gliere» di Cutolo a tratti sembra 
un romanzo giallo, ma purtrop¬ 
po tante volte in questi quaran- 
t’anni di «potere DC» la realtà 
ha superato la fantasia. Ma 
conviene far parlare Pandico, 
anche se non si capisce bene 
questo stillicidio di «rivelazio¬ 
ni». Secondo Pandico — dun¬ 
que — «Tortora è un camorri¬ 
sta a tutti gli effetti, affiliato 
“honoris causa”... un camorri¬ 
sta che non ha nessuna mansio¬ 
ne di morte, non è di quelli che 
vanno ed uccidere. Svolge altre 
funzioni... Tortora — afferma 
testualmente Pandico — rice¬ 
vette un regolare battesimo di 
sangue e fu inserito nell’orga¬ 
nizzazione dei camorristi della 
famiglia Palillo in accordo con 
esponenti della “’ndrangheta” 
calabrese nostra alleata...». 

Il racconto dei «pentito» con¬ 
tinua con la descrizione delia 
procedura di iniziazione che 
non prevede riti brutali e vio¬ 
lenti ma che può svolgersi — e 
questo sarebbe il caso di Torto¬ 
ra — anche con delie semplici 
punture. Tortora si sarebbe oc¬ 
cupato di traffico di droga, a- 
vrebbe portato denaro in Sviz¬ 
zera, soldi suoi e soldi ricavati 
dalle collaborazioni con una 
TV privata napoletana. Secon¬ 
do il «primo consigliere di Cuto¬ 
lo» il presentatore avrebbe an¬ 
che commesso uno «sgarro» non 
pagando una partita ai droga di 
50 milioni e per questo venne 
dato incarico a Guameri di se¬ 
guire Tortora e convincerlo a 


tornare nel «seminato». 

Ma perché Pandico sa tutte 
queste cose? La risposta è que¬ 
sta: «Thtti questi fatti mi ven¬ 
nero riferiti a “circolo riunito” 
e secondo le regole cnmorristi- 
che, da Raffaele Cutolo. Costui 
era "obbligato" a mettermi a 
conoscenza di tutto essendo io 
il suo consigliere». 

Poi l’intervistatore chiede a 
Pandico di chiarire la circo¬ 
stanza della visita ad Ascoli di 
Silvio Gava. Ecco la risposta 
del «superpentito»: «Mercoledì 
5 maggio Cutolo si incontrò con 
Silvio Gava (l’anziano leader 
che ha finora smentito la circo¬ 
stanza, ndr) che baciò persino 
la mano a don Raffaele. Non 
solo, ma gli mostrò anche un 
biglietto di garanzia a firma 
dell’onorevole Piccoli (il presi¬ 
dente della DC ha smentito re¬ 
cisamente di aver mai scritto 
un simile messaggio, ndr). Pre¬ 
ciso — continua il camorrista 
— che ad Ascoli per la trattati¬ 
va di Cirillo, parteciparono an¬ 
che il professor Aldo Semerari 
(lo psichiatra poi decapitato, 
ndr) da noi chiamato in codice 
“la sedia”, Silvio Gava appunto 
detto “zia Teresa”, il sindaco di 
Giugliano, Granata, l’avvocato 
Madonna e i camorristi Vin¬ 
cenzo Casìllo e Corrado Iacola- 
re. Ad Ascoli entrarono pure, o 
mandarono loro emissari, un 
vescovo delle Puglie ed altri 
due pezzi grossi da noi ribattez¬ 
zati in codice “Fuoco” ovvero 
l’onorevole Scotti e "vecchio 
genitore" ovvero il senatore Pa¬ 
triarca nonché un rappresen¬ 
tante dei ministero di Grazia e 
Giustizia e Francesco Pazienza. 
Ebbe un ruolo nelle trattative 
anche il figlio di Gava, Antonio 
(Antonio Gava ha smentito o- 
gni trattativa, ndr). Si mobili¬ 
tarono anche i servizi segreti, il 
Sismi ed il Sisde». 

Ma i fuochi di artifìcio dell’ 
intervista all’Espresso non fini¬ 
scono qui (anche se Pandico 
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È giunto ad un avvocato di Bologna 
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3v Si tratta di materiale e di documenti riservati che risultano coperti dai segreto 
^ istruttorio - Si parla anche del superteste Ciolini e della loggia massonica P2 
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non precisa i termini della trat¬ 
tativa, chi furono realmente i 
personaggi che andarono ad A- 
scoli, chi furono gli intermedia¬ 
ri, come sapeva che certe altre 
persone erano degli «emissari»), 
dopo aver spiegato quale fu — 
secondo lui — l’accordo fra 
NCO e BR, Pandico afferma: 
«In quei giorni Ascoli non era 
un carcere, ma Montecitorio in 
piccolo! Cutolo chiedeva peri¬ 
zie di comodo per lui, per alcuni 
affiliati ed altri favori di carat¬ 
tere processuale...». Ed invece 
cosa avvenne?, chiede l’Espres¬ 
so. «Un brutto fatto», afferma 
Pandico. «Quando Cirillo fu li¬ 
berato, i servizi decisero di uc¬ 
cidere Cutolo. Noi venimmo a 
sapere la cosa da un amico im¬ 
portante che ce l’aveva contro 
“zia Teresa”. Parlai allora una 
notte intera con il dirigente del 
Sismi Pietro Musumeci. Cutolo 
in un primo momento doveva 
partire da Ascoli per l’Asinara, 
il 2 marzo di notte. Secondo il 
piano preparato dai servizi se¬ 
greti il blindato che lo trasferi¬ 
va sarebbe stato scaraventato 
fuori strada in un burrone e 
tutto sarebbe stato fatto passa¬ 
re per una disgrazia. Dopo il 
colloquio con Musumeci (come 
faceva Pandico a sapere del 
piano dettagliato per assassina¬ 
re il capo, glielo disse Musume¬ 
ci?, ndr) mi misi a scrivere 
2.000 circolari a tutte le carceri 
d’Italia ordinando che se Cuto¬ 
lo non arrivava sano e salvo all* 
Asinara, tutti i cutoiani dove¬ 
vano ammazzare le guardie di 
scorta e rivendicare la morte in 
relazione all’accaduto. A que¬ 
sto punto il piano dei servizi se¬ 
greti andò a monte e la parten¬ 
za di Cutolo da Ascoli fu riman¬ 
data...». Insomma Pandico ap¬ 
pare tutto tranne che un «cuto- 
liano» pentito e la cosa alimen¬ 
ta il sospetto che finora le sue 
«confessioni» siano state pilota¬ 
te dallo stesso Cutolo. 


v-. ' " g; 


' 1-7 




; .7 5~~‘.Vc| 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un plico anonimo, 
contenente documenti riservati co¬ 
perti da segreto Istruttorio e relati¬ 
vi alle indagini sulla strage com¬ 
piuta tre anni fa alla stazione di 
Bologna, sono stati recapitati per 
posta, venerdì, allo studio dell’av¬ 
vocato Achille Melchionda, che fa 
parte del collegio di parte civile che 
assiste i familiari delie vittime. 

Il dossier, avvolto in una coperti¬ 
na di cartone di color arancione, 
anche se non firmato rivela Imme¬ 
diatamente la sua matrice di de¬ 
stra. Nella premessa, scritta a mac¬ 
china (è, questa, l’unica parte che il 
legale ha reso pubblica prima di 
consegnare il plico alla Procura) si 
legge infatti che il suo scopo è di 
smascherare 11 metodo seguito da¬ 
gli inquirenti che hanno Indagato 
sulla strage o, in sostanza, di dimo¬ 
strare l’inconsistenza delle dichia¬ 
razioni rese dal superteste Ciolini e 
che avrebbero provocato — è scrit¬ 
to testualmente — «un’ennesima 
speculazione sulle 85 vittime e gli 
assassini del camerati Pailadino e 
Pagliai*. Si aggiunge, inoltre che 
«per l’esecuzione di Pagliai» (il neo¬ 
fascista, imputato per la strage, fu 
arrestato in Bolivia e morì per le 
ferite riportate nel corso di un con¬ 
flitto a fuoco con la polizia) sareb¬ 
bero stati pagati 220 milioni di lire 
agli agenti italiani e a delinquenti 
comuni; 120.000 dollari per l’utiliz¬ 
zo di un aereo di linea; 600 mila 
dollari per corrompere poliziotti 
boliviani, 11.000 dollari per servizi 
resi all’Ambasciata americana in 
Bolivia e altri 200.000 dollari a Cio¬ 
lini per la collaborazione data. Il 
tutto con l’autorizzazione dell’allo- 
ra presidente del Consiglio Spado¬ 
lini. 



BOLOGNA — In primo piano l'avvocato Melchi e sullo sfondo Laura Grassi e 
Paolo Trombetti mentre sfogliano il dossier, a fianco al titolo la copertina del 
fascicolo 


Testi e supertesti sarebbero dun¬ 
que stati manipolati e prezzolati 
per dimostrare fa colpevolezza — è 
il caso delle confessioni rese da Cio¬ 
lini — dei neofascisti Delle Chiale, 
Giorgi, Pagliai, Fiebeilcom e Da- 
net. 

Per sostenere queste tesi sono 
stati allegati numerosi documenti 
tutti in fotocopia, che — ha detto 
l’avvocato Melchionda — dovreb¬ 
bero provenire dagli uffici giudi¬ 
ziari bolognesi e dalla Commissio¬ 
ne parlamentare che Indaga sulla 


P2. Ci sono tra l’altro, una lettera 
autografa del capo della Procura 
del capoluogo emiliano e un elenco 
di presunti appartenenti alla su- 
perloggia di Montecarlo. 

Documenti riservati — abbiamo 
detto — di cui pochi potevano en¬ 
trare in possesso ma che sarebbero 
comunque da tempo noti agli in¬ 
quirenti e non offrirebbero quindi 
nessun contributo originale alle in- 
daginL 

Fin qui le notizie fomite dall’av¬ 
vocato Melchionda sul plico — un 


Si apre domani a Catanzaro il processo agli amministratori de e psi 

«Se non ungete le ruote, niente licenze» 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Professore 
voi siete duro di orecchio! 
Sappiate che, se non mollate 
non avrete la concessione. 
Non illudetevi perché lo sono 
capo dell’ufficio e 11 capo del¬ 
l’assessorato aH’Urbanlstlca 
è 11 Pisano. Anzi, vi aggiungo 
che questi soldi non servono 
a me ma al Pisano». Chi par¬ 
la così è un architetto di 43 
anni. Fausto Rlppa, capo 
della sezione urbanistica al 
Comune di Catanzaro, socia¬ 
lista. II Pisano cui fa riferi¬ 
mento è Pantaleone Pisano, 
detto Leo, 43 anni pure lui, 
vice sindaco di Catanzaro fi¬ 
no al dicembre dell’82, socia¬ 
lista. Il professore è il co¬ 
struttore Mario Spad aro, co¬ 
stretto a pagare tangenti per 
ottenere una concessione e- 
dilizia legittima c che con le 
sue denunce alla magistra¬ 
tura ha dato il via agli arresti 
per lo scandalo. Lo scandalo 
e quello della lottizzazione 
«Casslodoro», li più grave 
scandalo politico degli ulti¬ 
mi 40 anni in Calabria, di cui 
Rlppa e Pisano non sono che 
due del dieci protagonisti. 
GII altri otto sono uomini del 
gran potere bianco, democri¬ 
stiani di ferro, due assessori 
In carica al momento degli 
arresti e poi tecnici, avvoca¬ 
ti, faccendieri legati alla DC 
e al centro sinistra. 


Da domani queste dieci 
persone — accusate di reati 
gravissimi fra cui concussio¬ 
ne pluriaggravata, interesse 
privato in atti di ufficio, as¬ 
sociazione per delinquere, 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti — saranno alla sbar¬ 
ra nel processo che prende 
avvio al Tribunale di Catan¬ 
zaro. E sarà un processo em¬ 
blematico e significativo per 
tutta la classe dirigente dei 
capoluogo calabrese, una 
città dove la DC l’ha fatta 
sempre da padrone, dove ha 
costruito le sue fortune al ri¬ 
paro dell’impunità e dell’ar¬ 
roganza. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio il giudice istruttore 
Antonio Baudì ha riportato 
molte delle frasi (come quel¬ 
la riportata all’Inizio) che al¬ 
cuni Imputati hanno rivolto 
al costruttore Spadaro, per 
convincerlo a pagare le tan¬ 
genti, In tutto 1&8 milioni più 
alcune cambiali e assegni in 
bianco (ieri l’altro gli impu¬ 
tati hanno offerto a Spadaro 
65 milioni a titolo di risarci¬ 
mento ma 11 costruttore ha 
rifiutato). 

Sentiamo ancora Rlppa, 11 
giovane e spregiudicato capo 
settore urbanistico: «Profes¬ 
sore, se non oleate bene la 
ruota non otterrete mal al¬ 
cuna autorizzazione». Sen- 
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Maria Fonte Carbone 


tiamo Giuseppe Rocca, 46 
anni, assessore democristia¬ 
no alle Finanze e segretario 
particolare del defunto sena¬ 
tore Elio Tiriolo: «Se volete 
che la concessione e la lottiz¬ 
zazione vanno avanti mi do¬ 
vete dare del soldi». E sempre 
Il Rocca, più avanti, parla 
così: «Professore, mi dispiace 
ma se qui non mollate non si 
va avanti». Invece 11 vice sin¬ 
daco Pisano andava In giro 
dicendo che «doveva pagare 
cara tale variante» e ai pro¬ 
fessore in persona non ebbe 
ritegno a dire che «nel suo 


assesorato comandava lui e 
che non era giusto che per le 
pratiche del suo assessorato 
mangiassero altri e lui rima¬ 
nesse a bocca asciutta». 

È un campionario signifi¬ 
cativo, che Illustra bene il 
grado di intreccio fra inte¬ 
ressi pubblici e privati, che 
documenta l’arroganza e gli 
intrallazzi degli amministra¬ 
tori del centro sinistra di Ca¬ 
tanzaro. Ripercorrendo le 
tappe dello scandalo — cosi 
come 1 giudici hanno fatto 
sia nella sentenza di rinvio a 
giudizio che nella requisito¬ 
ria del PM Massimo Galli — 
si traggono altri aspetti sul 
coinvolgimento del partiti 
nella vicenda. Vediamo un 
po’ di riassumere. 

Mario Spadaro acquista 
un suolo nel quartiere S. Ma¬ 
ria di Catanzaro. A gestire la 
vendita, per conto di una fa¬ 
miglia proprietaria dei terre¬ 
no, è un noto avvocato di Ca¬ 
tanzaro, il de Raimondo 
Garcea, componente dei Co- 
reco. Il Comitato regionale di 
controllo. Tra Garcea e Spa¬ 
daro viene stipulata una 
scrittura privata con la quale 
si definisce un versamento di 
350 milioni più li ricavato 
della vendita di alcuni ma¬ 
gazzini di proprietà delio 
Spadaro che Garcea si impe¬ 
gna a far acquistare dal Co¬ 
mune. Garcea è uno che con¬ 


ta. La moglie, Teresa Gual¬ 
tieri di 36 anni. Iscritta alla 
DC, è architetto e nel suo 
studio professionale c’è un 
membro della commissione 
edilizia. Angelo Alearo, de, 
44 annL II professore non a- 
vrà problemi sia per la pro¬ 
gettazione del fabbricato che 
per le concessioni ammini¬ 
strative, ma nell’affare 1 gio¬ 
vani rampanti del Comune 
di Catanzaro non vogliono 
restare all’asciutto: in fin del 
conti a gestire le leve del po¬ 
tere sono loro. 

Entrano, così. In campo 
direttamente Pisano, Rlppa, 
Marta Carbone Fonte, 44 an¬ 
ni, assessore de ai Lavori 
pubblici e latitante fino a 
qualche giorno fa, il marito 
Walter Fonte, segretario re- 

E onale amministrativo del- 
DC, anche lui In carcere 
per l’affare delle tangenti. 
Rocca. Con minacce aperte, 
del tipo di quelle prima ri¬ 
portate, costringono Spada¬ 
ro a pagare; a Rocca andran¬ 
no 90 milioni, al Pisano 60 e 
al Rlppa 38. Alla signora 
Fonte toccarono 25 milioni, 
secondo la confessione resa 
al magistrao dal Pisano (net 
confessi sono pure Rocca e 

soldi intascati sono 
andati soltanto e tutti al sin¬ 
goli Imputati? A questa do¬ 
manda — che è ovviamente 


la più inquietante — in parte 
hanno già risposto gli impu¬ 
tati nelle loro confessioni. 
Rocca, ad esempio, ha di¬ 
chiarato che tenne per se so¬ 
lo IO milioni e 20 «li versò nel¬ 
le casse della corrente di par¬ 
tito e consegnato a mani del 
defunto sen. Tiriolo, capo 
della corrente di cui egli era 
tesoriere». Sempre secondo 
Rocca, «Garcea si occupava 
della lottizzazione per conto 
di alcuni gruppi o personag- 
- gl della DC 1 quali avrebbero 
dovuto ricavare denaro dal¬ 
l’operazione». Ma in tutte le 
pagine del processo c’è un 
ruolo del paniti, soprattutto 
delia DC, ancora tutto da 
chiarire. Il cassiere della DC 
calabrese, il Fonte, a che tìto¬ 
lo intascava le tangenti? 
Quel che ì già certo, prima 
che comincili processo, è che 
li Casslodoro non fu un caso 
isolato, una buccia di bana¬ 
na, un incidente di percorso: 
dal 17 dicembre *82, quando 
scattarono i primi arresti, ad 
oggi, molta acqua i passata 
sotto i ponti, altri scandali e 
altri arresti per vicende poli¬ 
tiche amministrative cl sono 
stati a Catanzaro e In Cala¬ 
bria. Il processe che si apre 
domani a Catanzaro è, sim¬ 
bolicamente, un processo a 
tutta la classe di governo del¬ 
la Regione. 

Filippo Veltri 


centinaio di cartelle — speditogli 
da Milano ITI luglio e signifi¬ 
cativamente intitolato «Nascita e 
morte*di una cinica inchiesta». 

Che valore attribuirgli? L’inchie¬ 
sta sulla strage della stazione, alla 
pari delle altre condotte nel nostro 
paese per 1 delitti compiuti dai fa¬ 
scisti, ha sin dall’inizio sofferto di 
tentativi di Inquinamento, di depi- 
staggi, e ha visto la comparsa di 
testi e di personaggi ambigui giu¬ 
dicati in un primo tempo attendibi¬ 
li e che poi hanno smentito quanto 
da essi stessi affermato. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti: a tre 
anni di distanza non si sa né dei 
mandanti né degli esecutori. II dos¬ 
sier reso noto ieri potrebbe inserirsi 
In questo filone e rappresentare 
quindi un ulteriore tentativo di 
creare confusione. 

Potrebbe anche trattarsi di un 
avvertimento di stampo mafioso 
alla magistratura (e forse al gover¬ 
no) per ricordargli che taluni am¬ 
bienti hanno in mano documenti 
scottanti che In ogni momento po¬ 
trebbero essere resi noti. Questa ul¬ 
tima ipotesi sarebbe avvalorata dal 
fatto che il plico non aveva come 
destinatario l’opinione pubblica — 
altrimenti sarebbe stato inviato ad 
un qualsiasi giornale — ma gli am¬ 
bienti giudiziari bolognesi, già 
scossi in passato da violente pole¬ 
miche. 

L’attacco contro Ciolini — che, 
avvertono gli avvocati, qualche ve¬ 
rità, oltre a tante bugie, l’ha pur 
detta — ha lo scopo di dimostrare 
l’infondatezza delle sue accuse o è 
un modo indiretto per sottolineare 
l’importanza delle sue dichiarazio¬ 
ni? 

Tutto e il contrario di tutto, in¬ 
somma. L’unica cosa certa è che 
proprio mentre a Bologna si fanno 
sempre più insistenti le voci su una 
ripresa delle indagini e su impor¬ 
tanti novità che entro poco tempo 
ne potrebbero derivare, riappaiono, 
dopo mesi di silenzio, le missive a- 
nonime e i tentativi di condiziona¬ 
re dall’esterno l’inchiesta. Sarà un 
caso? 

Giancarlo Per daccanto 
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SITUAZIONE: Non vi sono vertenti notevol i de segnato* per qe e wf 
riguarda le odierne vicende del tempo. Le srtuertooe meteorologica 4 
sempre controdata de un* distribuzione di pressioni Svodeta con vetort 
leggermente superiori ede medie. Le meese d'erte in circo*» ri o n e sono In 
progressivo risca ldame n to e proseguono d loro processo di g ra du a l a 
«lebdiiieiione. lette eccezi one per le e s tr e me regi o ni m i r i Si s n ed d o v e 
a nc o re si hanno fenomen i iso l ani di InstabditA. A TEMPO N ITALIA: 
Suda regioni sett entri o ne» e eu. guade centrai condizioni p r e m ie nti di 
tempo buono ce r a tter Ins to de sceraa attMtè n uvol os a ed e m p i e zone di 
sereno. Prsbobdftà di enmrvolementl cumadformi dorante le ere calde h 
^||| 0 tfdto loCtRtA (gli 

mertdioned a l te rna nza di arme»piamomi e schiarite ma con tendenza ad 
ampM zona di aerano. La temperatura tenda ad aumentata u f terio r men 
te su tutta la penisola. 
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Mosca: è a un punto morto 
anche il negoziato START 

La «Pravda» accusa gli Stati Uniti di «avanzare solo quelle proposte che si sa già 
che non verranno accolte» - Il contenzioso sui «tetti» per le armi strategiche 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «C'è qualche pro¬ 
gresso questa volta?., si chie¬ 
de la «Pravda» In un editoria¬ 
le dedicato alla non lontana 
conclusione del round di Gi¬ 
nevra per la riduzione delle 
armi strategiche. La risposta 
è, «sfortunatamente», che «lo 
stato delle cose, come prima, 
non ispira ottimismo». L'or¬ 
gano del PCUS argomenta, 
senza toni aspri, che risulta 
ormai evidente l’intenzione 
dell’amministrazione USA 
di continuare sulla strada 
delle «diversioni tattiche», 
del «gettare il fumo negli oc¬ 
chi» all’opinione pubblica In¬ 
ternazionale, dell’«avanzare 
solo quelle proposte che si sa 
In anticipo che non potranno 
essere accolte dall’altra par¬ 
te». 

Si tratta di premesse di 
metodo e propagandistiche 
che Mosca va ripetendo In¬ 
stancabilmente da mesi, or¬ 
mai. Ma questa volta la «Pra¬ 
vda» si inoltra nei dettagli 
tecnici della trattativa 
START di Ginevra, fornen¬ 
do la sua versione aggiorna¬ 
ta su un complesso di que¬ 
stioni che si sono affacciate 
In questa ultima serie d’in¬ 
contri. Di che si tratta? Della 
proposta degli Stati Uniti di 
alzare il tetto delle 850 unità 
di missili balistici basati a 
terra e su sommergibili, tetto 
che era stato, in precedenza, 
proposto dagli stessi USA. 
Loro la chiamano «flessibili¬ 
tà», scrive l’anonimo esten¬ 
sore dell’articolo, mentre si 
tratta del «tentativo di aprire 
un altro canale per la corsa 
alle armi strategiche». 

Analoga critica viene mos¬ 
sa aU’inlziativa a suo tempo 


avviata da Rcagan con la 
proposta di stabilire un tetto 
superiore di 5000 testate nu¬ 
cleari per parte. Fu definita 
allora come una proposta di 
contenimento «radicale», ma 
risulta che 11 Pentagono sta 
programmando la disloca¬ 
zione di almeno 12000 missili 
di crociera variamente basa¬ 
ti (a terra, In mare e In cielo). 
«Altra polvere negli occhi», 
conclude la «Pravda». Ma 11 
punto centrale del contrasto 
rimane quello che era all'ini¬ 
zio della trattativa: l’idea a- 
mericana — del tutto Inac¬ 
cettabile per 1 sovietici — che 
sia possibile avviare un pro¬ 
cesso di riduzione del mezzi 
strategici nucleari suddivi¬ 
dendoli In gruppi ed esami¬ 


nandoli separatamente, con 
inizio dai missili strategici 
basati al suolo. 

Poiché, com’è noto, la 
grandissima maggioranza 
delle armi strategiche dell’ 
URSS sono appunto missili 
(ICBM) basati al suolo, ne 
conseguirebbe un Indeboli¬ 
mento Immediato solo della 
parte sovietica. Mosca repli¬ 
ca ancora che «tutti 1 vettori 
strategici, esaminati com¬ 
plessivamente, dovrebbero 
essere soggetti a riduzione» e 
«tutte le testate nucleari do¬ 
vrebbero essere computate 
nel calcolo del tetto definito 
di comune accordo». Inoltre 
— aggiunge la «Pravda» — «11 
livello totale aggregato delle 
testate nucleari a bordo di 


veicoli strategici di entram¬ 
be le parti dovrebbe risultare 
al di sotto del numero di te¬ 
state nucleari che sono at¬ 
tualmente a disposizione de¬ 
gli Stati Uniti». 

Invece — Insiste l’organo 
del PCUS — «se la proposta 
USA fosse stata accolta da 
noi il numero totale di testa¬ 
te nucleari che verrebbe col¬ 
locato a bordo di missili bali¬ 
stici, aggiunto al missili di 
crociera basati a terra, in 
mare e a bordo di velivoli, 
sorpasserebbe di gran lunga 
il numero di testate nucleari 
di cui gli Stati Uniti dispon¬ 
gono attualmente sul loro 
vettori strategici». 

Washington continua a te¬ 
nere fermo il suo principio 
secondo cui bisogna distin¬ 
guere la categoria del vettori 
che volano lenti (cioè 1 bom¬ 
bardieri strategici) dal missi¬ 
li, I primi essendo ormai di¬ 
venuti assai più vulnerabili 
alle misure difensive dell’av¬ 
versario. Tuttavia — è l’obie¬ 
zione sovietica — Il progetta¬ 
to armamento degli aerei 
con missili del tipo Cruise 
rende nuovamente assai pe¬ 
ricolosi anche 1 «vettori lenti» 
e impone un loro calcolo ri¬ 
goroso nel computo genera¬ 
le. La disputa, come si vede, è 
ancora non soltanto aperta, 
ma del tutto Immobile. 
L’*lmpasse» sul negoziato 
strategico si accompagna 
dunque a quella sui negozia¬ 
to per la riduzione del missili 
di medio raggio e 11 Cremlino 
getta risolutamente nel cam¬ 
po avverso la patata bollente 
delle responsabilità. 

Giulietta Chiesa 


Bahr (SPD): per un compromesso 
c’è ancora qualche margine 

MOSCA — L’esperto in questioni di disarmo della SPD Egon 
Bahr ha concluso i suoi due giorni di collogui a Mosca dicendosi 
«fermamente convinto» che i sovietici sono interessati e disposti a 
giungere a un accordo sul problema degli euromissili. 

Bahr ha visto il capo della sezione Esteri del comitato centrale 
del PCUS Boris Ponomariov, il suo primo .vice» Vadim Zagladin e 
altre personalità. Al termine dei colloqui, ha detto di pensare che, 
•dal loro punto di vista, i sovietici abbiano ancora spazio di mano¬ 
vra ai negoziati». 

In dichiarazioni rese alla televisione tedesca, Bahr ha detto di 
ritenere che USA e URSS possano ancora raggiungere un compro¬ 
messo a Ginevra, se, però, entrambi si muovono dalle loro attuali 
posizioni. L’esponente della SPD ha detto di aver discusso con i 
sovietici come potrebbe prefigurarsi un accordo e quali fattori 
devono essere presi in considerazione. A suo parere e necessaria 
una riduzione radicale dei 250 missili «SS-20» sovietici puntati 
sull'Europa in modo da rendere superflua l’ina lallazione dei nuovi 
vettori americani. Bahr ipotizza in 50 il ninnerò dei missili sovietici 
(che hanno tre testate ciascuno) che potrebbe indurre l’occidente a 
rinunciare ai missili della NATO. Punto nodale resta, secondo 
Bahr, la questione di come dovrebbero essere presi in considera¬ 
zione i missili atomici francesi e britannici. 


GRECIA-DSA 


USA-CINA 


Washington: non sarà 
automatico il ritiro 
delle basi fra 5 anni 


Il Pentagono annuncia 
nuovo ingente invio 
di armi a Taiwan 


ATENE — Appena siglato, 1’ 
accordo sulle basi americane in 
Grecia è già oggetto di polemi¬ 
che e di differenti interpreta¬ 
zioni . Da Washington ad esetn- 
io si è immediatamente data, 
el protocollo sulle basi, una 
versione abbastanza lontana, e 
su punti fondamentali, da quel¬ 
la che il primo ministro greco 
Papandreu aveva solennemen¬ 
te illustrato al parlamento e al 
paese. Funzionari deU’ammini- 
strazione statunitense ne han¬ 
no subito deformato il signifi¬ 
cato sul punto essenziale della 
scadenza. Cinque anni, aveva 
detto Papandreu, e poi le basi 
dovranno essere smantellate. I 
funzionari USA hanno invece 

S recisato che l’accordo preve¬ 
de, sì, lo smantellamento dopo 
cinque anni, maprevia comuni¬ 
cazione scritta da ambo le par¬ 
ti: una sorta di disdetta, insom¬ 
ma, senza la quale l’accordo 
continuerà a essere valido, e le 
basi USA a restare sul posto. 
Proprio su questo punto hanno 
immediatamente appuntato le 
loro polemiche sia 1 comunisti 
del PC greco, sia quelli del par¬ 
tito comunista greco dell’inter¬ 
no. Se è stata posta una scaden¬ 
za all’accordo, hanno detto in 
sostanza questi ultimi, questa 
scadenza non garantisce però la 
chiusura automatica delle basi. 
Tale lacuna^ aggiunge il com¬ 
mento, costituisce «un punto 
debole e pericoloso» del testo. 
Su un possibile futuro rinnovo 
dell’accordo, scaduti i cinque 
anni, sono tornati, anche ieri, 
funzionari deH’ambasciata a¬ 


mericana ad Atene, in un collo¬ 
quio con un gruppo di giornali¬ 
sti. Su un afiro punto partico¬ 
larmente sensibile per Papan¬ 
dreu, ì funzionari americani 
hanno smentito il premier gre¬ 
co: si tratta dell'impegno ame¬ 
ricano di mantenere un deter¬ 
minato rapporto fra eli aiuti 
militari alfa Grecia e alla Tur¬ 
chia, per permettere ad Atene 
di difendersi dallo scomodo vi¬ 
cino. 


NEW VORK — Nuova ingente 
fornitura di armi americane a 
Taiwan. La decisione, che è de¬ 
stinata a complicare ancor più 
il quadro delle relazioni tra 
Washington e Pechino, è stata 
annunciata l’altra sera da un 
portavoce del Pentagono: gli 
USA si sono impegnati a forni¬ 
re al governo di Taipei armi di 
diversa natura per un valore 
complessivo di 530 milioni di 


dollari. Si tratta, tra l’altro, di 
missili dì vario raggio e poten¬ 
za, materiale per carri armati e 
parti di ricambio per l’aviazio¬ 
ne ilitare di Taiwan. La nuova 
fornitura non comprende aerei 
del tipo «F-18», insistentemen¬ 
te richiesti dai comandi militari 
di Taipei. 

L’annuncio della massiccia 
fornitura (è la terza in ordine di 
importanza mai fatta dal go¬ 
verno americano a Taiwan) è 
stato dato dal Pentagono quasi 
in coincidenza con la conclusio¬ 
ne di una prima serie di nego¬ 
ziati tra una delegazione di Wa¬ 
shington e una di Pechino in 
vista della eventuale fornitura 
di reattori nucleari per uso pa¬ 
cifico alla Repubblica popolare 
cinese. L’accordo per i reattori 
andrebbe ad aggiungersi alla 
vendita a Pechino di materiale 
tecnologico «roade in USA» 
(computer e altre apparecchia¬ 
ture elettroniche) attualmente 
oggetto di discussioni, anche 
abbastanza accese, all’interno 
della amministrazione Reagari¬ 
si sa che il ministro della Dife¬ 
sa Caspar Weinberger è contra¬ 
rio alla conclusione di questi 
accordi e qualche osservatore 
non ha mancato di rilevare la 
sospetta coincidenza della di¬ 
chiarazione del Pentagono sul¬ 
la fornitura a Taiwan proprio 
con il momento più delicato 
delle trattative con Pechino. 


_ MISSILI _ 

In Canada le prove dei Cruise 
Reagan: trattabili gli «MX» 

OTTAWA — L’annuncio formale è giunto sabato sera: il governo 
di Ottawa ha autorizzato quello statunitense a procedere a una 
serie di collaudi per i missili Cruise sul territorio canadese. E stato 
il ministero della Difesa a comunicare la decisione, della quale si 
parla peraltro da molti mesi e che è stata oggetto di durissime 
contestazioni da parte dei pacifisti canadesi. Si sono avute anche 
diverse manifestazioni. Ad una, ad Ottawa, hanno preso parte 
anche esponenti del movimento per la pace statunitense. 

NEW YORK — I! presidente Reagan si è dichiarato disposto a 
ridurre il numero dei missili intercontinentali «MX» che intende 
costruire, se i sovietici a loro volta effettueranno «profonde ridu¬ 
zioni» dei loro missili dislocati a terra. Il capo della Casa Bianca, ha 
affermato ciò nel corso del consueto discorso radiofonico del saba¬ 
to. «Il numero di missili MX — ha detto — può certamente scende : 
re sotto i cento proposti». «Dobbiamo ridurre jgli arsenali nucleari 
sia nostri sia dei sovietici» ha aggiunto, precisando di non avere 
nella propria agenda una •priorità superiore a quella della diminu¬ 
zione e eliminazione finale della minaccia di una guerra nucleare». 


_ REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA _ 

Strauss rieletto presidente della CSU 
ma per la prima volta c’è un forte dissenso 


BONN — Franz Josef Strauss 
è stato confermato ieri alla pre¬ 
sidenza delTUnione cristiano 
sociale dai 1.100 delegati del 
partito riuniti a congresso a 
Monaco di Baviera. Strauss, 67 
anni, che guida il partito bava¬ 
rese tornato al governo il primo 
di ottobre 1982 dopo 22 anni, 
ha ottenuto 662 voti su 949 vo¬ 
tanti. 163 delegati hanno vota¬ 
to contro di lui. 

Nonostante la vittoria, larga¬ 
mente scontata, è la prima vol¬ 
ta che si manifesta una opposi¬ 
zione così nutrita nei confronti 
del leader storico della CSU e il 
motivo deve essere cercato nel¬ 
le polemiche che hanno scosso 
il partito a causa del credito da 
un miliardo di marchi concesso 
alla RDT con la mediazione 
proprio di Strauss. Alcuni e- 
sponenti della CSU, interpre¬ 
tando un disagio in settori della 
base del partito, avevano e- 
spresso riserve nei confronti 
dell’iniziativa, che appare loro 
in contrasto con la linea rigida 
del »do ut des» fino ad oggi se- 

F jita dalla CSU. Ur. deputato, 
ranz Handlos, si è dimesso, 
accusando Strauss di autorita¬ 
rismo. Altri sono intervenuti 


con diversi accenti nella pole¬ 
mica. 

Il leader bavarese da alcuni 
giorni è stato perciò indotto a 
continui interventi pubblici a 
difesa della derisione di cui ha 
dichiarato di essere stato il pro¬ 
tagonista principale. 

Anche al congresso di Mona¬ 
co Strauss ha utilizzato la sua 


relazione per difendere la pro¬ 
pria decisione e attaccare i dis¬ 
sidenti interni. Dopo aver ri¬ 
cordato la linea del partito nei 
rapporti con la RDT, coerente 
sempre nel l’opporsi al ricono¬ 
scimento di un secondo Stato 
tedesco, il leader bavarese ha 
invitato il partito a vedere la 
concessione del credito in una 


connessione politica ampia, co¬ 
me ad esempio la sua coinci¬ 
denza con il viaggio del cancel¬ 
liere Helmut Konl a Mosca. Il 
credito — ha detto — ha per¬ 
messo a Kohl di rappresentare 
fermamente le posizioni occi¬ 
dentali, dimostrando però con¬ 
temporaneamente di essere di¬ 
sposto a fare qualcosa in più. Ai 
confini con la RDT, ha aggiun¬ 
to, è subentrato un migliora¬ 
mento nell'atteggiamento delle 
autorità di Berlino senza che le 
condizioni del credito siano 
state favorevoli per il beneficia¬ 
rio. 

Nelle questioni generali di 
politica estera, Strauss ha e- 
spresso il suo appoggio totale 
alla linea governativa, differen¬ 
ziandosi solo per quanto ri¬ 
guarda la «opzione zero», come 
obiettivo dei negoziati di Gine¬ 
vra sui missili a medio raggio. 
Per Strauss questa soluzione è 
irrealizzabile e una soluzione 
temporanea sarebbe già un suc¬ 
cesso. 

Il congresso, cominciato ve- 
nerdì pomeriggio, si è concluso 
ieri sera con reiezione degli al¬ 
tri organi direttivi del partito e 
con un discorso di saluto del 
cancelliere Helmut Kohl. 


Brevi 


Elezioni in Uruguay il prossimo anno 

MONTEVIDEO — la (punta mVtare uuguayana ha ann u nciato che le Heior» 
postiche generai » terranno r anno prossimo nel paese, e * potere verri ir «sten¬ 
to nelle ma» di un governo ovile scattato da quefie eie nor» 

Carter sui documenti politici 

SAN FRANCISCO — I documenti deirex presidente Carter, ryunti ne*e mam 
dello staff elettorale (J Reagan durante l'ultima campagna per le de non» presi¬ 
denza*. «erano» • documenti politici più importanti di cu Carter deponesse lo 
ha detto lo stesso ex presidente nel suo primo intervento pubbtco suia vicenda 

Una ambasciata Usa presso il Vaticano? 

WASHINGTON — Gh Stati Uniti, che da 116 anm hanno imitate relaziona 
diplomatiche con il papato, stanno esaminando la possMU di creare la canea 
di ambasciatore americano presso 4 Vaticano 


CILE La magistratura scarcera 5 sindacalisti arrestati illegalmente e torturati 1 

i 

Pinochet minaccia tutti i cileni : 

Debole 
tentativo 
di negare 
legittimità 
ai partiti 

Un’intervista del ministro de¬ 
gli Interni Monterò conferma 
che la giunta è ormai alle cor¬ 
de - Valdes: «L’alternativa c’è» 



Rodolf Seguel, presidente della confederazione 
dei minatori 


SANTIAGO — C’è una con¬ 
ferma, Indiretta ma molto 
Importante, delTisolamento 
e della debolezza In cui ver¬ 
sano ormai Pinochet e la sua 
dittatura militare. Viene da 
un’Intervista del generale 
Enrique Monterò, ministro 
degli Interni, da molti consi¬ 
derato 11 «braccio politico» 
del regime, al settimanale 
«Cosas». Il governo scende In 
campo per rispondere al 
«trionfalismo» del gruppi d’ 
opposizione. 

Cosa sono state le giornate 
di protesta popolare? «Mani¬ 
festazioni di violenza, isolate 
e provocate da avventurieri», 
dice Monterò, che crede di li¬ 
quidare così la lotta contro la 
dittatura d’un intero popolo, 
li ministro tenta, per tutta 1’ 
intervista, di minimizzare 
tutto quello che è successo 
nelle ultime settimane a 
Santiago e nel Cile. «Il gover¬ 
no ha pagato un prezzo poli¬ 
tico infimo», afferma, per 1* 
arresto (e la successiva scar¬ 
cerazione) dei dirigenti de¬ 
mocristiani. Ma subito dopo 
avverte: chi osa sfidare il go¬ 
verno dovrà sopportarne le 
conseguenze. Come a dire, 
cioè, che la repressione sarà 
l’unica strada che la dittatu¬ 
ra seguirà se ci saranno nuo¬ 
ve proteste. 

In realtà Pinochet ha subi¬ 
to una disfatta politica negli 
ultimi giorni, sente il logora¬ 
mento profondo del suo regi¬ 
me liberticida e per bocca di 
Monterò minaccia aperta¬ 
mente i cileni a non rivendi¬ 
care il ritorno alla democra¬ 
zia. Tutti coloro che lo faran¬ 
no corrono il rischio di essere 
incarcerati. «Dovremo valu¬ 
tare 1 fatti — dice il ministro 


degli Interni — per giudicare 
fino a che punto essi (tutti 
quelli cioè che condannano 
Pinochet ndr) danneggiano 
la posizione del governo, che 
è sorretto da una Costituzio¬ 
ne sottoposta a referendum, 
per cui si tratta di un gover¬ 
no legittimo. Chi tentasse di 
comprometterne lo sviluppo 
dovrebbe subirne le conse¬ 
guenze». 

Monterò subito dopo si af¬ 
fretta a dire che Pinochet 
non accetta alcun negoziato 
sulla sua permanenza al po¬ 
tere. «Qui c’è un governo co¬ 
stituzionale, che dovrà rima¬ 
nere in carica fino ai 1989». 


Ed è questa la risposta ai 
partiti d’opposizione che esi¬ 
gono l’immediato insedia¬ 
mento di un governo di tran¬ 
sizione e la rimozione di Pi¬ 
nochet. 

Monterò cerca poi di nega¬ 
re al partiti quella legittimi¬ 
tà che proprio In questi mesi 
e con che forza, gli ha dato il 
popolo cileno. «Io non mi so¬ 
no rifiutato mal di dialogare 
— afferma infatti — ma non 
con i partiti, per la semplice 
ragione che la politica è stata 
proibita dal governo. Il dia¬ 
logo pertanto sarà possibile 
solo con persone ma non con 


dirigenti politici». 

Monterò riconosce poi a- 
pertamente un certo grado 
di deterioramento del gover¬ 
no militare ma respinge 1 ri¬ 
sultati di un recente sondag¬ 
gio d’opinione secondo cui 
oggi solo il 18 per cento del 
cileni appoggerebbe la ditta¬ 
tura. «li deterioramento ri¬ 
sponde al problemi economi¬ 
ci contingenti più che al pro¬ 
blemi politici», si giustifica 
Monterò che torna Infine a 
fare la voce grossa ricordan¬ 
do che «Il governo dispone di 
sufficienti facoltà per l'im¬ 
piego della forza pubblica. 


destinata appunto ad evitare} 
disordini provocati dagli at-^ 
tivisti politici». » 

Sull’isolamento della» 

giunta militare, intanto, ri-* 
torna il presidente della DC} 
cilena Gabriel Valdes che in* 
un saggio per la rivista ita-, 
liana «Prospettive nel mon¬ 
do» afferma che Inattuale re-* 
girne è una dittatura perso-} 
nallstica che sostiene un ca-} 
pitalismo individualista di 
libero mercato che non ha ri¬ 
solto la profonda crisi che ha 
travagliato il paese ed è con-} 
trario al valori c al princìpi} 
dei democratici cristiani. Ma 
l’alternativa c’è e consiste in 
un atto collettivo di volontà 
teso ad una crescita nella' 
giustizia e nella libertà. Ciò’ 
non può essere opera d( 
gruppi separati. È l’aziono 
congiunta e responsabile di 
tutta la comunità». 

Ieri sera intanto la magi-- 
stratura ha rimesso in liberi 
tà altri 5 sindacalisti illegali 
mente arrestati dalla polizia 
di Pinochet. Perizie mediche 
avrebbero accertato che 1 3 
dirigenti della «Coordinado-f 
ra naclonal sindacale» sono 
stati torturati in carcere. SI 
tratta di Maria Rosa Vela» 
zquez, Jose Anseimo Navar* 
rete, Luis Fuentealba Reyes, 
Muriel Cornejo e Patnclà 
Miranda Verdejo. } 

Un’ultima informazione; 
Julio Ponce, marito della fi¬ 
glia del dittatore Pinochet, è 
stato costretto a dare le di¬ 
missioni da direttore genera» 
le della corporazione statalé 
cilena per lo sviluppo in se 1 
guito ad uno scandalo: face 1 
va uso personale dei terren) 
di proprietà della corpora¬ 
zione. i 
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WASHINGTON — 11 presidente Reagan annuncerà in settimana 
la creazione di una commissione incaricata di indicare «raccoman¬ 
dazioni» sulla condotta della politica USA in America centrale ed 
eventualmente di proporre un «piano Marshall» per la regione. Lo 
si è appreso da fonte governativa a Washington. 

Secondo la stessa fonte, che desidera conservare l’anonimato, 
questa commissione comprenderà responsabili, di tendenza re- 


C. AMEBICA 

Reagan nomina 
commissione 
«di studio» 


pubblicarla e democratica, del mondo degli affari e dell’ìstruziond, 
insieme a leader sindacali e a rappresentanti della comunità ame¬ 
ricana di lingua spagnola. Della commissione non farà parte invece 
alcun membro del governo o del congresso. 

La commissione, ha aggiunto la stessa fonte, avrà un ruolo «mol¬ 
to ampio» e farà raccomandazioni a lungo termine sulla politica 
degli Stati Uniti rispetto ai problemi della povertà, dello sviluppi» 
economico e dei diritti dell’uomo nell’America centrale. , 


- - - — ... .. . .. - - - - - - - - ■ — - ■■■ ■- - ■ - — * 

CENTRO AMERICA Drammatico appello del ministro degli esteri del Nicaragua 


Managua di nuovo hi aliar me: migliaia 
pronti all’invasione dafl’Honduras? 



Managua si prepara a celebrare l’anniversario della vittorie delie rivoluzione «andini»t», che cade 
martedì prossimo, il 19 luglio 


MANAGUA — .Siamo in 
possesso di notizie certe se¬ 
condo cui migliaia di solda¬ 
ti, inclusi nord-americani, 
sono in Honduras in attesa 
del benestare definitivo da 
parte degli Stati Uniti per 
invadere molto presto il Ni¬ 
caragua». Con queste dram¬ 
matiche parole del ministro 
degli esteri Miguel D’Esco¬ 
to, il governo sandinlsta del 
Nicaragua ha lanciato un 
nuovo appello a tutti 1 citta¬ 
dini sul perìcolo Imminente 
di una nuova invasione del 
territorio nazionale da parte 
delle formazioni somoziste, 
appoggiate dall’Honduras e 
dagli USA, ed ha preannun- 
clato una mobilitazione ge¬ 
nerale di tutti gli uomini e le 
donne capaci di combattere. 

«Da sei mesi — ha detto 
ancora Miguel D’Escoto — 
l’amministrazione Reagan 
conduce una guerra non di¬ 
chiarata contro di noi, e ul¬ 
timamente ha modificato i 
plani dopo aver fallito nella 
sua tattica originaria. Ora 
sta reclutando cittadini 
honduregnl e l’esercito del- 
l’Honduras per dare man 
forte ai controrivoluziona¬ 
ri». 

«Il presidente Reagan non 
capisce — ha continuato il 
ministro degli esteri — che 
il nostro inno nazionale dice 


CIAD 

Altre truppe 
straniere 
nella guerra? 

KARTUM — ^presidente su¬ 
danese Gaafar Ximeiri ha esor¬ 
tato tutte le nazioni africane a 
inviare truppe e anni in aiuto al 
governo del Ciad, impegnato 
«contro l’invasione delle forze 
ribelli appoggiate dalla Libia». 
Nimeiri ha rivolto il suo appel¬ 
lo agli Stati-membri deU’Órga- 
nizzazione per l’unità africana 
(QUA). 

A NDjamena, intanto, il 
presidente Hissene Habrè ha 
dichiarato in un’intervista che 
con le forre dell’ex presidente 
Goukouni Oueddei combatto¬ 
no anche africani di varie na¬ 
zionalità tra cui camerunesi, ni¬ 
geriani, centrafricani e sudane¬ 
si ostili al regime del presidente 
Nimeiri. Hissene Habrè ha par¬ 
lato ai giornalisti nella località 
di Biltìne (90 chilometri a nord 
di Abechè) per dimostrare che 
la controffensiva delle sue forze 
prosegue vittoriosa oltre Abe- 
ché, anche se un contingente di 
volontari sudanesi esuli in Li¬ 
bia sarebbe stato sbarcato a 
Faya Largeau per muovere di¬ 
rettamente sulla pista de! sud, 
in direzione di N’ujamena. 


che non ci venderemo e non 
cl arrenderemo mal. Questo 
è qualcosa di cui Reagan do¬ 
vrebbe rendersi chiaramen¬ 
te conto». 

Il nuovo appello alfa mo- 


RDT 


«Dinamico» 
lo sviluppo 
dell’economia 

BERLINO — Nel primo seme¬ 
stre del 1983 lo sviluppo dell’e¬ 
conomia della RDT e stato •di¬ 
namico». Lo afferma un rap¬ 
porto dell’Ufficio centrale di 
statìstica della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca che ha stu¬ 
diato i risultati della program¬ 
mazione. In molti settori della 
produzione «sono stati superati 
ì piani* (Tindustria, per esem¬ 
pio, ha prodotto per due miliar¬ 
di e cento milioni di marchi in 
più di quanto previsto). Nella 
relazione si sostiene inoltre che 
il reddito netto della popolazio¬ 
ne è aumentato di 1,4 miliardi 
di marchi, considerando che so¬ 
no aumentati ì posti di lavoro. 
Sfumata la parte statistica che 
riguarda il commercio estero. 
La relazione afferma che le e- 
sportarioni sono aumentate del 
15 per cento nei primi sei mesi 
del 1983. Con i paesi capitalisti 
la bilancia commerciale «è an¬ 
cora una volta attiva». Un solo 
cenno viene fatto alle «difficol¬ 
tà creditizie» che rendono diffi¬ 
cile l’interscambio con l’Occi¬ 
dente. Nella relazione non si 
paria del recente credito di un 
miliardo di marchi concesso da 
Bonn a Berlino. 


Mutazione viene dopo che, 
nella serata di venerdì, già si 
erano sparse voci sull’Invio 
nelle regioni settentrionali 
del Nicaragua, ai confini 
con l’Honauras, di circa 


7.000 riservisti, per fronteg¬ 
giare Il pericolo della nuova 
imminente offensiva dal 
paese vicino. Non si tratta di 
un allarme ingiustificato. Il 
movimento antisandinista 


che ha le sue basi in Hondu¬ 
ras ha infatti annunciato t£ 
aver pronti 7.000 uomini per 
lanciare una nuova offensi¬ 
va nella giornata di martedì 
prossimo, quarto anniversà¬ 
rio della rivoluzione sancì ì- 
nlsta che rovesciò la sangui¬ 
nante dittatura di Somoza e 
della sua famiglia. ' 

I ribelli che si sono orga¬ 
nizzati nelle regioni dell’ 
Honduras vicine ai confini 
nicaraguegni, e che hanno 
subito trovato l’appoggio 
del governo honduregno e 
degli USA, sono in buona 
parte elementi della famige¬ 
rata «guardia nazionale» di 
Somoza, ed hanno come q- 
biettivo quello di restaurare 
nel paese un regime dittato¬ 
riale di destra. 

I sandinisti rispondono ai 
continui attacchi, potendo 
disporre di un esercito di 25 
mila uomini, più una riser¬ 
va e formazioni di miliziani, 
per un totale di 50 mila uo¬ 
mini. Ma alla minaccia pro¬ 
veniente dalle formazioni 
ribelli organizzate nell’Hon- 
duras se ne aggiunge una 
ancor più grave, quella di 
una forza attorno ai 20 mila 
uomini, addestrata diretta- 
mente degli americani, se¬ 
condo informazioni che la 
stessa stampa statunitense 
ha diffuso nei giorni scorsi. 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGII OBBLIGAZIONISTI 


A seguita delle estrazioni a sorte effettuate TU luglio 1983, con l’os¬ 
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° ottobre 1983 diver¬ 
ranno esigibili, con la maggiorazione che sarà resa nota nella prima quin¬ 
dicina del prossimo mese di settembre, presso i consueti istituti bancari 
incaricati, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


denominazione del prestito 



Serie N. 



1976-1983Indicizzato (Giorgi) 

IO - 

16 

- 21 

— 

22 - 

- 24 


28 - 

29 

- 35 

— 

38 - 

- 50 

1977-19MlDcBrtzzatol MiMloa» (Gatte) 

1 - 

17 

- 33 

— 

40 - 

- 41 


45 - 

48 

- 49 

— 

50 - 

- 51 

1977-1064n «ntartone (KeMn) 

3 - 

4 

- 7 

— 

17 - 

- 24 


27 - 

38 

- 45 

— 

47 - 

- 50 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il 1° aprile 1984 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventual¬ 
mente mancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto per capitale. 
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Isaac Aslmov c uno del più 
famosi scrittori di fanta¬ 
scienza e deve questa sua fa¬ 
ma a due cicli di romanzi: 
uno, legato alle macchine e 
ai robot, l'altro — quello più 
originale che Io caratterizza 
— e una sorta di storia delia 
galassia determinata da una 
« Fondazione• di scienziati (e 
di psicologi) che cercano di 
• ridurre *1'interregno- di bar¬ 
barle tra II 'primo* e II 'se¬ 
condo impero galattico ». Il 
ciclo della « Foundation* si 
distingue nettamente dagli 
altri romanzi fantascientifi¬ 
ci perché ricorda da vicino 
una serie di romanzi utopici 
del Novecento In cui il pre¬ 
supposto etico, la mèta, su¬ 
pera le tecniche narrative 
che si trovano nel genere-ro¬ 


manzo. 

Privo di mostri, di descri¬ 
zioni di grandi battaglie, la 
suspence del romanzi di Asl¬ 
mov è data da una sorta di 
grande partita a scacchi gio¬ 
cata sull’asse di vari'secoli 
Immaginari e ricca di colpi 
di scena. II lettore riesce a 
passare attraverso una folla 
di personaggi e di avveni¬ 
menti senza perdere il filo 
della narrazione, un filo sot¬ 
tile che induce a una rifles¬ 
sione sulla storia. 

Nella polemica di qualche 
anno fa tra scrittori di fanta¬ 
scienza « Immanentisti* e 
« teologi* ci fu qualche gior¬ 
nale che colloco Aslmov tra 
questi ultimi. Il fatto che la 
•Foundation* preveda gli svi¬ 
luppi dèlia storia galattica 


con una precisione matema¬ 
tica e II determini per la at¬ 
tuazione di quel 'progetto 
Seldon* che doveva limitare 
Il tempo di •barbarie» ha in¬ 
dotto taluni a vedere nei ro¬ 
manzo un determinismo di 
sapore religioso. Però si è di¬ 
menticato di considerare che 
la 'Fondazione* è stata crea¬ 
ta da uomini per Intervenire 
nella storia degli uomini e 
per accorciare un periodo di 
•barbarie* e pertanto somi- 

f r lia piuttosto a un interven- 
o 'prometeico* di sapore Im¬ 
manente e 'Illuministico*. 


Tutti i romanzi utopici pre¬ 
sentano una comunità ai *a- 
nlme elette* con scopi filan¬ 
tropici — dalla società della 
Torre del •Wilhelm Melster* 
di Goethe all'Ordine di Ca- 


Accanto, 
una foto di 
Arkadlj Sa- 
jchet del 
1931; in 
basso, Osip 
Brik foto¬ 
grafato da 
Aìeks ander 
Rodcenko 
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«Le due grandi potenze della terra dimenticheranno j 
le loro rivalità e colonizzeranno lo spazio insieme»: C 
ecco la nuova profezia che il più famoso scrittore | 
di fantascienza fa nel suo ultimo libro \ 

Asimov firma 
la pace tra 
Usa e Urss 
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stalla (che tanto somiglia al¬ 
la Fondazione) del 'Gioco 
delle perle di vetro* di Hesse. 

Gli stessi Frutterò e Lu- 
centinl si chiedono la ragio¬ 
ne del fascino dell’opera di 
Aslmov, visto che narra gli 
avvenimenti con frasi brevi e 
prive di enfasi o di pathos, 
visto che rifugge dalle de¬ 
scrizioni minuziose che fan¬ 
no dell’Impero e della Fon¬ 
dazione due entità piuttosto 
astratte, e ravvisano la qua¬ 
lità del suol romanzi nell’In¬ 
treccio e nell’incalzare degli 
avvenimenti. Ma la qualità 
di Aslmov va ben al di là del 
romanzi utopici del Nove¬ 
cento e si riallaccia a una 
lunga tradizione che biso¬ 
gnerebbe verificare sin nel 
romanzi fantastici *hiddl- 


sch»: egli pone un problema 
molto sentito nella cultura 
anglo-sassone, ossia quello 
del rapporto tra libero arbi¬ 
trio e predestinazione. 

Può un singolo individuo 
modificare gli avvenimenti 
storici? «I tempi creano l’uo¬ 
mo*, dice uno del personaggi 
di Aslmov ed esprime la fi¬ 
ducia nella «forza delle cose*, 
nelle esigenze economiche e 
sociali che finiscono per de¬ 
terminare gli avvenimenti. 
Mercanti, scienziati e soldati 
si fronteggiano in una serie 
di episodi da cui traspare un 
ottimismo di fondo, che è poi 
la fiducia nelle ragioni og¬ 
gettive della storia. Però I ro¬ 
manzi di Asimov sono pieni 
di personaggi che cercano di 
modificare gli eventi con il 
loro Intervento di singoli In¬ 
dividui: la dinamica del suol 
racconti è tutta basata sulla 


Coprodotto 
dalla RAI 
il «Kennedy » 

ROMA — «Lo sceneggiato 
“Kennedy” (sono 7 ore coiti* 
plessive di programma) non è 
stato acquistato, ma invece co* 
prodotto dalla Rete 1 tv in col* 
laborazione con la Central In- 
dipendent Television di Lon* 
dra, 

Lo precisa una nota dell'uf¬ 
ficio stampa delta RAI in rife¬ 
rimento alle affermazioni fat¬ 
te da Berlusconi («Canate 5«) 
in merito al prezzo pagato dal¬ 
la RAI per l’acquisto del pro¬ 
gramma sul periodo dei Ken¬ 
nedy. «Per il programma — 
prosegue la nota — il cui costo 


lotta tra questi due principi: 
le necessità della storia e P 
intervento del singolo, una 
lotta che si risolve in un con¬ 
trasto apparente. 

Ora con un libro recente¬ 
mente pubblicato da Monda- 
dori e pubblicizzato In TV 
nell’ultima puntata di « Blitz* 
(•Esplorando la terra e il cie¬ 
lo*, Mondadori, Milano, 1983, 
pp. 430, L. 14.000), Aslmov ri¬ 
percorre la storia delle sco¬ 
perte scientifiche e delle e- 
splorazlonl umane con quel¬ 
lo stesso apparente distacco 
con cut ci narrava la storia 
della galassia. Però siccome 
In realtà finora non c’è stata 
alcuna 'Foundation* viene a 
cadere quella tensione tra li¬ 
bero arbitrio e predestina¬ 
zione e con essa II dinami¬ 
smo asimovlano. Il libro è un 
interessante elenco di avve¬ 
nimenti e di dati, quasi una 
divulgazione di dati scienti¬ 
fici e geografici elementari: 
emergono qua e là le qualità’ 
dello scrittore — quando ad 
esempio nota la corrispon¬ 
denza tra 1 fatti realmente 
accaduti e le previsioni di al¬ 
cuni scrittori di fantascien¬ 
za; ma tutto sommato non se 
ne capisce l’utilità (a parte Io 
scopo divulgativo). 

Anche perché l’altra carat¬ 
teristica della narrativa di A- 
slmov è quella di basarsi su 
dati scientifici reali e di por¬ 
tarli alle estreme e talvolta 
fantasiose conseguenze. Il 
vantaggio di questa base 
realmente scientifica è l’e- * 
strema verosimiglianza delle 
sue narrazioni, il ciclo della 
•Foundation• è stato scritto 
tra 111951 e il 1953: Harl Sei- 
don, Il fondatore del 'proget¬ 
to*. compare ogni cinquanV 
anni in una sala chiamata 
«Volta del tempo* all’Interno 
di un 'prisma* e parla del suo 
piano (anche se nella sala 
non c’è nessuno). All’inizio 
degli anni ’50 il fatto che V 
immagine di un uomo morto 
da secoli apparisse automa¬ 
ticamente 'In un prisma* 
preprogrammato poteva 
sembrare una bizzarria della 


complessivo è di oltre 10 milio¬ 
ni di dollari, la Rete I tv è in¬ 
tervenuta con una partecipa¬ 
zione finanziaria di 100.000 
dollari per ora di trasmissione 
(e non di 120.000 come soste¬ 
nuto da Berlusconi) in cambio 
della proprietà totale di ogni 
diritto (tv, cinema, videocas¬ 
sette, libri, ecc.) per l’Italia e 
eli altri territori ai lingua ita¬ 
liana e del 10% sulle vendite 
in tutto il mondo, America 
compresa, per oualsiasi forma 
di sfruttamento. Lo sceneggia¬ 
to è stato già acquistato da va¬ 
ri paesi. La NBC statunitense 
ha pagato per un passaggio te¬ 
levisivo oltre sei miliardi di li¬ 
re. La Rete 1 tv trasmetterà il 
programma in novembre, 
contemporaneamente alla 
NBC, in occasione del venten¬ 
nale della morte del presiden¬ 
te John Kennedy. 


fantasia di Asimov; oggi che 
tutti possono avere In casa 
un videoregistratore sembra 
bizzarria che Seldon esordi¬ 
sca dicendo: 'Non sono qui In 
carne e ossa*. Si a nel ciclo del 
robot che nel ciclo della 
*Foundation » Aslmov dimo¬ 
stra una fiducia nell’umani¬ 
tà e un ottimismo perii futu¬ 
ro che rasentano l’Ingenuità. 
Ora la seconda parte di *E- 
splorando la terra e il cielo*, 
che si occupa del viaggi spa¬ 
ziali realmente avvenuti e 
della esplorazione del piane¬ 
ti, è piena Invece di ipotesi di 
colonizzazione del sistema 
solare che lasciano perplessi. 
E non dal punto di vista tec¬ 
nico-scientifico, ma da quel¬ 
lo 'pslcostoriografico*, per u- 
sare un termine asimovlano. 

Lo scrittore sostiene infat¬ 
ti con tutta franchezza di 
credere che ragioni di ordine 
economico spingeranno I va¬ 
ri Stati — e principalmente 
gli USA e I’uRSS — ad ab¬ 
bandonare le rivalità e a co¬ 
lonizzare lo spazio Insieme. 
Così come la sua fiducia nel¬ 
l’uomo lo spinge a evitare 
qualsiasi demonizzazione 
delle macchine, dei compu¬ 
ter e del robot II prodotto 
dell’uomo è gestito dall’uo¬ 
mo. Sono le macchine che 
hanno consentito all’uomo 
di arrivare sulla luna, sono le 
macchine che gli consenti¬ 
ranno di raggiungere gli al¬ 
tri pianeti (con le stazioni 
spaziali intermedie, ecc.) — 
tutto sta a usarle per fini pa¬ 
cifici (esplorazione-coloniz¬ 
zazione) e non per fini bellici. 
Lette oggi le ipotesi di Asi¬ 
mov, che vengono presentate 
come la logica conseguenza 
della storia della tecnologia 
sulla terra dalia clava ai 
giorni nostri, suonano un po’ 
fantascientifiche, però con 
Aslmov bisogna essere cauti, 
visto l’episodio del 'prisma* 
di Seldon. C’è il pericolo che 
tra trentanni 1 suoi romanzi 
sulla 'Foundation* o sul ro¬ 
bot vengano Ietti In micro¬ 
film sulla stazione spaziale 
orbitante attorno alla luna. 


Mauro Ponzi 


Una mostra a Roma documenta l’eccezionale lavoro di Aleksandr Rodcenko uomo di punta della fotografia «realista» 
e «giornalistica» che si affermò negli anni dell’Ottobre soppiantando la vecchia scuola «pittorica»: 
dalla vita quotidiana ai protagonisti dell’epoca ecco come nascevano quelle immagini «rivoluzionarie» 

10 foto che sconvolsero il mondo 


La straordinaria figura di Aleksandr Rodcenko emerge, 
senza alcun dubbio, tra tutti i fotografi che lavorano per le 
strade di Mosca, nel primi mesi dopo la rivoluzione d'Ottobre. 

La sua capacità di sintesi, la forza d’impatto delle sue im¬ 
magini, la potenza espressiva di certe inquadrature, lo sforzo 
di leggere la realtà, con occhio diverso e senza mai perdere di 
vista persino il rinnovamento della forma, testimoniano am¬ 
piamente la «rivoluzione» che «Alek» riuscì a portare nella 
fotografia di quegli «anni di fuoco*. 

Lo scontro tra il «pittorialismo» (che imitava la pittura con 
1 procedimenti al brontolio e alla gomma bicromato) e la 
fotografia realista, di taglio giornalistico e che badava so¬ 
prattutto al contenuti invece che alla forma, era ancora m 
atto. Certo, la «grande guerra» aveva già spazzato via lo stile 
decadente e romantico di tanti «maestri* dell’epoca, ma, so¬ 
prattutto nel ritratto, gli inglesi e i francesi dettavano ancora 
legge con 1 loro sfondi fasulli, la luce distribuita sulle Ini ma» 
fini come se si trattasse di pennellate e 1 mille trucchi di 
camera oscura per rendere ogni volto «morbido*, soffuso da 
una illuminazione «magica* e con forti caratterizzazioni per 
«cercare l’anima». 

Ed ecco l’Ottobre e la grande rivoluzione. Arrivano 11 co¬ 
struttivismo, il futurismo, il dadaismo e gli altri «lsml* che 
corrono da un capo all’altro dell’Europa, nell’incredibile an¬ 
sia di rinnovamento che ha preso tutti. È In questo quadro, 
dunque, che 1 fotografi sovietici si mettono al lavoro. C’è da 
documentare le ore della rivoluzione per le strade delle gran¬ 
di città, nelle fabbriche e nelle sterminate campagne a Orien¬ 
te come ad Occidente. Si tratta di fare i conti, subito, con un 
paese ridotto all’estremo, con l’analfabetismo dilagante, con 
la paura, la fame, la reazione, le truppe «bianche*. C’è, ovvia¬ 
mente, da mettersi sulla strada del socialismo e c’è persino 
bisogno di un linguaggio semplice e alla portato di tutti che 
sappia parlare al cuore e alla intelligenza di un grande popolo 
che si r liberato dalla schiavitù». Ed ecco un nuovo teatro, 
una nuova poesia, una nuova letteratura, una nuova musica, 
un nuovo cinema, una nuova pittura, l’alfabetizzazione, un 
diverso modo di far giornalismo, di fare scuola e ricerca: 
persino un diverso modo di far pubblicità, cartellonistica e 
fotografia. 

Cinema e fotografia sono linguaggi universali come la mu- 
sca e la pittura e gli artisti, gli intellettuali, gli architetti, i 

B ttorl e l poeti si buttano a corpo morto nel lavoro: GorkiJ, 
eyerhold, Esenin, Blok, la Achmatova, il grande Majsko- 


vskij, Tretjako, Lunacarsklj, Stonlslavski, Ehrenburg, Tvar- 
dovskij, Pastemak, E1 LLsitski), Eisensteln, Babel Sostakovlc 
e tanti altri corrono da ima parte all’altra del paese operando 
in condizioni Immaginabili. Le tragedie personali verranno 
fuori più tardi, nei primi scontri con la censura e la burocra¬ 
zia e, qualche anno dopo, con le purghe staliniane e le perse¬ 
cuzioni. Ma nei primi mesi, nei primi anni, l’entusiasmo e 
l’adesione al nuovo stato degli operai e dei contadini, sono 
grandi. Eisenstein, tra mille difficoltà, realizza i suol capola¬ 
vori e Dziga Vertov, Il «pazzo* inventore del «Kinoglaz» (il 
Cineocchlo) distribuisce al suol «Kinoki» macchine fotografi¬ 
che perché prendano «appunti» visivi della realtà e imparino 
a guardarsi intorno. Quelle foto verranno utilizzate, ogni set¬ 
timana, per 1 «Fotoglaz», specie di giornali murali fotografici 
che vengono prodotti in ogni angolo del paese. 

Riflessioni, confronti e mille domande nascono dalla bella 
mostra «Pionieri della fotografia sovietica 1917-1940», allesti¬ 
ta dal Comune di Roma e dalla «Idea Books», nel Palazzo delle 
esposizioni, sale di via Milano, che rimarrà aperta fino alla 
fine del mese e che poi dovrebbe essere ospitata in altre città 
italiane. 

È a questa mostra che è possibile vedere, in parte, le foto¬ 
grafie di Rodcenko, alcun) dei suoi fotomontaggi (ma il «mae¬ 
stro» era già il comunista John Heartfield che in Germania 
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lavorava per «AIZ» e che tutti chiamavano il «fotomontatore 
dada») oltre ad una grande quantità di altre immagini scatta¬ 
te dai fotoreporter dell’Ottobre. La mostra — è una osserva¬ 
zione del tutto marginale — meritava, forse, una migliore 
collocazione e le immagini scattate nel giorni della rivoluzio¬ 
ne potevano essere un po’ di più e tra le meno conosciute da 
noi. Sicuramente, si è trattato di una scelta non casuale e 
ancora dovuta, forse, a rigidezze e a scarso senso giornalistico 
e informativo. Ma, detto questo, la rassegna rimane, comun¬ 
que, di notevole livello. 

Le foto esposte sono state scattate da Max Alpert, Viktor 
Bulla, Dmitrij Debabov, Jacob Halip, Boris Ignatovic, Olga 
Ignatovic, Eleazar Langman, M ih all Nappelbaum, Piotr O- 
cup (quello che ha realizzato le immagini notissime di Lenin 
che legge la «Pravda» nel suo studio), Georgi) Petrusov, Ivan 
Sagin, Arkadlj Sajchet, ArkadlJ Siskln, Anatollj Skurichln, 
Abram Sterenberg, Georgi) Zelma e Pavel Zukov. Si tratta di 
materiale splendido e le stampe esposte sono anche tecnica» 
mente lnaccepiblll. La mostra si divide In cinque diverse se¬ 
zioni: Vito quotidiana; Personalità della rivoluzione; La rivo¬ 
luzione; Scienza e industria e il mondo dell’arte. 

Una delle più belle è senza dubbio quella che riunisce le 
foto della vita quotidiana dove è semplice cogliere 1 mille 
segni del nuovo, anche dal punto di vista della storia della 
fotografia. Di questa sezione fanno parte quasi tutte le imma¬ 
gini che sono state, appunto, scattate da Rodcenko. L’altra 
sezione di spicco è quella dedicata alle personalità della rivo¬ 
luzione, con le foto dei mitici personaggi dell’Ottobre. La 
sezione dedicata al mondo dell’arte è di grande interesse cui- 


V 1 






dei pittori, del cineasti e dei musicisti sui quali può contare, 
subito dopo la rivoluzione. Il potere popolare, si tratta, in 
genere, di ritratti scattati in studio con grande maestria (bel¬ 
lissima la foto di Babel chinato su uno scrittoio con la stilo- 
grafica In mano) nel quali si coglie, ancora, lo stretto rappor¬ 
to e la diretta parentela proprio con la fotografia pitto ri allstl- 
ca e «salonlsta». Il lavoro del fotografi sovietici esposto alla 
mostra romana segna, non ci sono dubbi, il momento di pas¬ 
saggio tra la fotografia come divertimento per pochi, eoa! 
come era concepito nella vecchia Russia zarista, e l’uso dell’ 
apparecchio fotografico inteso come strumento di documen¬ 
tazione e nuovo e diverso linguaggio pe« le grandi masse. 

Wladimiro Settimeti 
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A sinistra, una 
foto di Georgi) 
Zelma del 
1925; in alto. 


gine di Ale- 
ksandor flo- 
deenfco e a de¬ 
stra di Dmitrij 
Debadov del 
1926 
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Lavia regista 
di «Homburg» 
al cinema 


ROMA — Gabriele Lavia, at¬ 
tore e regista tra i piu in vista 
del teatro italiano, esordisce 
come regista cinematografico 
filmando «li principe di Hom¬ 
burg» di Heinrich Von Kleist, 
il dramma dello scrittore tede¬ 
sco (da un racconto di Federi¬ 
co II di Frussia, scritto nel 
1809-10) che egli ha diretto c 
interpretato per le scene nella 
scorsa stagione. «Non avrei po¬ 
tuto aspirare a un debutto ci¬ 
nematografico migliore — di¬ 
ce Gabriele Lavia che ha co¬ 
minciato le riprese il 6 giugno 
e le sta concludendo in questi 


giorni — perché “Il principe 
di Homburg" mi è entrato nel 
sangue. Non è soltanto ormai 
per un motivo affettivo, dopo 
il complesso impegno teatrale 
dei mesi scorsi, ma perché gli 
“eroi” kleistiani cosi romanti¬ 
ci e narcisistici combattono 
contro se stessi pei la ricerca 
della verità. Un affascinante 
dato poetico che non può non 
sedurre e non apparirci mo¬ 
dernamente inquietante». 

Gabriele Lavia definisce «li 
principe di Homburg» «storia 
di passioni violente e di princi¬ 
pi-, destinata certamente a 
coinvolgere anchq il pubblico 
cinematografico. E un sogget¬ 
to di incanti, di sogni, di stu¬ 
pori, di terrori, di senso dell'o¬ 
nore, di grandi sentimenti a- 
morosi, che si presta a essere 
vissuto sullo schermo. «Non 
capisco — osserva il regista, il 


quale anche nel film si è riser¬ 
vato come attore la parte de) 
principe *— perché esso finora 
non era stato mai filmato. Con 
le sue scene di guerra, 11 suo 
tato onirico; che vede il prota¬ 
gonista come perso in un so¬ 
gno di gloria, t suoi drammati¬ 
ci contrasti, la sua “suspense” 
è certamente un soggetto i- 


è certamente un soggetto i- 
deale. Probabilmente gli ame¬ 
ricani ne ignoravano resisten¬ 
za, altrimenti ne avrebbero 
fatto un “kolossal" in piena 
regola». 

Gabriele Lavia dice di aver 
contenuto la recitazione in 
termini non enfatici ma cine¬ 
matografici (gli attor), oltre a 
lui, sonojgli stessi della scena: 
Monica Guerritore, la princi¬ 
pessa Natalia; Massimo Fo¬ 
schi, Gianni De Lellis, Franco 
Alpestre, Alberto Ricca) e di a- 
ver dato più risalto visivo alla 
cornice, agli ambienti regali. 






Parla Seymour 
Chatman, studioso di mass-media 
«Negli USA ogni serial, 
tipo “Mash” viene manipolato» 


«Così noi 


encani 



* fi 


■ 

Un'inquadratura dal film «Mash» di Robert Altman e, in alto, i 
protagonisti delia serie televisiva ispirata a Mash 


truffiamo in Tv» 


Nostro servizio 


URBINO — Nella splendida 
cornice di Urbino, ospitato 
dal Centro Internazionale di 
Semiotica e Linguistica 
(nonché organizzato dalla 
Mostra Internazionale del 
Nuovo Cinema di Pesaro), si 
conclude oggi un convegno 
intitolato «Ripetitività e se¬ 
rializzazione nel cinema e 
nella televisione». Francesco 
Casetti e Lino Micclchè, re¬ 
sponsabili della Iniziativa, 
hanno invitato studiosi di 
tutto il mondo a confrontar¬ 
si su un tema divenuto oggi 
di attualità. Basti pensare al¬ 
le altre recenti occasioni nel¬ 
le quali l’argomento è stato 
toccato: Cattolica, Chlancia- 
no, Viareggio, Torretta Ter¬ 
me. A Urbino, però, il punto 
di vista è stato particolar¬ 
mente originale: cinque rela¬ 
tori sono stati chiamati ad a- 
nalizzare «teoricamente» 11 
fenomeno della serialità, e 
ad avanzare ipotesi sul fatto 
se ripetizione, continuazio¬ 
ne, dilatazione siano solo l'i¬ 
nizio di un nuovo tipo di e- 
stetica e di gusto comune. 

Il fulcro del discorsi urbi¬ 
nati è stato proprio la produ¬ 
zione audiovisiva statuni¬ 
tense, e allora abbiamo avvi¬ 
cinato Seymour Chatman, 
uno dei maggiori studiosi in¬ 
ternazionali presenti a Urbi¬ 


no per sentire finalmente 11 
parere di un americano dopo 
tante dispute in casa nostra. 
Chatman insegna In Califor¬ 
nia, a Berkeley, nel «Depar¬ 
tment of Rhetonc», e il suo 
corso attuale verte sul pro¬ 
blema della trasformazione 
dei romanzi in filma e telefll- 
ms. Chatman è noto anche in 
Italia per un suo recente li¬ 
bro, «Storia e discorso», edito 
da Pratiche, e di cui fra po¬ 
chissimo tempo si ristampa 
la seconda edizione. In otto¬ 
bre sarà di nuovo in Italia, a 
Ferrara, per un convegno su 
Michelangelo Antonioni, sul 
quale Chatman ha appena 
terminato di scrivere un li¬ 
bro che sarà presto tradotto 
anche in italiano. 

Nella tua relazione al con¬ 
segno hai cercato di dimo¬ 
strare come la trasformazio¬ 
ne di certe opere famose in 
serie di telefilms operi uno 
s\ uotamento di significato, se 
non anche un abbassamento 
di qualità dall'originale, e hai 
fatto l’esempio del film 
«M.A.S.IL* e della conseguen¬ 
te serie televisiva. Vuoi spie¬ 
gare la tua tesi? 

A me non interessa tanto 
l’abbassamento della qualità 
quanto il cambiamento di l- 
acologia. Anzi, nel caso in e- 
same, non solo un cambia¬ 


mento, ma addirittura una 
inversione. Ricorderai che 
«M.A.S.H.» era un film che 
attaccava duramente la 
guerra del Vietnam e l’esta¬ 
blishment militare e politico 
americano- Il grande pubbli¬ 
co americano non ha capito 
fino in fondo il contenuto 
delia pellicola, ma in ogni 
caso si trattava di un film 
abbastanza «sovversivo». E 
non solo perché si opponeva 
alla guerra, ma anche per 
«come» vi si opponeva. I pro¬ 
tagonisti, Infatti, sono del 
medici chirurghi, e quella 
del chirurgo è negli Stati U- 
nltl una professione di gran¬ 
dissimo prestigio. Un chirur¬ 
go negli Stati Uniti è come 
una specie di semidio. Ma nel 
film un gruppo di questi se¬ 
midei si trova confrontato 
con un altro tipo di semidei: 

F enerali, politici, e così via. E 
medici vincono la loro bat¬ 
taglia. Perché? Perché in 
quel momento la corporazio¬ 
ne del chirurghi americani 
non è disponibile nel con¬ 
fronti dell’esercito, ma l’e¬ 
sercito ha invece bisogno di 
loro. La critica dunque può 
emergere in tutto il suo si¬ 
gnificato. Ma la sene invece 
na fatto scomparire il con¬ 
flitto fra istituzioni e vita ci¬ 
vile. I chirurghi in un certo 


senso diventano «d’accordo» 
sulla guerra. Questa, a mio 
parere, è una dimostrazione 
del fatto che la cultura di 
massa finisce per tentare di 
ricomporre le fratture sociali 
all’interno dell’ideologia do¬ 
minante. Questo, comunque, 
è un fenomeno abbastanza 
tipico, e che magari può an¬ 
che produrre un abbassa¬ 
mento di qualità come dicevi 
all’inizio. È ovvio, infatti, che 
spesso il cinema sia migliore 
della sua riduzione televisi¬ 
va. 

Ma la ricomposizione all’ 
interno della Ideologia domi¬ 
nante è secondo te un ele¬ 
mento caratteristico della te¬ 
levisione? 

Devi pensare che li pubbli¬ 
co delle grandi reti america¬ 
ne è collocato In una classe 
che i sociologi definirebbero 
«low-middle class», cioè pic¬ 
cola borghesia. Per l’alta 
borghesia, infatti, cl sono le 
televisioni via cavo, dove si 
pagano canoni molto alti per 
non avere la pubblicità che 
interrompe le trasmissioni, o 
i programmi In cassetta per 
il videoregistratore. I giova¬ 
ni, invece, non vedono quasi 
per nulla la televisione, per¬ 
ché preferiscono li cinema o 
altri tipi di intrattenimento. 
Ciò determina allora una 
scelta produttiva molto pre¬ 


cisa: una forte standardizza¬ 
zione di contenuti, fatti per 
essere comprensibili e ade¬ 
guati al pubblico previsto, e 
una banalizzazione dei pro¬ 
dotti all’interno di un sapere 
molto condiviso. Anche 

S uando c’è critica al sistema, 
unque, essa non può che es¬ 
sere leggera, e molto interna 
al sistema stesso. 

Noi vediamo i telefilm a» 
merican! molto spesso con un 
senso di mito e di esoticità. È 
Io stesso per il pubblico ame¬ 
ricano? 

Non saprei, perché non so¬ 
no un sociologo. Credo però 
che ad esemplo la fortuna di 
•Dallas» si debba non tanto 
all’esotismo ma all'esibizio¬ 
ne della ricchezza, che è un 
tema sempre affascinante 
per gli Stati Uniti. Quel che 
interessa in «Dallas» è vedere 
una vita di uomini arrivati, 
che possono permettersi 
splendide macchine, case 
lussuose, ristoranti di lusso, 
e di bere quei che vogliono e 
quando vogliono. Avrai no¬ 
tato ad esemplo che In «Dal¬ 
las» i personaggi bevono al¬ 
colici in continuazione. È in¬ 
teressante però 11 cambia¬ 
mento di luogo e di tipo di 
ricchezza. Una volta aveva¬ 
mo personaggi sempre in 
smoking, rappresentanti del¬ 
la aristocrazia newyorkese 
dei denaro. Adesso il centro 
delia ricchezza passa da New 
York a Dallas, dall'Industria 
meccanica al petrolio. 

Parliamo un momento del 
convegno sul cinema italo-a- 
mericano in programma qui 
a Urbino. Esaminerete i ci¬ 
neasti italo-americani, o an¬ 
che l’influenza del cinema i- 
taliano su quello americano? 

Un po’ tutti e due gli aspet¬ 
ti, che infatti non possono 
essere troppo distinti. Si par¬ 
te dalla constatazione che e- 
slste un gruppo di registi co¬ 
me Coppola, Scorsese, Cimi¬ 
no, De Palma che sta dando 
una impronta personale al 
cinema di oggi. E da li si os¬ 
serveranno le matrici di que¬ 
sto cinema, come l’ambiente 
di origine, la cultura, 1 prece¬ 
denti. Fra 1 precedenti, ad e- 
sempio, sarà collocato Frank 
Capra, che è tipico di quella 
critica interna al sistema che 
dicevo prima. Pur bonaria¬ 
mente, infatti. Capra si op¬ 
pone al sistema dominante 
degli anni 20 e 30. La sua ori¬ 
gine di immigrato lo fa co¬ 
munque aderire al mito a- 
mericano della possibilità di 
riuscire nella vita sociale. L* 
Ideologia complessiva dei 
neocapitalismo rimane sal¬ 
va, e anzi esaltata. Del resto 
il •mantenimento» dell’ideo¬ 
logia dominante è essenziale 
ai successo di un’opera negli 
Stati Uniti. Negli Stati Uniti 
solo la generazione degli an¬ 
ni 60 (vedi Peter Fonda e li 
suo film «Easy Rider») è stata 
radicalmente critica col si¬ 
stema e al tempo stesso ha 
avuto grande successo di 
pubblico. 

Omar Calabrese 


Il film 


_Esce «Attenzione 

alla puttana santa» del 1970 


Fassbinder è 


proprio tutto 
da salvare? 


ATTENZIONE ALLA PUTTA¬ 
NA SANTA - Regìa, soggetto e 
sceneggiatura: Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder. Interpreti: 
Lou Castel, Eddie Constanti- 
ne, Hanna Schygulla, !rm 
Hermann, Ulli Lo romei, Rai¬ 
ner Werner Fassbinder, In- 
grid Caxen. Musica; Pcer Ra¬ 
ne n. Drammatico. RFT-ltalia. 
1970. 


Continua senza tregua la 
beatificazione critico-commer¬ 
ciale di Fassbinder. Ma c’è co¬ 
me un’ombra di sciacallaggio in 
questo gusto esagerato della 
«riscoperta», in questa frenesia 
dei distributori ai accaparrarsi 
» vecchi titoli del regista scom¬ 
parso. anche i più Drutti, per 
provare a farne dei «casi». Del 
resto, del Fassbinder migliore 
— quello meno magniloquente 
e piu tormentato degli anni *72- 
*77 — si è visto praticamente 
tutto, o quasi: da II diritto del 
più forte a Un anno con 13 lu¬ 
ne. da Tutti lo chiamano All a 
Selvaggina di passo, da Effi 
Briest a Le lacrime amare di 
Petra von Kant C’è rimasto 
ben poco da recuperare, dun¬ 
que; a meno che non si voglia 
allestire una retrospettiva «filo¬ 
logica» delle oltre 30 opere fas- 
ebinderiane e proporla nella 
sua interezza, individuando ci¬ 
cli. tematiche, stili, tecniche e 
soluzioni produttive 


Adesso è la volta di Atten¬ 
zione alla puttana santa, una 
coproduzione italo-tedesca gi¬ 
rata (pensate un po’?) a Sor¬ 
rento nel 1970 in 12 giorni Gli 
esegeti di Fassbinder diranno 
che è un’opera fondamentale, 
perché chiude un periodo 
(quello deH’Anfifeafer. dal no¬ 
me d-1 collettivo teatral-cine¬ 
matografi co fondato nel mag¬ 
gio del 1963 dal regista insieme 
alla Schygulla, a Kurt R&ab, a 
Peer ftaben e a parecchi altri) e 
ne apre, dal punto di vista e- 
sprcssivo, un altro (quello dei 
grandi melodrammi alla Dou¬ 
glas Sirk). Tutto vero, solo che 
Attenzione alla puttana santa 
è un film mediocre, scombina¬ 
to, presuntuoso, perennemente 
in bilico tra indagine fenome¬ 
nologica e riflessione meta-ci¬ 
nematografica. 

Il punto di partenza, curiosa¬ 
mente, è suppergiù io stesso del 
recente Lo stato delle cose di 
Wim (Vender*. Asserragliata 
dentro un hotel sul mare, una 
troupe di attori e tecnici tede¬ 
schi attende l’arrivo del regista 
Lou Castel e del »divo» in calo 
Eddie Constantine (nella parte 
di se stesso) per iniziare le ri¬ 
prese di un misterioso thriller 
impegnato film sulla «brutalità 
delle istituzioni ■ intitolato Pa¬ 
tria o muerte. C’è aria d ango¬ 
scia e di naufragio esistenziale 
in quella piccola comunità di 



sprezzo per Godard (e sarebbe 
Effetto notte per Truf- 


stato Ef^e 


i ogni paragone va a 
del re 


faut). . 

discapito del regista di Mona¬ 
co. Perché Fassbinder, pur par¬ 
tendo da un’intuizione quanto- 
mai seducente (una banda di 
esseri umani violenti, nevrotici, 
meschini è in grado, sotto la di¬ 
rezione altrettanto nevrotica di 
un regista, di produrre qualco¬ 
sa di radicalmente diverso da 
sé), finisce con il mettere insie¬ 
me solo un catalogo di fissazio¬ 
ni patologiche e ai frustrazioni 
pseudo-artistiche che sa di 
stantìo, di già visto. Q gioco al 
massacro, ingomma, qui come 
nel successivo Roulette cinese, 
non lievita, non inquieta: sem¬ 
bra solo una rimasticatura, in 
chiave grottesca e iperrealista, 
dell’incomunicabilità ali’Anto¬ 


lte ri Scheydt e Fassbinder in una i 


ideifirn 


•cinematografari» degradati, le 
giornate passano pigre, affoga¬ 
te in litri di Cuba libre e .ravvi¬ 
vate» da amori mercenari e pa¬ 
recchio squallidi. Le coppie 
(anche omosessuali) si formano 
e si lasciano senza un briciolo di 
affetto, i vecchi rancori tornano 
a galla, come innescati da una 
atmosfera di crescente isteria 
claustrofobìca. 

Il produttore s’è defilato, 
non si trova la pellicola. Lou 
Castel, il regista, non sa più die 
fare: recupera faticosamente 
un po’ di soldi e, tra un pianto, 
una sfuriata e una scopata con 
la segretaria di edizione Marga- 
rethe von Trotta, comincia a gi¬ 


rare. Alla fine il film giunge in 
porto. Se ne vede anche una 
scena clou. Funziona. E subito 
dopo appare Lou Castel che, fa¬ 
cendo sua una frase del Tonio 
Kroger di Thomas Mann, con¬ 
fessa el pubblico: «Sono stanco 
di ritrarre l'umanità senza 
prendervi parte». Inutile dire 
che il «messaggio» del film sta 
tutto lì. 

Opera vagamente autobio¬ 
grafica, concepita come uno 
spregiudicato resoconto del far 
cinema. Attenzione alla putta¬ 
na santa dovrebbe essere per 
Fassbinder — se abbiamo capi¬ 
to bene — dò che era stato Ot¬ 
to e mezzo per Fellini e fi di¬ 


moia. 

Probabilmente he 


Probe talmente ne ragione 1’ 
attento studioso di Fassbinder, 


Davide Ferrano quando scrive, 
dedicato al re¬ 


nai «Castorino» 
giste, che la «puttana santa» del 
titolo non è altro che Q cinema, 
•che ribalta l’universo fram¬ 
mentato dei personaggi nell’u¬ 
nità espressiva di un film». Il 
fatto è che k> scarto tra inten¬ 
zione e risultato è talmente am¬ 
pio da creare un certo imbaraz¬ 
zo. Né il tono gelido e oggettivo 
impresso alla vicenda eia rigi¬ 
da impostazione teatrale dei 
«doghi servuuo a un granché. 
Si stenta, ìnaornma, a ricono¬ 
scere nel Faasbinder venticin¬ 
quenne di Attenzione olla put¬ 
tana santa (ma il produttore e- 
wo i tiio che egli interpreta iro¬ 
nicamente ha una sua torva ef¬ 
ficacia) 3 cineast a e autore che 
tutti amiamo, lo «scandaloso» 
artefice dei melodrammi sotto- 
proletari e di vibranti Kam- 
merspiel ispirati a opere lette¬ 
rarie. Per questo ri consola un 
po’ sapere che, giusto un anno 
dopo, al termine di una sofferta 
autocritica «ideologica, sareb¬ 
be stato proprio lo stesso Fas¬ 
sbinder a esprimere ì giudizi 
più sferzanti («in genere erano 
film da buttare») sul cosiddetto 
periodo delTAntifeofer. 

Mietiate Ansatati 

Ma Quirinale « Ro- 


Al 
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BANCA 
D È L 
MON T E 


di Bologna e Ravenna 


BILANCI01982 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca del Monte di Bologna e Ravenna, 
presieduto dal Prof. Renzo Predi, nella seduta del 9 giugno 1983 ha approvato 
il Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 1982. 


Si riportano, di seguito, alcuni risultati della gestione: 

• depositi della clientela 1.482 miliardi +13,4% 

• impieghi economici a clientela 757 miliardi -t-14,2% 

• mutui a privati e ad enti 252 miliardi + 5,9% 

• crediti di firma 169 miliardi + 29,0% 

• patrimonio 110 miliardi + 37,5% 


Utile netto: 

L 2.811.916.303 di cui L 2.260.000.000 a Riserve Patrimoniali e 
L. 551.916.303 per beneficenza ed opere di pubblica utilità. 


CONStSUO DI AMINISTRAZIONE 

Presidente Prof Renzo Predi 

Vice Presidente Prof Aw. Raffaele Poggeschi 



COLLEGIO SINDACALE 


Dr. Vito Bocchini, Dr. Domenico Gamberini, 
Dr. Ermanno Poli 


Consiglieri Sig Romano Argnani, 

Ing Ubero Bazzoni. Sig Giorgio Bonetti, 

Sig Paolo Cassani. Aw Manlio Maglioni. 

Dr. Giuseppe Musca, On Veraìdo Vespignam 


dal 1473 


DIREZIONE GENERALE 

Direttore Generale Dr Renzo A Renzi 


BANCA ABILITATA AD OPERARE NELLE REGIONI EMILIA ROMAGNA - VENETO - L 

« PIEMONTE - LIGURIA - TOSCANA - MARCHE 
61 FILIALI. 3 MAGAZZINI GENERALI, ESATTORIE E TESORERfE DIVERGE. 
NELLE PROVINCE DI BOLOGNA, RA VENNA, FORLÌ. MODENA E VENEZIA 

SÈDE l.EG^f F. I DIREZIONE GFSFRALE • 17 l !.F il 1)0 MORO IS - KOI 00 \ 4 

a rrn /ri amui.mstkatf: j.m miuom - fatriuomo f risfri f l ii>i n ■ 


LOMBARDIA 
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APRICA BORMIO S. CATERINA 
(Sondrio), al monti: af f ittansi / ven- 
desi appartamenti - Agenzia Europa, 
tei. (0342) 746.518. , (211) 


BELLARIVA Rimini, hotel BegnoB 

Tei. (0541) 80 610 Vicinissimo mare, 
moderno, tutte camere servizi priva¬ 
ti, balconi, cucina abbondante cura¬ 
ta dai proprietari Bassa 18000; lu¬ 
glio 23 000: agosto interpellateci 

(77) 


CATTOLICA, hotel Delle Nazioni 

Tel (0541)967 160 Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga¬ 
rage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuite, campi da tennis, mmigolf 
Offerte vantaggiose Interpellateci 
rimarrete soddisfatti (220) 


CATTOLICA, hotel Emfaeasy - Tei 

0541-963289. 100 metn dal mare, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
trattamento eccellente, pareheggio, 
lugto 23 000. agosto 27 500. set¬ 
tembre 19000 complessive 1258) 


CATTOLICA, hotel London - Tel 

(0541) 961 593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par¬ 
cheggio privato, ottima cucina Giu¬ 
gno settembre 19 ODO: luglio 24 000. 
agosto 32.000 -33 000 Sconto fami¬ 
glia (134) 


CATTOLICA, hotel Plora II catego¬ 
ria - Tel (0541) 967 160 Sul mare, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, rruru- 
golf, garage chiuso, pareheggo. ca¬ 
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggia Interpellateci, rimarre¬ 
te soddisfatti (218) 


CATTOLICA, hotel Tritono n cate¬ 
goria-Tel 10641)963 ,40 Sul mare, 
lune le camere con servizi e balcone 
viste mare, campi de tennrs, rrwv- 
golf. garage chiusa pareheggi, ca¬ 
bine gratuite, menù e scelte, of lene 
ventaggese interpeBetea nmarrcte 
soddisfatti (217) 


CATTOLICA, pensione Adria - Tel 

(0641) 962 289. nnv 968 127 Mo¬ 
derna. tranquilla, vicina al mare, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheggio, 
cucina genuina Giugno 16000; lu¬ 
glio 20-31/0 20000. agosto 25 500; 
settembre 17 500 Sconti bambini fi¬ 
no 50% (94) 


CESENATICO, Hotel Touring - tei 
0674-80916. promuove settimane 
azzurre in Hotel di 2" categoria 
9-16/7 - 16-23/7 e 23-30/7 L. 
175000 - Tutto compreso Interpel¬ 
lateci (251) 


MAREBELLO Rim ini, hotel Jorena 
Tel (0541) 32 643 - RUMINI, hotel 
Vino Pende - Tel (0641)82.539 Vi¬ 
cinissimi mare, moderni, tranquilli, 
camere servizi privati, balconi, a- 
scensore. cucina curata dai proprie¬ 
tari Luglio e dal 21-31/8 20000; 
dall 1-20/8 27 000; settembre 

17 000 (253) 


MAREBELLO Rimini, Pensione Pe¬ 
rugini - Tel (0541) 32 713 Vicina 
mare, conforts, cucina curala dai 
proprietari, parcheggio, ampio giar¬ 
dino Offerta speciale dal 24 al 31 
luglio e dal 21 agosto in poi L 
18 500. settembre 16 500 (262) 


RICCIONE, hotel Alfonsina - Tei 

(0641) 415.35. viale Tasso Vicinissi¬ 
mo mare, tranquillo, parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalla 
proprietaria. Giugno, settembre 
15 000 - 17 000; luglio e 22-31/8 
19 500 - 21000; 1-21/8 26000 - 
26 500 tutto compreso Sconti bam¬ 
bini (28) 


RtCCtOME. hotel Aquile «l'Oro 

Viale Ceccarmi, tei (0541) 41353 ’ 
Vicinissimo mare, nel cuore A Ric¬ 
cone. tutti i conforts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accorata Bassa 18000. media 
25 000. alta 32 000 Sconti bambù*. 
in ter pena tea (2401 


RMNL fiorai Consul - Te! (0541) 
80762 Sul mare, camere servizi, 
balcone, ascensore, cucma ottima 
Logic 25 000; agosto «iterpenateci. 

(241) 


WMOB. Pen si one Ve Be nf ari - Via 

deOeRose 1.tei (0641)81326 Ver¬ 
na mare, cucma genoma Logic L 
22 000. agosto mterpefiateo (263) 


CITTA DI GRUGLIASC0 


PROVINCIA DI TORINO - C.A.P. 10095 


PREAVVISO DI GARA D'APPALTO 

PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE OEL SERVIZIO RAC¬ 
COLTA RIFIUTI SCUDI URBANI E NETTEZZA URBANA. 

— IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUE L 1.000.000.000. 
DURATA 5 ANNI. 

— ASSEGNAZIONE MEDIANTE APPALTO-CONCORSO A 
TERMINI ART. 91 REGOLAMENTO 23 MAGGIO 1924 N. 
827. 

— LE DITTE DOVRANNO ESSERE ISCRITTE NEGLI ELENCHI 
MINISTERIALI * PREVI SU DALL’ART. 29 LEGGE 
20/3/1941. N. 366. 

Non saranno animasse offerta m aumento. 

Gii interessati devono presentare domanda di invito alla segrete¬ 
ria generale del Comune entro le ore 12 di lunedi 25 Luglio c.o. 
GrugGssco, 12 luglio 1983 

IL SINDACO 
Franco Larenzoni 


RIVABELLA Rimini, hotel Driede - 

Lungomare Toscanelli Tel. (0641) 
22.825. Nuovo, signorile, sulla spiag¬ 
gia. tutte camere servizi, balconi 
prospicienti mare, ascensore, auto¬ 
parco Menù scelta Luglio 25 000 - 
30 000; agosto 30000-35000; set¬ 
tembre 18 000 - 20 000 (256) 


RIVABELLA RimM. penatone Gra¬ 
te - tei. 0641-25415. fronte mare, 
disponibilità camere 3-4 letti, con- 
senze doccia, wc. trattamento vera¬ 
mente ottimo. Interpellatea 

(259) 


SAN GIULIANO MARE RimM, 
pensione Flavi» - Tel. (0641) 24 950. 
Vicmo mare, parcheggio, camere 
con e senza servizi, familiare Bassa 
16000. media 22000; alta 25000 
Sconti bambini, nuova gestione fami¬ 
liare ZUCCHINI (254) 


VALVERDE - CESENATICO, hotel 
Cavour - Pochi passi mare, ogni con¬ 
fort. camere doccia, wc. balcone vi¬ 
sta mare Bassa 16500-18900; si¬ 
no 27-7 20000 - 22 900.28/7 - 25/8 
2S 000 -28 000 tutto compreso Me¬ 
nù a scelta, sconti famiglie, camere 
disponibili - Tel 0547-86290 1260) 


VtSERBA Rimini, hotel Jet - Tel. 
10641) 738 231. Nuovo sul mare, fa¬ 
miliare. camere con servizi Prezzi 
veramente speciali Per luglio sconti 
bambini (257) 


VtSERBA RitninL p enatone De Ud- 

0 - Tei. (0641) 738500 Al mare, 
ambiente tranqudia familiare, cuci¬ 
na molto curata luglio 18 500; fine 
agosto 17000: settembre 15000 
tutto compreso (255) 


VtSERBA Rimani, p e nat one VMe 
Vendi - Via Genghmi 5. tei (0641) 
734 008 Cinquanta metn dal mare, 
tranquilla. familiare, pareheggio, cu¬ 
cina create dalla proprietaria Lugto 
J9500. 1-20 agosto 22000: 21-31 
agosto 18-500, settembre 17.000 
lutto compreso Sconti bembn 

(282) 


avvisi «Mimici 


CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni conforts. Affitti anche settima- ’ 
neh. offerte ventaggose de L 
160000 escluso 1-20 agosto Tel 
(0641)961376. (131) 


GATTEO MARE. Hotel Walter, pisa¬ 
na. tene** Giugno, lugfco. fine ago¬ 
sto. settembre, favolose vacanze per 
gruppi e famiglie numerose gratis 1 
gorno su 8. Doponcmo anche di ap¬ 
partamenti. Taf. 10647) 87261 priva¬ 
to 87 125 (1191 


UDO ADRIANO (Ravenna) - Costrut¬ 
tori riuniti vendano eleganti wDette 
indipende n ti sul mare 47000000 
Pagamento agevolata Informizionr 
A genita Ritmo - Tel. (0644) 494530. 

( 121 ) 


RtCOONE affittesi appartamento e- 
sirua 6 posti letto - TeL (0641) 
615.196. (142) 


RICCIONE affittasi e ppa i ts m e n i o fo¬ 
glio quindicinalmente • settimanal¬ 
mente Agosto - Settembre - TeL 
(0641)46 892 (139) 


RIMIMI mare agosto affinasi appar¬ 
tamentini 5 posti letto |_ 800000. 
Tel (0641)82.418 (147) 


VISERBA (Rimini), hotel Lido - 
Tel (0641) 738070 sulla spiaggia, 
confortevole, cucina romagnola 
Prezzi eccezionali, mese luglio e set¬ 
tembre 023) 

LAGHI LEVICO CALDONAZZO (Tren¬ 
tino} affitto settimanalmente appar¬ 
tamenti - Telefonare (0461) 723,454 

(1411 

GUIDAVACANZE - Trentino agenzie 
specializzata turismo estivo- -nvef- 
nale. affitti settimanali m residence, 
hotel. Tel. (0463) 230 02 (ore ufficio). 

(124) 

TRENTINO. Cavalese, vicinanze, 
vendasi m palazzina appartamento 
nuovo mq 60 con sottotetto mq 40 
trasformabile in mansarda Prezzo L 
64000000 Possibilità di mutuo e di¬ 
lazioni Tel (0461)685026 (149) 

TRENTINO FOLGAHIA SERRADA. 
hotel Merano, tei (0461) 42189. 
(0464) 77.126 Bassa 18000. Media 
21 000. Alta 27 000 Tutto compre¬ 
so (109) 

TRENTINO GARNIGA. alt 830. Al¬ 
bergo Bondone, tei (0461J 42.189. 
Bassa 18000 Media 21000 Alta 
27 000 Tutto compreso . (110) 


CAVALESE (Trento) - Belfissima vita 
unrfamffiara con abitazione per Custo¬ 
de. garage e camme, parzialmente ar¬ 
redata. posizione centrale, tranquilla, 
panoramica con 5.000 mq. «fi terre¬ 
no. tutto recintato, vendasi. Telefona¬ 
re (0462) 31.141, paste 


CASAIfTTO LQOIGtANO. vendesi 
terreni agricoli di ha. 7.85.20 Offerte 
all'Amministrazione delle II PP A.B., 
via Ometto 6, Milano, entro il 19 lu¬ 
glio 1983 Per informazioni rivolgersi 
alia predetta amministrazione, tei 
803041 (144) 


GAGGIANO. vendesi podere Cna 
Maggiore, eh ha 6229 94 Offerte at- 
l‘Amministrazione delle II PP AB . 
via Ometto 6. Milano, entro 4 19 lu¬ 
glio 1983 Per mfomazom rivolgersi 
alla predetta amministrazione, tei 
803041 (146) 


GAGGIANO. vendesi podere C na Mi¬ 
nore di ha 002.20 Offerte all’Am¬ 
ministrazione delie II PP A 8, «a Of* 
metto 6. Milano, entro'il 19 loglio 
1983 Per informazioni rivolgersi alla 
predetta amministrazione. tei 
803041 (145) 


COMUNICATO 


- Le organo i ai «mi impegnai» 

naie progremmezone d speri a- 
coi cuttus* che attendessero or¬ 
de 


GIANNI INORANO! 
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ESTÀ sera 


13 


II fascino 
della Corea 
e Parte 
del bonzai 



Ultima 

replica 

della «Casina» 
di Plauto 


VALLE GIULIA 


OSTIA ANTICA 



Rioi 

teatro della Corea ncH’ambito del Festival Fanasiatico organiz-| 
zato sulla scalinata antistante la Galleria Nazionale d’arto mo¬ 
derna. Come ieri, si esibiranno questa sera e domani gli artisti g 
del «Song soo nam dance company», teatro-danza rituale c fol* I 
klorica (Iella Corea. In prima esecuzione italiana anche «F’Anso- " 
ri» del Teatro Nazionale della Corca (prezzo 5.000). Fino ai 20, si 
terrà al Musco del Folklore la mostra di alberi in miniatura 
(bonzai) fatti in casa dalla maestria di Mario Moriggi. 


Si chiude 
rinfiorata 
con Ailey 
e Amodio 


Oggi ultima replica al Teatro Romano di Ostia Antica dello 
spettacolo «La Casina» di Flauto con la partecipazione di Renato 
Uasccl (ore 21). La traduzione e la riduzione dell’opera sono di 
Ghigo De Chiara, le scene di Leonardo Pinzino, ì costumi di 
Jolanda Stefanucci. Insieme a Rasccl recitano Giuditta Saltari- 
ni, Franco Angrisano, Lollo Franco, Tiziana Bagattella. Uno 
spettacolo da non mancare, con una rivisitazione tutta «rasccl- 
liana» del grande classico latino. 


•'a ^ 


Renato Rascel 




GENZANO 


Si conclude questa sera il nono festival internazionale di dan¬ 
za dell’Infiorata di Genzano. La manifestazione, organizzata 
dall’assessorato alla Cultura della Provincia di Roma c dal Co¬ 
mune di Genzano ospita questa sera l’«Atcrballetto». 

Nella Arena del Teatro Comunale saranno eseguii 5 — alle ore 
21 — creazioni di Alvin Ailey e Amedeo Amodio — «I.a seduzio¬ 
ne» c «Escapades» — su musiche di Duke Fllinghton, Chopcn, 
Mozart, Beethoven, Max Roach. 



I ritmi 

4 di Carosone 
e le donne 
di Scola 


I CIRCO MASSIMO 


Grande serata quella di oggi al Circo Massimo nella rassegna 
«Roma al Massimo». Sarà di scena infatti (ore 21.30) l’intramon¬ 
tabile Renato Carosone con il suo pianoforte e tutto il suo ritmo. 
Subito dopo, alle 22.30 il film di Ettore Scola «Se permettete 
parliamo di donne» (1961) con Sylva Koscina, Eleonora Rossi 
Drago, Antonella Lualdi, Giovanna Ralli, Maria Fiore, Vittorio 
Gassinoti e Walter Chiari. 

Domani sono in programma due film: «Totò diabolicus», di 
Steno e «Signori e signore» di Pietro Germi del 1965. Prezzo 
unico L. 3.500. 



Renato Carosone 


CAPANNELLE 


Mentre i bambini schiamaz¬ 
zano nel verde del galoppatoio 
la società Capannelle dà gli ul¬ 
timi ritocchi al prossimo con¬ 
certo in programma. Domani 
tocca al conturbante Miguel 
Bòsé, che per i suoi giovanissi- 


Domani 
Miguel Bosé 
Rimborsi per 
Crosby & C. 


mi (ma soprattutto giovanissi¬ 
me) fans, costerà 10 mila lire. E 
per i più veloci ad acquistare il 
biglietto ci saranno in omaggio 
anche 6000 magliette «Romara- 
tona-Ellesse». - 

11 nuovo spazio Concerti di’ 


Capannelle, comunque, sembra 
destinato ad ospitare di tutto 
un po’. Per tutto il mese di lu¬ 
glio 603 bambini della X e XI 
circoscrizione avranno a dispo¬ 
sizione tutto il prato erboso per 
giocare a loro piacimento, ed 
anche senza mare si godranno 
la loro piccola vacanza a due 
passi da casa. Dalle 8.30 alle 
17.30 potranno approfittare dei 
cosiddetti «laboratori» compre¬ 
si ovviamente gli spazi giochi. 
L'iniziativa è curata — oltre 
che da Capannelle, dal Comune 
e dalle circoscrizioni — anche 
dagli «specialisti» dei diverti¬ 
menti infantili, la Cooperativa 
città del sole e — per la musica 
— dalla Scuola popolare di 
Donna Olimpia. I bambini sono 
prelevati direttamente a casa 
con i pullmini, e riportati indie¬ 


tro con lo stesso sistema. Se¬ 
condo l’assessore Malerba lo 
spazio di Capannelle in futuro 
potrà anche ospitare studenti 
di altre città italiane, ed anche 
stranieri. «Puntoverde Capan¬ 
nelle» offre un laboratorio tele¬ 
visivo, uno musicale, corsi di 
ginnastica, telaio, pittura, bu¬ 
rattini, aquiloni, scacchi, ed in¬ 
fine, ovviamente, i cavalli, un 
tempo protagonisti assoluti di 
questo spazio verde sull’Appia. 
I ragazzi più grandi saranno ac¬ 
compagnati nelle stalle, po- 
; tranno parlare con i fantini, gli 
stallieri, i maniscalchi. 

RIMBORSI — Per riavere i 
soldi del biglietto di Crosby 
Stills e Nash (da martedì 19 a 
lunedì 25) l’indirizzo è via Sala¬ 
ria, km 13,900. Per informazio¬ 
ni precise, il numero è 6919635. 



Miguel Bosè 



Shampoo 
e Punk 
contro 
New Wawe 


VILLA ADA 



«La tunica» 
di Koster, 
«Elena» 
di Wise 


VIA VENETO 


Con il ritmo frenetico delle danze, siamo già arrivati al terzo 
giorno della manifestazione di villa Ada. 

Lo spazio, allestito nella «penisola» di una delle più suggestive 
ville romane, ha ormai una fama che ha varcato! confiti! della 
città. E sempre più gente va a ballare. Per questa sera gli orga¬ 
nizzatori propongono un concerto degli «Shampoo» e nel «dance 
bar video» — alte 24 — Punk contro New wawe. Domani la 
«Machito orchestra» e al «video» un gay-video. 

Biglietto lire 4.000. 


Monterotondo 
ospita 
S. Cecilia 
danza e poesia 


L'assessorato alla cultura del 
Comune di Monterotondo ha i* 
naugurato sabato la seconda e- 
dizione dell’«Estate Eretina» 
con «salsa», danze acrobatiche e 
musica classica. Il programma, 
che si svolge tra piazza Menta¬ 
na, piazza Duomo e il cortile di 
Palazzo Orsini, prevede per 
stasera alle 21.30 (piazza Duo¬ 
mo) la serenata in Do maggiore 
per archi (op. 48) di Ciajko- 
wskji e Le Quattro Stagioni di 
Vivaldi. Violino solista e Ange¬ 
lo Stefanato, l’orchestra è quel¬ 
la da Camera di S. Cecilia. 
Monterotondo è a venti chilo¬ 
metro da Roma, raggiungibile 
con la via Salaria o con la via 
Nomentana. Organizzata con la 
collaborazione dell’Arci di 
Monterotondo e l’associazione 
musicale Eretina, l’edizione ’83 
dell’.Estate Eretina» intende 
creare un rapporto nuovo tra 
spazi e cittadini, valorizzando 
alcuni luoghi suggestivi della 
città. Non si tratta di una ma¬ 
nifestazione isolata ne» pro¬ 
grammi dell’assessorato che ha 
impostato la sua politica cultu¬ 
rale recuperando manifestazio¬ 
ni dal folclore locale, da un lato, 
e proponendo aspetti della cul¬ 
tura contemporanea dall’altro. 
Tuttavia c’è la consapevolezza 
di operare in una realtà dal 
doppio volto (paese-città) in 
cui,la metropoli a pochi minuti 
di macchina, gioca un suo ruo¬ 
lo. Il programma di martedì 
prevede ancora musica classica 
con Strauss, Mozart e Stamitz 
a piazza Duomo, mentre nel 
cortile di Palazzo Orsini, alle 
21, «incontri di poesia» e danza 
moderna. - • -- r - - - • 


A Monteflavio 
con il 
«Quartetto 
Beethoven» 


Ha un nome che si avvicina 
quasi ad uno scioglilingua, que¬ 
sta rassegna internazionate di 
musica classica. Ma che porterà 
molti romani (e non) ad ammi¬ 
rare Monteflavio, il bel paesino 
in provincia di Roma, assieme 
ad alcuni solisti di fama. È ini¬ 
ziata ieri, infatti, «Montefla- 
vioinconcerto», quattordici 
giorni di musica classica orga¬ 
nizzati dal Comune di Monte- 
fiavio insieme alla Regione e al¬ 
la Provincia di Roma. 

La rassegna avrà luogo al 
Teatro Tenda di Monteflavio 
alle ore 21.30, mentre tutti i 
giorni — alle 18.30 — si terran¬ 
no concerti il cui programma 
verrà stabilito volta per volta. Il 
prezzo del biglietto è di L. 5.000 
tranne che nell’ultima serata (il 
31 luglio) per il concerto di Ivo 
Pogorelich il cui prezzo è fissa¬ 
to a diecimila lire. I biglietti po¬ 
tranno essere acquistati anche 
in prevendita all’agenzia Orbis 
di Roma. 

Questa sera si replica il pro¬ 
gramma che ha riscosso ieri 
molto successo. Saranno ese¬ 
guiti brani di Robert Schu- 
mann e Jsannes Brahms dal 
«Quartetto Beethoven», compo¬ 
sta da Felix Ayo, violinista; Al¬ 
fonso Ghedin, violinista; Enzo 
Altobelli, violoncellista; Carlo 
Bruno, pianista. L’appunta¬ 
mento, ripetiamo, è per le 
21.30.. 


Prosegue la rassegna «Roma la dolce», rivisitazione degli anni 
d’oro di via Veneto. Con le quattro mostre aperte ogni giorno 
dalle 10 alle 13 c gli spettacoli nei night «Club ’84», «Il capriccio» 
e «Veleno», oggi i film «La tunica» di Koster al Fiamma (17-22) cd 
«Elena di Troia* di Wise al Barberini (17-22). Domani (ore 18) «Il 
salotto letterario» all’Hotcl Excclsior c «Dal dialetto al postmo¬ 
derno» all’hotcl Regina Carlton. «Cleopatra» al Fiamma e «Ro¬ 
molo e Remo» al Barberini (sempre alle 17-22). 


Sulla terrazza 
di Roma 
a studiare 
Funiverso 


Si chiude al Pincio la rasse¬ 
gna «Al Pincio sotto le stelle», 
organizzata dall'AKA, l’Asso¬ 
ciazione romana astrofili. L* 
associazione porta avanti una 
attività in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Ro¬ 
ma per la diffusione delle te¬ 
matiche collegato alle scienze 
del ciclo. Tante pìccole, inte¬ 
ressanti iniziative che sono 
culminate in questa singolare, 
osservazione delle stelle dalla 
terrazza dì Roma. 

L’attività dell’associazione 
non si ferma, però, a questo. 
Suddivisi in quattro sezioni gli 
aderenti portano avanti an- 


In chiesa 
le chitarre 
di Corona 
| e Clancy 


Prosegue nella chiesa di 
Santo Stefano in Sassia (via 
dei Penitenzieri, 12) il ciclo 
sulla chitarra. Oggi alte 21 si 
esibisce Ficrluigi Corona su 
musiche di J. S. Bach e J. Ro¬ 
drigo. 

Domani il concerto è del so¬ 
lista Robert Clancy con chitar¬ 
ra barocca e chitarrone. Ese¬ 
guirà musiche di A. De Santa 
Cruz, G. Sanbz, F. Guerrau. 11 
concerto sarà replicato marte¬ 
dì alla stessa ora. II biglietto 
d'ingresso è di L 7.000 (stu¬ 
denti 5.000). 


che un regolare studio del fe¬ 
nomeni celesti rivolgendosi in 
particolare allo studio delle 
meteore, delle stelle variabili, 
del disco del sole e delle carat¬ 
teristiche delle macchie solari. 
Tutti questi studi sono suppor¬ 
tati da una sezione fotografi¬ 
ca. Sulla terrazza del Pincio, 
PARA ha portato alcuni tele¬ 
scopi di elevata qualità e po¬ 
tenza insieme ad alcuni cam¬ 
pioni del suolo lunare concessi 
in mostra dallTstituto di geo¬ 
logia dell’Università. Tutte le 
sere, dalle 21 alle 24, si potran¬ 
no osservare quindi la Luna, 
Venere, Giove, Saturno. Dalle 

16.30 al tramonto si potrà os¬ 
servare il Sole. Oltre a questo 
per oggi è prevista — dalle 

20.30 alle 24 — la proiezione 
dei film: «Viaggio nell’infini¬ 
to», «I frutti dell’era spaziale», 
«Apollo 15: sui monti della Lu¬ 
na». 


Musiche 
di Strauss 
e il folk 
irlandese 


Alle ore 19,30 all’Abbazia di 
Fossanova (Priverno, Latina) 
un concerto nell’ambito del 
Festival Pontino di musica. Si 
esibiranno, su musiche di 
Strauss, Mariana Sirbu, C. 
Schiller, R. Filippini, F. Pe- 
tracchi, C. Carini, A. Miseroc- 
chi. Ingresso L. 4000. 

A Lenola (provincia di Lati¬ 
na) alle 20,30 concerto del 
gruppo folk irlandese. 11 con¬ 
certo è organizzato dal Comu¬ 
ne di Lenola in collaborazione 
con la Cooperativa Musicale di 
Latina. 


I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Venerefi 2 2 luglio. Alle 21. Alle Terme di CaracaSa Tosca 
di Giacomo Puccini. Direttore P. Steinberg. regia di Mau¬ 
ro Bolognini, maestro del Coro Alfredo D'Angelo, scene 
Gianni Quaranta, costumi Aldo Buti. Interpreti principali: 
Giovanna Casolla. Giuseppe Giacomini, Giampiero Ma- 
stromei. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. ita) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 36017521 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente ì propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria 6 aperta 
da-ie ore 9 aHe 13 e dalle 16 arie 19 esclusi i sabati c i 
festivi 

A.M.O.R. (Via di Villa Maggioram. 20 - Tel 336261) 
Alle 11 In Decentramento ad Assisi «Festa Musica Pro 
83» Concerto di Endre Viridi e Barry Tuckwell. 
Musiche di: Casella. Aprahamian. Alle 21: Concerto 
del Quartetto Tetra!, Barry, Tuckweil, Gyorrjy 
Sandar. Musiche di: Se Hubert. Brahms. Mendelssohn. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Are 21. Presso la Chiesa di S. Sputo in Sassia (Via dei 
Penitenzieri. 121. «La chitarra» Pier Luigi Corona. Mu¬ 
siche di Bach. Rodrigo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Sono aperte le iscnnoni per la stagione 1983-84 che 
avrà irezio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare afia Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI CASTELLI RO¬ 
MANI (Frascati) 

Afe 18 30 Presso Villa Aldobranrfcù (Frascati). Concer¬ 
to dei Scl-sti di Roma. Massimo Coen (violino). Mano 
Buffa (molino). Margot Burton (viola). Luigi Lanzdlotta 
(violoncello) Con fa partecipazione <8 C*o Scarponi (cla¬ 
rinetto). Velia De Vita (pianoforte). Musiche <8 Brahms, 
Schoenberg. Webern. Berg. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 

(Piazza SS Giovanni e Paolo - Celio - Tel. 7329061 
Alle 21.30. «XIX SlagKtne Estiva (8 Badeui» La ftfle mal 
Bardia baCetto m 2 atti e 4 quadri. Musica di LF. 
Herold. Cor eo^ afe <8 Marcela Otmeft. Scene di Walter 
Pace; con Susanna Proia. Tucoo Rigano. Cario Proietti. 
Joseph Fluir. Il Complesso Romano del Balletto. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami - VAa Bor¬ 
ghese) 

Ar-e 21 30 l'Associazione Cufnxale Beat 72 presenta i 
capricci «fi Marianna <8 A. De Musset. Regia <8 Gian¬ 
franco Varetto 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Granicolo - 
Te«. 5750827) 

Afe 21.30. La Cooperativa la Plautina presenta I Ma- 
neemi da Plauto. Rerpa <8 Sergio Ammrata. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Afe 17.30, la Compagnia D'Ongha Palm presenta La 
vita cha ti dadi <8 Ungi PrandeKo. Regia (8 Anna Maria 
Palmi. 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Satana) 
Afe 21 rassegna Teatro Roma La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio <8 Plauto» (8 De Chiara e Fiorentini. 
MONGIOVWO (Via G Genocchi, 15) 

Ale 18. Na cq ue al mondo un sode (San Francesco) e 
Laudo <S lacopon# da Todi con a «Pianto della 
Madonna» con M. Tempesta. G. Montammo. G. Mae¬ 
stà. R. Raddi. L Man. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panno. 3 - Tel. 
5896974) 

Afe 18. la Compagni» Teatro D2 presenta II Calapran¬ 
zi <8 H. Pmter. Regia <8 F. Capitano; con F. Capitano e A 
Ciacco. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Tei. 5651395) 

Afe 21.30. La Compagnia Teatro «8 Tra<8zione presèlla 
Casina <8 T.M. Plauto. Traduzione e adattamento <8 
Giugo De Chiara Regi e musiche <8 Renato Rascel; con 
Renato Rascel e GxxStta Saltarmi 
VILLA ALDO BRANO INI (Via de) Mazzarino • Botteghino 
Via Nazionale - Tel. 7472263) 

Afe 21.1S. Er lampfonero da la stalla di Enzo Liberti 
Rega «fi Enzo Liberti; con Arma Durante. Enzo Lberti, 
Leda Duco. Musiche <8 Lidia Raimondi. 


Prime visioni 


L. 3500 


L. 5000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
SciopAn con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) 

ALFIERI 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Mantebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(17.30 22.30) 

ARISTON U (Galleria Colonna - Tef. 6793267) 

Oltre il giardino con P. Sellers - DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

Butch Cassidy con P. Newman - DR 
(17.30 22.30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Colpire al cuore con J.L- Trmtignant - DR 
(17-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
American gigolò con R. Gore - DR 
(17.30-22.30) L. 4000 

BASILICA SAN NICOLA (Via del Teatro Marcello - Tel. 
635718) 

Bibiiorama <8 M. Carnè 

(211 L. 4.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tef 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) 

Cafigota la storia mai raccontata 
(17 22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Te. 735255) 

Caligola la storia mai raccontata 
(17.30 22 30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Gandhi con B. Kmgsley - DR 

(15.30 22) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22.15) 

EDEN (Piazza Ceda di R-enzo. 74 - Tel. 380183) 
Rosemary’s killer - H (VM 18) 

(17.30-22.30) L. 4000 

ESPERO 

P pianeta azzurro - DO 

(17 22.30) L 3 500 

ETOILE (Piazza in Luona 41 - Tel 6797556) 

La scatta «fi Sophie con M Streep - DR 
(17 22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Ita'a 107 - Tel 855736) 

Rosemary's killer - H (VM 18) 

(17-22.30) L 4500 

FIAMMA (Via B ssolar.-. 51 - Te! 4751100) 

SALA A* Tootsis con O Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA B: Ben Hur con C. Heston - SM (17.30-22.30) 
L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Cefigofa la storia mai raccontata 
(16 30-22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tei. 894946) 

Stata buoni sa potata con J. Dorè*. M. Adori - SA 
(16.30 22.30) 

GIOfELLO ( Va Nomentana. 43 - Tef. 864149) 

1997: fuga da New York con L. Van Cieef - A 
(17-22.30) L 4500 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Scusate il ritardo <8 e con M. Tro<si - C 
(17.30-22.30) L 4000 

HOUOAY (largo B Marcello - Tel 858326) 

Barry Lyndon con fi. O'Neai • OR 
(17.45 22) L. 

LE GINESTRE (Casal Balocco - Tef. 60.93.6381 
Victor Victoria con J. Andrew* - C (VM 14) 

(17.30 22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Belusta - M 
(17.30 22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tef. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

MOOCRNO (Piazza dela Repubblica. 44 - Tel.. 460285) 
Film per adulti 


Spettacoli 


PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Delitto sull'autostrada con T. Milian - C 
SPLENDID (Via Pier della Vigne. 4 - Tel.620205) 

1999 i guerrieri del Bruna con V. Morrow - A 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

1999 i guerrieri del Bronx con V. Morrow - A 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Blue sensation e Rivista di spogliarello 

L. 3000 


Ostia 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


La scelta di Sophie 
Etoile 

Attenzione alla puttana san¬ 
ta 

Quirinale 

Malevil 

Rivedi 

Rosemary's Killer 
Europa, Eden 


Vecchi ma buoni 


Sciopen 

Alcione 

Oltre il giardino 
Ariston 2 
Butch Cassidy 
Atlantic. Universa! 
Colpire al cuore 
Augustus 


CUCCIOLO (Via dei PaHottmi - Tel. 6603186) 

Il buono il brutto e il cattivo con C. Eastwood - A (VM 
14) 


I predatori dell'arca perduta 

Cassio 

II pianeta azzurro 
Espero 

Ben Hur 
Fiamma 2 

1997, fuga da New York 
Gioiello 
Barry Lindon 

Hofiday 

The Blues Brothers 
Metropolitan 
Il gattopardo 

Paris 

Cinque pezzi facili 
Rouge et Noir 


Un mercoledì da leoni 
Royal 

E.T. l'extraterrestre 
Astra 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente 
Esperia 

Storia di Piera 
Astra 
Bolero 
Rex 

Victor Victoria 
Quirinetta 
Sapore di mare 
Kursaal 


(18-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - 


L. 4000 


Tel. 5610750) 


The Rofing Stona* - C 

(16.30-22.30) 

SUPERGA (V.Ie della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Scusate it ritardo di e con M. Trotsi - C 
' (16.30 22.30) 


Frascati 


SUPERCINEMA 
Spettora di P. Vercfien - DR 
(17-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

E-T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
( 20 - 22 ) 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario Dffc Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: GtaOo: ft Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Sairico: SM: Storico-Mitologico 


Albano 


5000 


MA GARA (Via Pietro Malti. 10 • Tei. 6291448) 
Innamorato pazzo con A. Orientano - C 
(16.30-2230) L 2000 

N.LR. (Via B.V. dri Carmelo - Tri. 5982296) 

Sapore di mera con J. Colà • C 
(16.45-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tei 7596568) 

B gattopardo con B. Lancaster - OR 
18 22) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazanate - Tri. 462653) 

Attenzione alta puttana «anta . 

(17-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Va M. Mngfem. 4 - Tel. 6790012) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(17.15-22.30) L- 4000 

REALE (Piazza Sommo. 7 - TJ. 5810234) 

Zombi (8 D. Ramerò - H 

(17-22.30) L 4 500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei 864165) 

Bolero <8 C. Leiouch - DR 

(16 30-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - Tri 460883) 

M a i erò i con M. SerraUt a J.L. Trxmgront - FA 
(17.45-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOMI (Via Satana. 31 - Tei 864305) 
Cingila patii facS con J. Nchotson • DR (VM 14) 
(17-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Fifeerto. 175 - Tri. 7574549) 

Un mar c ala di da l a a n i con J.M. Vincent • DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tri. 485498) 

Swtpiria «8 O. Argento • H (VM 18) 

116.45-22.30) L 5000 

TiFFANY (Va A- De Preti* - Tei 462390) 

Voglia & sasso 

(16-22.30) L 4000 

UNtVERSAL (Va Bsn. 18 • Tri. 856030) 

Butch Cassidy con P. Newman . OR 
(17.30-22.30) L. 4.500 


Visioni successive 


ACRJA (Borgata Ac*a - T«L 6050049) 

Rombo con S. Stallane - A 

AMBRA JOVMELU (Pazza G Pepe • Tri. 7313306) 

La udfi cnai i a driTamara e Rivesta di spogkarrik» 


- Tel. 


AMENE (Pozza Sempóne. 18 - Tel 890817) 

AQURA (Va l'Aquia. 74 - Tei 7594951) 

Firn per adulti 

AVORIO EROTIC MOVE (Va Maceria. 10 
7553527» 

Firn per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Va Tuscobna. 950 - Tel. 7615424) 

1999 i g u errieri dal Brasi con V. Morrow • A 

L. 2500 

BROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 

L'ultima vargina a me ri ca na - C 

L. 2000 

DIAMANTE (Va Prenestna. 230 - Tri. 295606) 
Sapore di mare con J. CaU • C 

L. 3000 

ELDORADO (Vaie deTEsercto. 38 - Tri. 5010652) 
E-T. re sti ete r i asti a <8 S SpaAierg - FA 
ESPERIA (Pozza Sommo. 17 - Tri. 582884) 

Tutti i nai arne ippi ni i m atama n ta con J Aixfrews • 
M 

(16-22.30) l- 3000 

MADISON (Va G. Cfxabrera. 121 - Tri. 5126926) 

Star Trek - L'ira di Gran Kan . FA 

L. 2500 

MERCURY (Va Porta Costato. 44 - Tri. 6561767) 

NstaEs Story 

L 3000 

METRO DRIVE M (Va C. Colombo. Km. 21 • Tri. 
6090243) 

E-T. re a t i atan a a v a di S. Spratxrg - FA 

(21.10-23.40) 

RBSSOURt (V. Bombe*. 24 • Tri. 5562344) 

E.T. rc a b al acia av <8 S. SpMberg - Fa 
MOUUN ROUGE (Va M. Cori*». 23 • Tri. 5562350) 
Bianco roaao o V e r d ona con C. Verdone • C 
NUOVO (Va Asdsnghi, 10 • Tei 5818116) 

Stato bagni a* potato con J. Dare*. M. Adori • Brìi. 
(16.45-22,30) L. 2500 

ODEON (Pazze date Repubbtca. - Tri. 464760) 

Firn per adulti 

PALLADfUM (Piazza & Romano. 11 • Tri. 5110203) 

I nessi aiosbl con A Sordi - SA 
PA SOLANO (Vicolo dri Pad*. 19 • Tri 5803622) 
Reidsra «f «ho tato orti (I predatori dar arca perduta) 

con H. Ford - A 

(16-22.40) L. 2000 


ALBA RADIA NS 

I bendi ti dei tempo con K. Cenatine - A 

FLORIDA 

The Btoe* Brother s con J. Bekrshi - M 


Arene 


MARE (Ostia) 

Defitto sufi*autostrada con T. M£an - C 

ASTRA 

Storie di P ie ra con j. Huppert e M. Mastroanm - DR 

MEXICO 

Mara mare vegfia «fi... «8 M. Vocoret - C 
TIZIANO 

Bine-t Bongo con A. Orientano - C 

DRAGONA (AcSa) 

Ch a rioeton con B. Spencer - A 


Cinema d’essai 


AFRICA (Va GaBa e Sxtema. 18 - Tri. 8380718) 
Soldato bhi con C. Bergen - DR (VM 14) 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Ufficiale o gentiluomo con R. Gei e - DR (_ 4000 

ASTRA (V.Ie Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Storia di Piera con J. Huppert e M. Mastroianni - OR 
(16.30-22,30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

i predatori dell'arca perduta con H. Ford - DR 

L 2500 

MIGNON (Vìa Viterbo. 11 - Tel. 869493) 


Chiamami attuila con J. Belushi - C 


L 2500 


NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

L'aereo più pazzo dal mondo... sempre più pazzo 
con R. Hagerty - C 

L. 2000 


Cineclub 


FILMSTUDIO '70 (via Orti d'Albert. 10 - Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 19.30-21-22.30 Ellzapoppìn tS H.C. 
Potter. 

STUDIO 2: Alle 19.30-22.15 Morte a Venezia «fi L 
Visconti. 

L'OFFICINA (Va Benaco. 3 • Tel. 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna def Ret¬ 
torato) 

Ri poso 

POLITECNICO (Va G B- Tiepolo 13/A - Te). 3619891) 
Riposo 

ESTATE ROMANA 

La mia Roma al «Massimo» L. 3500 

Circo Massimo. Alle 21.30: Renato Carosone. Alle 
22.30: film Se permettete peritarne «fi donne. 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

Alle 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casafini. Tutti 
i venerefi Xero-Music Un sognale dalle notte. 

YEHOW FLAG CLUB (Via della Punficazione, 41) 

Alle 22. B cantante chitarrista Franco Biasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoledì bailo liscio. Pre¬ 
notazioni tri. 465951. 


Cabaret 


LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonte «TOko. 5) 

Ore 21.30. Dakar (foftlortsia arxSno). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovarmi Gregoretti (chitarrista internaziona¬ 


le). 

PARADISE (Va M. De' Fiori. 
Afe 22.30 e afe 0 30. S< 
Bafet. Afe 2 
tri. 6784838-6797396. 


97 - Tri. 854459) 

con Gm Pak 
Informazioni 


Lunapark' 


LUNE lift (Via deto Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park p ermane n te di Roma. Il posto ideale per «fiver 
tre i bambini e soddisfare i grandi ORARIO, feriafi 
17-24; Sabato: 17-1; Oomenica: 10-13 e 16-24. 
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La Renault e la Brabham hanno ridimensionato la nuova C3 nel Gran premio d’Inghilterra di formula 1 

Prost «brucia» le speranze della Ferrari 


Tambay e 
Arnoux sono 
arrivati 

rispettivamente 
terzo e quinto, 
battuti anche 
dal brasiliano 
Piquet su 
Brabham-Bmw 
Le macchine di 
Maranello 
hanno 
ceduto alla 
distanza - La 
corsa al titolo 
mondiale 
è comunque 
ancora 
aperta ad 
ogni conclusione 


Auto 


SILVERSTONE - Ci ha pen¬ 
sato Alain Prost, il numero uno 
della Renault leader della clas¬ 
sifica mondiale, ad annaffiare / 
bollenti entusiasmi di chi trop¬ 
po frettolosamente, qui a Sii- 
versione, aveva celebrato i fasti 
della nuova Ferrari C3. Il cam¬ 
pione francese ha rapidamente 
risucchiato le vetture di Ar¬ 
noux prima e di Tarn bay poi, ed 
ha vinto alla grande dopo aver 
condotto in testa i tre quarti 
della corsa. Non solo: anche 
Nelson Piquet — altro perico¬ 
loso pretendente al titolo mon¬ 
diale — è riuscito a piazzare la 
sua Brabham davanti alle due 
auto di Maranello, giunte ri¬ 
spettivamente terza (Tambay) 
e quinta (Arnoux). 

Si tratta, tutto sommato, di 
una buona iniezione di reali¬ 
smo. Non fosse stato infatti per 
il tsurplust di ottimismo della 
vigilia — alimentato dai primi 
due posti conquistati alla gri¬ 
glia di partenza — la prova del¬ 
le due tdebuttantb Ferrari, a- 
vrebbe potuto esser considera¬ 
ta più che promettente. Ed og¬ 
gi, di fronte ad una classifica 
mondiale ancora apertissima, 
resta più d’una buona ragione 
(soprattutto per Tàmbay) di 


guardare con Fiducia al futuro. 
La C3 esiste, è competitiva e, 
migliorata dall’esperienza delle 
corse, ha buone possibilità di 
impensierire le sue due più 
quotate avversarie: la Renault, 
appunto, e la Brabham. Basta 
non dimenticarsi che i gran 
premi durano ben oltre le prove 
ed i primi giri di gara. I quali, 
ieri, come previsto, sono stati 
tutti appannaggio delle due 
Ferrari. 

Gran partenza, infatti, Tam¬ 
bay, scattato assai bene al via, 
ha preso subito il comando se¬ 
guito a qualche frazione di se¬ 
condo da Arnoux. Subito dietro 
Prost, Patrese, Cheever, Piquet 
e De Cesaris. Tbmbay dava su¬ 
bito l’impressione di voler 
prendere il largo, mettendo a 
frutto la presunta tgrande supe 
riorità» della nuova C3. Ar¬ 
noux, a sua volta, sembrava 
controllare agevolmente, quasi 
a favorire la fuga del compagno 
di squadra, le velleità di Prost. 
Già nei primissimi giri, del re¬ 
sto, molti episodi parevano 
confermare le rosse profezie dei 
ferraristi più entusiasti. In un 
batter d’occhio, le due squadre 
più agguerrite avversarie della 
casa di Maranello — la Renault 
e la Brabham — venivano di¬ 
mezzate da guasti meccanici: 
Patrese rientrava ai box con il 
motore fumante e la stessa fine 


La Commissione tesseramento 

■ ' < 

Denunciato 


il Verona: 
soldi in nero 

fliy 

a Dirceu 


(che va al Napoli) 

fc 5 '' ' .* Ifc 


Calcio 


ROMA — José Guimares Dirceu giocherà nel 
prossimo campionato con la maglia del Napoli. 
Lo ha deciso ieri la commissione tesseramenti 
della Federcalcio, presieduta dall’avvocato Gia¬ 
cinto Zoli. 

La lunga vertenza, iniziata ai primi di luglio si 
è conclusa secondo le previsioni. Le rimostranze 
del Verona, che in extremis ha cercato di tenere 
con se il calciatore brasiliano, dopo che questi 
aveva firmato un regolare contratto biennale con 
il Napoli per 450 milioni (annui), hanno avuto 
l’effetto di una bolla di sapone. Anzi la società 
scaligera oltre al danno di cerdere il suo calciato¬ 
re, dovrà anche subirne la beffa. La commissione 
tesseramenti ha infatti deferito alla commissione 
disciplinare il Verona e Dirceu, per aver sotto- 
scritto un accordo, cioè il contratto depositato in 
Lega, ad una cifra molto bassa (si parla di 140 
milioni) e nello stesso tempo una carta privata 
nella quale era specificata l’esatta cifra che Dir¬ 
ceu ha percepito per aver giocato nel passato 
campionato nelle file della squadra gialloblù. 

Ora il Verona, nel tentativo di comprovare la 
validità degli accordi raggiunti, ha presentato in¬ 
genuamente alla commissione tesseramenti que¬ 
sta carta privata, che non solo non ha sortito 
alcun vantaggio, ma ha anche dimostrato di aver 
dato denaro «nero», cosa che i regolamenti natu- 


E 


ralmente vietano. Come mai questa ingenuità, 
che costerà la perdita del giratore e sicuramente 
una sanzione pecuniaria piuttosto pesante da 
arte della disciplinare? Mescetti, d.s. veronese, 
a spicgoto che quel contratto privato rappre¬ 
sentavano le entrate dello sponsor in cambio del- 
l’immagine del giocatore. Una giustificazione che 
regge fino ad un certo punto. In realtà il Verona, 
sapendo di perdere Dirceu, anche perché non ha 
presentato il contratto preliminare alla Lega en¬ 
tro i venti giorni prescritti dal regolamento, ha 
tentato almeno di rifarsi con l’indennizzo, che il 
Napoli avrebbe dovuto pagare per entrare in pos¬ 
sesso del cartellino del brasiliano. 

In base alla carta privata la società partenopea 
avrebbe dovuto pagare una cifra molto vicina al 
miliardo. Invece se la caverà con qualcosa di più 
di 280 milioni, cioè il costo dell’ingaggio denun¬ 
ciato in Lega nella stagione precedente moltipli¬ 
cato per due. La vicenda non si fermerà qui. Il 
Verona ora ricorrerà alla CAF. Lo ha ribadito in 
un comunicato nel quale ritiene «erroneo la o- 
diema decisione delia commissione tesseramen¬ 
ti in ordine alla posizione del calciatore Dirceu, 
che è gravemente lesiva agli interessi societari e 
preso atto che nel dibattimento è emersa la più 
completa buona fede della società, ribadisce la 
piena validità degli accordi a suo tempo interve¬ 
nuti con il giocatore, si riserva di interporre im¬ 
mediato reclamo alla CAF contro la suddetta 
decisione *. 

Paolo Caprio 


Povero Sordillo: a questo 
punto non riuscirà neanche 
più a dormire; sembrava che T 
amico Carrara (più abile poli¬ 
ticamente) gli risolvesse il pa¬ 
sticcio Zico più Cerezo, ed ecco 
invece che arriva un arbitro, 
un altro, a rompergli le uova 
nel paniere. Si chiama Roberto 
Giaffreda, ha 39 anni e arbi¬ 
trava in serie B: ha dichiarato 
che D’Agostini, il gran desi- 
gnatore di arbitri, gli avrebbe 
suggerito, in occasione di una 
designazione, di •guardare con 
buon occhio » la Pistoiese, visto 
che il presidente -ero un buon 
amico », e che in un’ultra occa¬ 
sione gli avrebbe spiegato 
quanto fosse opportuno che 
Campobasso e Foggia pareg¬ 
giassero. 

È uno denuncia di una gra¬ 
vità incredibile: da radiazione. 
Giuffrida dichiara di voler de¬ 
nunciare tutte queste cose per¬ 
ché l’hanno tolto dai ruoli arbi¬ 
trati. Perché* Primo perché 
non frequentava un certo ri¬ 
storante della capitale dove 
tutti i giovedì sera si riunivano 
famosi fischietti (aggiunge il 


Nuova bufera 
nel calcio: un 
arbitro accusa 


giornalista che lo intervista: 
•E che è anche una centrale di 
scommesse•); secondo perché 
ha fatto giocare per oltre un 
minuto una squadra con dodici 
uomini. 

Giuffreda si lamenta e par¬ 
la: non che sia un’anima can¬ 
dida, visto che dichiara che ha 
aspettato a denunciare tutto 
dopo che l’hanno fatto fuori; 
comunque racconta di un mon¬ 
do pieno di fatti poco chiari, di 
legami vorticosi, di logiche di 
clan. E lamenta che lui è stata 
punito, mentre gti altri, quelli 
dei fatti clamorosi (•Fumetto 
coi due rigori inventati a Ge¬ 
nova, Mattei inseguito a Cese¬ 
na dai giocatori juventini, 
Longhi che va male _*), passa¬ 
no indenni. Fa tanti nomi _ In- 
somma descrive un calcio, un 
mondo arbitrale dove preval¬ 
gono amicizie, potentati, pic¬ 


cole mafie, tegami pericolosi. 

Tutte cose che anche il pove¬ 
ro Casarin, l’arbitro •punito », 
aveva, sia pur in altri termini, 
disegnato, e infatti lo avevano 
subito sospeso. Adesso Giuffri¬ 
da arriva pesante, aggiunge, fa 
nomi e cognomi: sarà vero? 

Noi sappiamo soprattutto 
che alcune cose denunciata da 
Casarin erano vere (Lattami 
ad esempio) tanto che persino 
la Federcalcio la settimana 
scorsa aveva deciso la gestione 
commissariale dell'AIA (affi¬ 
dandola però allo stesso re¬ 
sponsabile della situazione 
precedente, cioè a Campana¬ 
ri); sappiamo che le voci sul 
mondo arbitrale sono tante e 
non belle; sappiamo che occor¬ 
rafare piazza putita. Cosa farà 
adesso Sordilfo ? Si continuerà 
a dire che Campanari è l’uomo 
giusto, che è possibile spazzare 
i sospetti lasciando gli stessi 
uormni allo stesso posto? Da 
più parti si levano voci per fac¬ 
ce nuove, metodi diversi, one¬ 
stà e rigore: queste voci ri¬ 
schiano di diventare un coro e 
tra esse c’è anche la nostra. 

Silvio Trevisani 


Pugilato 


Ha un volto doro e barbuto EddieGt 
adesso, si fa chiamare Eddie Mustafa Muham- 
mad secondo la moda lanciata da Ctssrus Clay, 
alias Muhammad Ali Malgrado il fisico corto e 
compatto, che tiene sempre rigidamente diritto, 
Eddie Gregory è un *puncher* veloce, micidiale. 
Con il suo colpo duro a Torino (19 novembre 
1977) atterrò sta pure fugacemente nel & round il 
roccioso argentino Victor *Tbe Animati Gahndcz 
che deteneva il titolo mondiale dei mediomassi¬ 
mi. E mise KO a Knoxville, nel 1990, Marvin 
Johnson un tsouthpaw* dell’Indiana strappando¬ 
gli la tCintura » delle 175 libbre poi svogliatamen¬ 
te perduta 018 lùglio 1981 a Las Vegas, Nevada, 
davanti a Michael Spiala. Fu una partita con¬ 
dotta al piando trotto per 15 round*, tra le più 
nokm mai viste. Michael Spinks la vinse perché 

f tià volenteroso e basta, Eddie Gregory sembrò 
'ombra di se stesso, apatico, rinunciatario, tasse- 

gn % tornato in prima fila, qualche mese addietro. 



•RENÉ ARNOUX a bordo della Ferrari (a destra) seguito da ALAIN PROST su Renault Turbo 


faceva Eddie Cheever (antici¬ 
pato in questo triste destino 
dalla Lotus di De Angelis e dal¬ 
la Toleman di Giacomelli). Bre¬ 
vissima la gora anche dell'esor¬ 
diente Spirit Honda, subito 
ferma e desolatamente circon¬ 
data da meccanici non in grado 
di rimetterla in pista. 

Ma al tredicesimo giro la ga¬ 
ra cambiava rapidamente vol¬ 


to. Prost attaccava Amoux e lo 
superava brillantemente, subi¬ 
to distanziandolo. Problemi ad 
una delle due Ferrari? Non 
proprio. La Renault di Prost 
faceva subito capire d’essere la 
più forte andando immediata¬ 
mente all’attacco anche della 
vettura di Tambay. Al 20 • giro 
il sorpasso, proprio nella stessa 
curva in cui, pochi minuti pri¬ 
ma, Prosi aveva abilmente sca¬ 


valcato Amoux. E vano sarà o- 
gni tentativo di Tambay di 
mantenersi in scia: dopo due gi¬ 
ri, la gialla vettura di Prost ave¬ 
va già oltre quattro secondi di 
vantaggio. Né meglio, appena 
dietro, stavano andando le cose 
per la Ferrari: Piquet, infatti, 
sempre al 20“ giro, aveva rag¬ 
giunto e superato Arnoux. 

La situazione era a questo 
punto la seguente: Prost incon¬ 


trastato primo; dietro di lui 
Tambay, Piquet, Arnoux, De 
Cesaris (buona la sua prova) e 
Winkelbock, mentre si avvici¬ 
nava la fatidica fase dei riforni¬ 
menti. Prima, però, un’altra 
brutta sorpresa attendeva i fer¬ 
raristi: Piquet, dopo una lenta 
ma regolare rimonta, entrava 
nella scia di Tambay. Spettaco¬ 
lare il sorpasso, dopo una lunga 
battaglia a ridosso d’un dop- 


Ordine d’arrivo 


I) Prost (Renault turbo) in 
lh24’39”780 alla media di 
224,040 km/h; 2) Piquet (Bra- 
bham-BMW turbo) a 19”; 3) 
Tambay (Ferrai 126 C3 turbo) 
a 26”; 4) Mansell (Lotus-Re- 
nault turbo) a 38”; 5) Arnoux 
(Ferrari turbo) a 1’; 6) Lauda 
(McLaren-Cosworth) a 1 giro; 
7) Baldi (Alfa Romeo turbo) a 

1 giro; 8) De Cesaris (Alfa Ro¬ 
meo turbo) a 1 giro; 9) Watson 
(McLaren-Cosworth) a 1 giro; 
10) Jarier (Ligier-Cosworth) a 

2 giri; 11) Rosberg (Williams- 
Cosworth) a 2 girl; 12) Laffite 

irth) a 2 giri; 
(rrtell-Coswor- 
Sullivan (IVr- 
Ìl-Cosworth) a 2 giri; 15) 
Boutsen (Arrows-Cosworth) a 
2 giri; 16) Gucrrero (Thcodore- 
Cosworth) a 3 giri. 


piato. Ed ecco I rifornimenti. Il 
primo a fermarsi ai box è Ar¬ 
noux, che riparte dopo 15,45 se¬ 
condi: un ottimo tempo che vie¬ 
ne tuttavia superato dai 14,59 
di Prost. Neppure 'Tambay, con 
i suoi 14,65 riuscirà a fare me¬ 
glio: oggi la Renault era eviden¬ 
temente imbattibile in tutto. 
Ultimo, dopo avere assaporato 



per qualche giro l’ebbrezza del¬ 
la prima posizione, si ferma Pi¬ 
quet. Assolutamente ecceziona¬ 
li i tempi d’azione dei meccani¬ 
ci della Brabham: 12,26 secon¬ 
di. Un «exploit* che viene tutta¬ 
via ampiamente rovinato da 
Jarier, il quale provvede, con la 
sua Ligier, a tagliare la strada 
al ripartente pilota brasiliano. 

A rifornimenti ultimati, 
dunque, la situazione era que¬ 
sta: m testa, con un margine di 
quasi una ventina di secondi, la 
Reanult di Alain Prost, davanti 
a Piquet e Thmbay. Poi Amoux 
incalzato da uno scatenato 
Mansell, su Lotus, che presto 
gli soffierà anche il quarto po¬ 
sto. Quindi il sorprendente 
Lauda, primo dei piloti di vet¬ 
ture aspirate e le due Alfa di 
Baldi e De Cesaris (entrambe le 
quali, caso più unico che raro, 
riusciranno a portare a termi¬ 
ne, e molto onorevolmente, la 
gara). 

Queste posizioni resteranno 
in pratica inalterate fino all’ul¬ 
timo giro. Un finale in tutto 
scontato, con la sola esclusione 
dei generosi ma inutili attacchi 
— seguito con grande entusia¬ 
smo dal pubblico inglese — di 
Mansell alla terza posizione di 
Thmbay. 

Prost taglia il traguardo in 
tutta tranquillità. Ed oggi più 
che mai è lui l’uomo da battere 
nella corsa al titolo mondiale. 


Nella sfida sui 50 m. s.l. ha preceduto Marcello di 19 centesimi 

A Corradi il primo round con Guarducci 



Nuoto 


ROMA — Colonna sonora già 
incisa e straordinariamente az¬ 
zeccata quella scritta per i cam¬ 
pionati assoluti estivi di nuoto 
aperti ufficialmente ieri alla pi¬ 
scina olimpica del Foro Italico. 
La sfida tra i velocisti Marcello 
Guarducci re dello sprint e Ste¬ 
fano Corradi aspirante al trono, 
tiene banco al ritmo di un for¬ 
sennato «paso doble». Ieri, pri¬ 
ma gara, primo scontro diretto 
tra 1 due alla distanza dei 50 si., 
ovvero una partenza bruciante 
per arrivare con folli bracciate 
a toccare il muro di fronte. Fal¬ 
sa partenza, questa volta non a 


carico del solito marpione 
Guarducci (un metodo come un 
altro per stroncare la concen¬ 
trazione dei meno esperti). Si 
riparte e Corradi è davanti a 
tutti di un soffio, quanto gli ba¬ 
sta per tenersi dietro il grande 
Marcello: 23”54 (a soli 3 cente¬ 
simi dal primato italiano) con¬ 
tro 23”73. Terzo un’altra ga¬ 
ranzia dello sprint: Andrea 
Ceccarini con 23"81. Prima ga¬ 
ra, quindi, e prima sconfitta 
per Guarducci che però attende 
fiducioso la sfida di martedì sui 
100 si., dove Corradi l’ha già 
battuto ai primaverili di Paler¬ 
mo e dove ti giovano trionfatore 
dei 50 intende conquistare tito¬ 
lo italiano e primato. 

' ' Se questo e indubbiamente il 


leit-motiv che segnerà il corso 
dei campionati fino alla loro 
conclusione, il vero clou della 
giornata si è avuto con i 200 far¬ 
falla maschili e i 200 rana fem¬ 
minili: due primati italiani as¬ 
soluti. Di valore internazionale 
la superba prova di Paolo Re¬ 
velli che con un perentorio 
l’59"22 stabilisce anche il 
quinto tempo mondiale di ogni 
epoca! Questo significa che in 
agosto, agli europei, nella stes¬ 
sa vasca del Foro Italico Paolo 
dovrebbe poter battere abba¬ 
stanza agevolmente il primato 
continentale inferiore ai un so¬ 
lo secondo netto: l’58”22. Sem¬ 
pre che il tedesco federale Mi¬ 
chael Gross, attuale detentore 
glielo permetta. 


Paolo, che è rientrato da po¬ 
co dagli Stati Uniti si è laureto 
in Economia e sta perseguendo 
ora il .Master», ha dimostrato 
di aver finalmente raggiunto 
una grande maturità. Già di 
buon livello intemazionale da 
alcuni anni, solo ora, infatti. 
Revelli è riuscito a far propri 
tutti gli insegnamenti imparti¬ 
tigli nel college californiano do¬ 
ve studia e si allena alacremen¬ 
te. Ha acquisito cioè la mentali¬ 
tà del campione che si prepara 
con costanza e precisione senza 
trascurare gli altri doveri di 
ventiquattrenne. Insomma, 
Revelli che già è una colonna 
determinante delia Nazionale 
maschile nei 200 si. e nella rela¬ 


tiva staffetta, ora ci fa scom¬ 
mettere anche su una medaglia 
importante nella farfalla. 

Non così eccelsa la gara dei 
200 rana femminili. Perlomeno 
non a livello europeo. Ma in 
questa specialità il settore fem» 
minile ha sempre avuto il suo 
maggiore vivaio. È un nuovo 
primato italiano (della torinese 
Alessandra Zambruno) con 
2’36"38 contro il precedente di 
2’36”70 di Simona Brighetti, 
ieri giunta seconda in 2’36”54; 
terza la siciliana Sabrina Semi¬ 
natore 2’37”99) ci avvicina di 
un altro timido passetto all’in¬ 
credibile limite della sovietica 
Lina Kachushìte. Da segnalare 
anche il primato ragazzi di An¬ 


drea Cecchi nelle batterie dei 
200 rana: 2’26”85. 

Questi gli altri vincitori della 
prima giornata: Maschili: 200 
rana Raffaele Avagnano 
2’19”92; 4x200 si. Nuotatori 
Milanesi 7’39’T4. Femminili: 
50 si. Silvia Perni 27”32 (da¬ 
vanti a Savi e Dalla Valle); 200 
farfalla Cinzia Savi Scarponi 
2’16”88 (davanti alla tredicen¬ 
ne Monica Olmi 2’17”36); 
4x200 si. Roma Nuoto S’34”8. 

Oggi: 200 si., 100 dorso, 100 
rana, 400 misti. Batteria al 
mattino (ore 10), e finali il po¬ 
meriggio (ore 17.30). L’ingresso 
al Foro Italico è libero e gratui¬ 
to. 

Rossella Gallò 


TORINO 


Etrombles (AO) 

(25 luglio - 31 luglio) 
S. Cristophe (AO) 
(1" agosto - 7 agosto) 


INTER 


Bressanone (BZ) 

(29 luglio - 6 agosto) 
Appiano Gentile (CO) ’ 
(8 agosto) j 


JUVENTUS 


Villar Perosa (TO) 
(31 luglio - 7 agosto)/ 


VERONA 


ROMA 


Riscone di Brunico (BZ) 
(19 luglio - 2 agosto) 


FIORENTINA 


Cavalese (TN) / /S Madonna di Campiglio (TN) 
(26 luglio - 13 agostojA/ (19 luglio - 23 luglio) 


Domani 
i primi 
ritiri dei 
calciatori 



Moser brada allo 
sprint Battaglia 
nel Giro del Friuli 


Ciclismo 


7 > 


AVELLINO 


Piobbico (PS) . 
X22^glio^-^14 agosto) 


NAPOLI 


Abbadia S. Salvatore (SI) 
(20 luglio - 14 agosto) 


PISA 


Volterra (PI) 

(20 lugfio - 8 agosto) 


GENOA 


Reggello (FI) 

(20 luglio - 2 agosto) 




UDINESE 


Tarvisio (UD) 

■(22 luglio - 30 luglio) 


SAMPDORIA 


ivullo IMO) 

(23 luglio - 14 agosto) 


ASCOLI 


Colle S. Marco (AP) 
(18 luglio - 13 agosto) 


CATANIA 


Bibbiena (AR) 

(31 luglio - 14 agosto) 


MILAN 


LAZIO 


A rei do sso (GR) Castel del Piano (GR) 

(30 luglio - 12 agosto) <23 luglio - 14 agosto) 



Chiuso il «mercato* per il 
calcio è tempo di Ingaggi e di 
ritiri. Le trattative, sul fronte 
del rinnovo dei contratti, pro¬ 
seguono per ora relativamen¬ 
te tranquille: c’è chi s’è già ac¬ 
cordato, chi addirittura ha fir¬ 
mato in bianco (come D’Ami¬ 
co) e chi recalcitra un po’, ma 
•rotture* clamorose per ora 
non ce ne sono state. 

A finir per primi le ferie sa¬ 
ranno domani i calciatori di 
Ascoli, Fiorentina, Genoa, Pi¬ 
sa, Roma e Avellino; martedì 
seguiranno quelli del Napoli, 
poi via via riprenderanno la 
preparazione tutti gli altri. 
Luoghi e date di ritiro sono in¬ 
dicati nella «cartina» che pub¬ 
blichiamo. 

Anche le squadre di serie B 
si apprestano a riprendere la 
preparazione. Domani si ra¬ 
dunerà in sede il Varese e mar¬ 
tedì la Triestina partirà per O- 
picina. Questi tempi e luoghi 
di raduno delle altre squadre: 
da mercoledì il Campobasso a 
Tione, Cesena a Carpegna, P 
Empoli a Castelnuovo di Luc¬ 
ca, il Perugia a Norcia; dal 21 
la Cavese a Brunico, dal 22 il 
Padova a Calalzo di Cadore (e 
dal 5 agosto a Recoaro Terme), 
dal 23 l’Ala Un La a Ron regno, 
dal 21 il Catanzaro ad Ampez¬ 
zo, U Cremonese a Berrete, il 
Lecce a Gubbio; dal 25 U Pi¬ 
stoiese a Pian di Novello, il Ca¬ 
gliari a Norcia, il Monza a Sei- 
vini, il Palermo a Barra, la 
Sambenedettese a Borgo Pare; 
dal 26 il Pescaia ad Arrelia, 
dal 27 r A rezzo a Fiancaste- 
gnaio, dal 30 il Como a Chia- 
venna. 
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PORDENONE — Francesco 
Moser è stata la «piacevole» sor¬ 
presa di questa decima edizio¬ 
ne del Giro del Friuli, ima delle 
classiche premondiali. L’atleta 
trentino è apparso in gran for¬ 
ma, è sempre stato fra i primi 
per tutti i 228 chilometri del 
percorso e nei 200 metri finali, 
ben lanciato dal fido Masciarel- 
li, ha recuperato su Giovanni 
Battaglin, superandolo dopo 
un entusiasmante testa a testa. 
Moser ha cosi fugato tutti i ti¬ 
mori sulla sua condizione. No¬ 
nostante gli anni è ancora un 
campione che potrà essere pro¬ 
tagonista nel mondiale. 

Il giro, al quale hanno parte¬ 
cipato 108 corridori, è partito 
da San Giovanni al Natisone. 
Sin dall’inizio si sono avuti 
molti allunghi per l’aggiudica¬ 
zione dei numerosi traguardi 
volanti. A parte queste piccole 
scaramucce il gruppo, control¬ 
lato dagli uomini di Moser e 
Battaglio, è giunto al circuito 
finale (chilometri 11,400 da 
percorrere quattro volte) dove 
c’è stato il tentativo di fuga più 
consistente: quello di Wilson 
(Alfa Lum) che è riuscito a gua¬ 
dagnare 23” di vantaggia All’ 
ultimo passaggio Wilson è stato 
ripreso e la corsa si è derisa nel¬ 
l’ultimo chilometro. 

• Nel Tour de Frane* Io spa¬ 
gnolo Arroyo s’è aggiudicato la 
cronoscalata del Puy de Dome 
davanti al connazionale Delga- 
do. Simon è sempre maglia gial¬ 
la. 


Ciclismo: conclusi 
i « tricolori» 


TORINO — Ai tricolori di ci¬ 
clismo su pista sono state asse¬ 
gnate le ultime tre maglie. 
Questi i nuovi campioni: TAN¬ 
DEM: Sella-Ceci; INSEGUI¬ 
MENTO A SQUADRE: Lom¬ 
bardia (Brunetti, Allocete! o, A- 
madio. Colombo); INDIVI¬ 
DUALE DILETTANTI: Marti- 
nello. 


Sport in tv 


RETE 1 

• Ore 15.00: cronaca diretta 
da Predazzo del concorso ippi¬ 
co internazionale 

• Ore 15.30; cronaca diretta 
da Candia del Trofeo delle re¬ 
gioni di canottaggio 

• Ore 16.00: cronaca diretta 
delle finali dei campionati eu¬ 
ropei di calcetto 

• Ore 17.00: cronaca diretta 
da Roma degli «assoluti» di 
nuoto 

• Ore 22.25. la Domenica 
sporuva 

RETE 2 

• Ore 20.00. Domenica sprint 
RETE 3 

• Ore 18.20: cronaca diretta 
da Pescara della finale del tor¬ 
neo juniores di basket femmi¬ 
nile 

• Ore 21.45: TG 3 sport 


con 0 KO imposto a Lotte Mwrie, una meteora 
dello Zambia: l’anziano « figbter* scuro di Broo- 
kfyn, New York, ottenne una nuova «chance» 
mondiale nei mediomassimi, ossia la rivincita 
con Michael Spinks. Lo scontro, in 15 riprese, 
venne allestito dalla •Butcb Lewis Production » 
di New York nel .National Armorty » di Washin¬ 
gton perla notte di venerdì 15 luglio, il • fichu era 
valido per la WBA e la neonata «United States 
Boxing Association International » lanciata dall’ 
antico campione dei massimi • Jersey » Joe Wal- 
cott mentre il WBC. che pretende lì rounds, ha 
minacciato Mkbaet Spinks di detronizzarlo del 
titolo unificato ottenuto contro Dwight Braxton, 
Cantico galeotto che ora si fa chiamare Dwight 
Muhammad Qawi. Alla vigilia del combattimen¬ 
to Michael Spinta, pure lui un picchiatore, aveva 
promesso di mettere KO Eddie Gregory dimenti¬ 
cando che il suo sfidante mai è finito al tappeto 
neppure contro il peso massimo Renaldo Snipes 
che pur fece vedere tutte le stelle dell’Unione al 
grosso Larry Holmes. 

Forse la rivincita tra Eddie Gregory e Michael 
Spinks sarebbe stata emozionante data.la ruggi¬ 
ne che divide i due gladiatori o forse del tutto 


L’incontro Spinks-Gregory rinviato dalla... bilancia 

Qualche grammo in più 
e il match va in filmo 


inutile/in ogni modo è saltata. Sulla bilancia 
Gregory non i riuscito a rientrare nei confini 
delle 175 libbre (Kg. 79,378), perciò Michael 
Spinks è rimasto campione dei mondo senza cor¬ 
rere rischi. Sono faccende rare ma che accadono, 
a volte. A Milano, il 27settembre 1925, si presen¬ 
tò H rude belga Piet Hobin campirne d Europa 
dei welten per la rivincita con Mario Bosisio. 
Sulla bilancia Hobin superò le 147 libbre (Kg. 
66,678) e. secondo i regolamenti del tempo, ven¬ 
ne detronizzato e nel medesimo tempo Bosisio 
proclamato campione d’Europa. Nel ring, poi, il 


milanese e Piet Hobin pareggiarono dopo 15 
straordinari assalti. 

• • • 

A proposito di pesi welters; il nostro Nino La 
Rocca forse si trova proprio in vista della «Cintu¬ 
ra* mondiale, per 0 momento detenuta dal texa¬ 
no Donald Curry. Il manager Rocco Agostino a- 
vrebbe ricevuto una offerta da Las Vegas, Neva¬ 
do, per uno scontro mondiale tra Nino e il vinci¬ 
tore tra Don Curry e il suo sfidante ufficiale Ro- 

f er S taf fard che potrebbe svolgersi, il 3 settem- 
re, in Sicilia, a Marsala. Il mondirie del welters 


per la WBA, perciò in 15 riprese, tra Nino La 
Rocca e Don Curry (oppure Stafford) figurereb¬ 
be sul cartellone del 10 novembre nel •Dunes 
Hotel » di Las Vegas (che fronteggia il celebre 
tCaesar’s Hotel*) presentato da Bob Arum della 
«Top Rank * e da Rodolfo Sabbatini II *clou * del¬ 
la notte dei campioni, sotto il deio del Nevada, 
sarà tenuto da Marvin «Bad» Hagler imposto alle 
mani di pietra di Roberto Durarv fa battaglia 
fissata in 15 rounds, ri peso delle 160 libbre (Kg. 
72,574), risulterà valida per il titolo mondiale dei 
medi. La .Top Rank » ha garantito ri due prota¬ 
gonisti 5 milioni di dollari a testa che potrebbero 
raddoppiare con i contributi televisivi.. 

Per prepararsi ri .big-match, della sua vita. 
Nino La Rocca domenica 24 luglio, nel « Palazzo¬ 
ne » di Roma, affronterà sulle 10 riprese Pete 
Ranzany di Sacramento, California, che figura 
sul rating mondiale dei welters. Il baffuto caFifor- 
niano, nato H 6 aprile 1952 da genitori di origine 
piemontese (si chiamavano Rimani o Ronzarti) 
combatte da 10anni. Esisto campione degli Sta¬ 
ti Uniti dei welten ma venne battuto dai messi¬ 
cano Pipino Cuevas per la .Cintura* mondiale 
nel settembre 1978. Pete Ranzany. che ha molta 
esperienza essendosi misurato anche con Wilfred 


Bcnìtez e «Sugar* Ray Léonard, possie d e anche il 
colpo del KO come rivelano i suoi successi, una 
quarantina, prima del limite. Per Nino La Rocca 
è un «test* insidioso. 

Giuseppe Signori 


È morto Shalibashvili 

EDMONTON— Sergei Shalibasltrili, 0 giovane 
tuffatore sovietico vittima di un gravtesimo in¬ 
cidente alle recenti Universiadi, sì è spente ieri 
mattina nella cllnica universitaria di Ed more 
ton dove era state ri covera ta subita depa aver 
battuta fl capa contro 0 barda deBa ptattaferam 
durante rcsecurione di un tuffa Neosetaate B 
prodigarsi dei medici Pattata non è yM aacKa 
dallo stato di coma in ad era spro f on da t a L’a¬ 
tleta, che aveva 21 anni, era native di TtbBai, in 
Georgia 
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Come vivono nel cuore della Calabria 400 persone abbandonate 

/ 

Dal nostro inviato ^ _ Ifl m m m a mentarecheslenosanlorofir 
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Dal nostro inviato 
ELCE DELLA VECCHIA (Ca¬ 
tanzaro) — Qui in alto, stretta 
fra te montagne delia Calabria, 
quasi a] centro della regione, 
con i due mari ai lati, Elee Della 
Vecchia, una piccola frazione 
del comune di Guardavalle, ò 
forse per qualcuno una presen¬ 
za ingombrante. Un simbolo da 
cancellare ana vergogna da na¬ 
scondere, un peso opprimente 
per la coscienza, la cattiva co¬ 
scienza di quanti poco o nulla 
hanno fatto. E tra i faggi e i 
lecci in una estate che non vuo¬ 
le decidersi ancora a scoppiare, 
fra le case rimesse a nuovo e i 
bambini che giocano sporchi e 
scalzi nella polvere, non ci vuo¬ 
le molto per il cronista racco¬ 
gliere la storia, le storie anzi, di 
questa autentica vergogna, di 
questo pezzo di Terzpiantato 
nell’anno di grazia 1983 in que¬ 
sto lembo dello Stato italiano. 

Qui — dove vivono quattro- 
cento persone dimenticate da 
Dio e dagli uomini — siamo sa¬ 
liti l’altro giorno assieme al vice 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale della Calabria, U compa¬ 
gno Quirino Ledda, un fatto ec¬ 
cezionale per comunità poco a- 
bituate, ovviamente non per 
colpa loro, a rapporti con lo 
Stato democratico e le istitu¬ 
zioni. 

Salendo su per la strada che 
da Santa Caterina sullo Jonio si 
inerpica per le serre, ci veniva¬ 
no in mente altre terribili storie 
dì emarginazione e di miseria, 
di uomini e di donne costretti 
in condizioni di vita inumane 
dentro questa stessa società ca¬ 
labrese. Le storie di tanti allu¬ 
vionati, ad esempio, di tanti 
paesi distrutti e non ancora ri¬ 
costruiti, di gente alloggiata in 
ricoveri di fortuna, capanne o 
tuguri. 

Eppure Elee Della Vecchia 


provincia di Catanzaro 

Un concentrato di storie di miseria ed emarginazione - Terra 
di alluvioni - Le condizioni di vita sono terribili, senza acqua, 
Tunica scuola del paese è provvisoria, c’è un solo telefono 


per certi asi va al di là dì tutto 
ciò: per condizioni materiali, 
diciamo cosi, ma anche per ca¬ 
ratteri più generali di una co¬ 
munità che lentamente ma ine¬ 
sorabilmente viene scompagi¬ 
nata, lacerata, emarginata fin 
nei tratti più semplici che ca¬ 
ratterizzano un nude di perso¬ 
ne. 

Siamo anche qui in terra di 
alluvioni e la storia di Elee è 
storia di alluvionati. Dal ’51 in 
poi qui è un susseguirsi di tra¬ 
gedie, la montagna che si apre e 
viene giù, l’acqua che trascina a 
valle fango, detriti, roccia.. La 
vecchia frazione non si chiama¬ 
va Elee Della Vecchia, ma Pie¬ 
tracupa, un nome che è già tut¬ 
to un programma, in cui il rap¬ 
porto stesso fra l’uomo e la na¬ 
tura da queste parti "eniva evo- 
catin tutta la La vecchia frazio¬ 
ne lentamente spariva, le case 
venivano distrutte e gli abitanti 
salivano più in alto, per sfuggi¬ 
re la maledizione di un’altra al¬ 
luvione. L’ultima — quella del¬ 


la notte di fine d’anno del 1972 

— i più vecchi di Pietracupa la 
ricordano ancora oggi come la 
più terribile. Le montagne fra¬ 
navano, interi pezzi di collina 
crollavano sulle case, un fiume 
di acqua e di fango rompeva 
tutto. 

Da allora ad oggi per gli abi¬ 
tanti di Pietracupa la vita si è 
trasferita più su, ai 1.070 metri 
di Elee Della Vecchia, ma con 
un dramma che continua inin¬ 
terrottamente. Le case — dopo 
ima lotta non semplice che i co¬ 
munisti e il sindacato guidaro¬ 
no — sono arrivate, ma il senso 
della precarietà è rimasto in¬ 
tatto. Le condizioni di vita sono 
quelle che Bono: l’acqua — ed è 
questo il problema più urgente 

— non c’e. Nelle case dai rubi¬ 
netti non esce un filo. Ed allora 
nelle due fontane pubbliche è 
un via vai continuo, in tutte le 
ore del giorno e in tutte le sta- 

f ioni dell’anno. Giovani, barn- 
ini, donne, anziani, con secchi, 
bidoni, recipienti, fanno la ptr 


raccoglierla e portarla nelle ca¬ 
se. Ed è sempre cosi: una odis¬ 
sea allucinante pe la osserva 
dall’esterno. Pensiamo per chi 
è costretto a viverla sulla pro¬ 
pria pelle da dieci anni. 

Per lavare la biancherìa non 
c’è che il fiume, e allora le ra- 
‘ gazze, curvate dal peso della fa¬ 
tica e distrutte nella bellezza 
anzitempo, segnate negli stessi 
lineamenti, fanno la spola dal 
corso d’acqua. Sempre: oggi che 
è estate, ma anche d’inverno, 
quando la neve raggiunge qui il 
metro di altezza e il freddo è 
intensissimo. Spesso dalle fon- 
tonine in mezzo alla frazione 
l’acqua esce addirittura arrug¬ 
ginita perché i tubi corrono 
troppo in superficie e basta un 
minimo sobbalzo per fare intor¬ 
bi non c’è solo uola pubbtta e le 
aule sono ora alloggiate in edi¬ 
fici privati. Ma ad Elee Della 
Vecchia l’abbandono è tale che 
le maestre spesso non salgono 
nemmeno per fare scuola fin 
quassù e cosi i bambini arriva¬ 
no alla fine della scuola ele¬ 


mentare che si e no san loro fir¬ 
ma. Nella gran parte del casi i 
genitori li ritirano però prima, 
per gettarli subito nel lavoro, a 
zappare la terra pee e le pecor- 
rivare o partire da qui non è 
facile, e allora darsi da fare per 
sopravvivere. C’è un solo tele¬ 
fono, spesso fuori uso. La stra¬ 
da che collega la frazione a 
Guardavalle non è ancora co¬ 
struita e in una località, Zimbi, 
c’è solo una vecchia pista in ter¬ 
ra battuta che d’inverno diven¬ 
ta impraticabile. E quando ne¬ 
vica anche per 1 quattrocento di 
Elee Della Vecchia diventa un 
problema rompere l’isolamen¬ 
to: non c’è un mezzo antineve, 
non c’è che pgente 

Si resta cosi soli, dentro le 
case senza acqua, senza servizi, 
senza lavoro, senza prospettive. 
Neanche il prete c’è qui ad Elee 
Della Vecchia: viene una volta 
sola al mese da un paese vicino, 
da Brognaturo, mentre il medi¬ 
co condotto di Guardavalle si fa 
vedere poco e niente. 

Questa è la situazione di Elee 
Della Vecchia. La gente qui 
spesso ha minacciato di non vo¬ 
tare per protesta e nella stessa 
assemblea che si tiene nell’uni¬ 
co bar della frazione la rabbia e 
l’esasperazione si colgono net¬ 
tamente. Il sindaco democr 
Guardavalle fase. Ci sarà spa¬ 
zio e tempo per verificare se El¬ 
ee Della Vecchia dovrà ancora 
aspettare molto prima che, ad 
esempio, l’acqua arrivi nelle ca¬ 
se. Ma già oggi una cosa si può 
dire: per la gente dì Elee Della 
Vecchia la visita del vice presi¬ 
dente comunista dell’Assem¬ 
blea regionale, non a caso di un 
comunista, un significato ce 
l’ha ed è quello di una rinnova¬ 
ta possibilità di rapporto con le 
istituzioni. Sempre che i fatti 
facciano seguito alle parole. 

Filippo Veltri 
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«Umbria jazz» un successo 
che vale 60 mila spettatori 

La «spregiudicata» manifestazione, ideata da Regione ed Enti locali, vanta già una sto¬ 
ria - La significativa esperienza dei seminari - I progetti per. la prossima edizione 

PERUGIA — Qualcuno lo definì «un sogno anni Settanta», nato a ritmo di jazz, in antiche piazze, tra storici monumenti. Cambiò molte 
cose in Italia, ma anche in Europa, quella (spregiudicata» rassegna ideata da Regione ed Enti locali Soprattutto ebbe il merito di 
proporre ad un’enorme massa di pubblico una musica nuova, moderna e allora poco diffusa. Gli anni Settanta sono lontani, ma la favola 
ai Umbria jazz prosegue, anche se in forme e luoghi diversi: non più solo nelle piazze, ma anche nei teatri, non più soltanto con i concerti, 
ma anche con seminari di studio sulla celebre musica afroamericana. La rassegna, con la sua nuova formula, na saputo dare importanti 
risposte ai cambiamenti intervenuti, alle nuove esigenze del pubblico. »In questi anni, che vedono la fine dei grandi “raduni” ai massa 

e l’emergere di nuove sensibili- 


Archeologia, mare e campagna il cocktail 
di Caltanissetta per un’estate diversa 


Le aziende agricole, organizzate dalla Confcoltivatori rappresentano il primo nucleo dell’operazione agriturismo 

Nostro servizio I zione tra città e campagna. I zogiomo come un punto di rife* | nel territorio che richiami all* | promozione sul mercato turi- 

CALTANISSETTA — La I Oggi con l’esigenza di proget- | rimento obbligatorio per un 1 interno dell’isola i soggetti del* I etico ed anche la tutela e la ge- 


Nostro servizio 

CALTANISSETTA — La 
campagna come risorsa: non è 
la parola d’ordine »antica», ma 
lo slogan che sintetizza la nuo¬ 
va iniziativa agrituristica impo¬ 
stata per la prima volta in pro¬ 
vincia di Caltanissetta da (turi¬ 
smo verde» l’istituto della Con¬ 
fcoltivatori per ragriturismo 1’ 
ambiente e il territorio. 

Dieci aziende agricole pìcco¬ 
le e medie con una superficie 
complessiva di 230 ettari rap¬ 
presentano il primo nucleo di 
una operazione del tutto inedi¬ 
ta ed interessante per quest’a¬ 
rea della Sicilia interna che era 
stata particolarmente colpita 
negli ultimi trent’anni da un 
pesante processo di spopola¬ 
mento della campagna. Il terri¬ 
torio agrario nel suo complesso 
ha subito un degrado'disatroso 
segnato dall’abbandono, dall’ 
assenza di una politica per le 
acque e la difesa del suolo, dallo 
strappo spesso drammatico di 
quei legami economici tradizio¬ 
nali con i centri urbani e con il 
capoluogo che garantivano nel 
passato un mimmo di integra- 


REGGIO CALABRIA — Al¬ 
bergatori, proprietari di cam¬ 
ping, operatori turistici in ge¬ 
nere sono tutti d’accordo su un 
punto: c’è una flessione netta 
nelle prenotazioni che si aggira 
tra il 20 ed il 25 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. La delusione per il 
modo in cui la stagione è parti¬ 
ta è forte e la speranza che il 
periodo tra 0 20 luglio ed il 20 
agosto consenta qualche recu¬ 
pero non elimina tutte le preoc¬ 
cupazioni ed i problemi. (In¬ 
tanto, sospirano gli albergatori, 
un danno c’è già stato. Abbia¬ 
mo tenuto gli alberghi e le altre 
strutture mezzi vuoti in una si¬ 
tuazione in cui i costi fissi con¬ 
tinuavano a correre e a salire». 

Ali’Etli, dove parlo con il 
compagno Catanzariti, si ab¬ 
bozza una prima spiegazione: 
(Le elezioni ed il calendario 
scolastico hanno spinto a con¬ 
centrare le vacanze nel solito 
periodo luglio-agosto. Ma 0 
punto vero e che la crisi econo¬ 
mica penalizza più la Calabria 
che non altre zone del paese. In 
provincia di Reggio arriva un 
turismo fatto in prevalenza di 
ex emigrati e loro figli: ti tratta 
appunto delle fasce costrette a 
comprimere il bene-turismo 
dalla gravità della crisi». Ovvia¬ 
mente per questo stato di cose 
vi sono precise responsabilità- 
Perché la provincia dei Bronzi 
di Riace, che ha la possibilità di 
offrire spiagge incantevoli ed 
acque ancora pulite, scogliere e 
montagne nello spazio ai venti 
minuti d’auto, non ha alcun po¬ 
tere di attrazione sul flusso tu¬ 
ristico straniero? 

Emerge anche da qui la mio¬ 
pia dì classi dirigenti e dì gover¬ 
ni regionali che in passalo han¬ 
no strumentalmente contrap¬ 
posto turismo e sviluppo, ma 
non sono stati capaci di lavora¬ 
re per eliminare gli inconve¬ 
nienti che penalizzano la pro¬ 
vincia di Reggio. Non vi e un 
solo incentivo che in qualche 
modo consenta un avvicina¬ 
mento tra l’Europa e la noatra 
provincia, né è stata tentata, se 
si escludono i tentativi dell’E- 
tli, la carta del turismo sodale e 
differenziato che avrebbe con¬ 
sentito un reale allargamento 


tare uno sviluppo di tipo nuovo 
per le zone inteme in Sicilia e 
nel Meridione emergono anche' 
dalla campagna e dalla agricol¬ 
tura trasformata nuove rispo¬ 
ste a bisogni di tipo nuovo che 
riguardano la qualità della vita 
il rapporto dell uomo con la na¬ 
tura e con l’ambiente ed un 
tempo libero da vivere non più 
come evasione allienata nei 
nuovi formicai del turismo di 
massa. 

Costruire con l’agriturismo 
nuove risposte a questi bisogni 
emergenti è il compito che si 
pone la proposta di (turismo 
verde» come ci dice il suo re¬ 
sponsabile provinciale Antonio 
Valenza. Il progetto si basa su 
tre presupposti: una nuova do¬ 
manda di vacanza, le potenzia¬ 
lità deU’ambiente naturale per 
l’organizzazione turistica, la 
possibilità di sviluppare reti di 
attività integrative connesse al¬ 
la azienda agricola. La campa¬ 
gna o meglio l’asse mare-cam¬ 
pagna si può inserire così in 
una rete ai nuovi servizi nell’ 
ambito di quel terziario qualifi¬ 
cato che si pone in tutto fl Mez- 


del periodo in cui vengono uti¬ 
lizzate le strutture turistiche. 

»La pensione completa sulle 
nostre spiagge costa oggi — di¬ 
ce Catanzariti — mediamente 
tra le 40 e le 60 mila lire al gior¬ 
no. Noi deU’Etli siamo però riu¬ 
sciti, dove abbiamo fatto accor¬ 
di che andavano oltre luglio e 
agosto, a fare proposte che o- 
scillano tra le 18 e le 25 mila lire 
tutto compreso, anche per il 
mese di agosto». Intanto, i ser¬ 
vizi che offrono le strutture tu¬ 
ristiche sono decisamente mi¬ 
gliorati, sostengono gli operato¬ 
ri, perché in questi ultimi anni 
si è accumulata esperienza pre¬ 
ziosa. Ma il convincimento che 
gli sforzi che si compiono cada¬ 
no nel vuoto è diffuso. In Cala¬ 
bria il turismo resta un fatto 
per élite, con prezzi medio alti, 
perché mancano Interventi 
promozionali capaci di abbat¬ 
tere i costL 


zogiomo come un punto di rife¬ 
rimento obbligatorio per un 
progetto di sviluppo realmente 
produttivo e avanzato. 

O^gi un primo contingente 
di circa 50 posti letto (che con 
una spesa di 3-400 milioni po¬ 
trebbero triplicarsi nel giro di 
un anno) in una provincia in 
cui la ricettività alberghiera di¬ 
minuisce e non si riqualifica da 
tempo costituisce un inizio e- 
streinamente interessante. So¬ 
prattutto se si riuscirà ad inse¬ 
rire nel concetto di ospitalità 
rurale oltre ai lavori in campa¬ 
gna anche proposte di itinerari 
turistici che sappiano ricollega¬ 
re i fili tra il territorio e la sua 
storia. Le zone archeologiche 
tanto poco conosciute quanto 
ricche ed interessanti, i castelli 
Medioevali che dominano ì 
punti strategici della provincia 
da Musumeli a Mazzarino, ì 
centri storici ed il loro prezioso 
patrimonio artistico monu¬ 
mentale da salvare e far cono¬ 
scere possono diventare una 
grande risorsa produttiva inse¬ 
riti in un progetto di integra¬ 
zione della presenza turistica 


nel territorio che richiami all* 
interno dell’isola i soggetti del¬ 
la nuova domanda di vacanze. 

Ibrismo verde — aggiunge 
l’altro responsabile Gasparre 
Scavo ne — nel suo censimento 
ha già individuato quattro ag¬ 
gregati di case coloniche in con¬ 
testi ambientali di particolare 
fruibilità (Grottaroesa, Borgo 
Petilia, Favarella e Desusino a 
pochi metri dal mare). Aggre¬ 
gati che con un minimo <u in¬ 
tervento finanziario per la ri¬ 
strutturazione di alcuni fabbri¬ 
cati potrebbero diventare cen¬ 
tri di notevole attrattiva agri¬ 
turistici né speculativa né elita¬ 
ria come già altrove si delinea 
con la creazione di villaggi turi¬ 
stici per campagnoli di lusso at¬ 
trezzati e gestiti da grandi so¬ 
cietà che risucchiano lontano 
risorse e capitali. 

Tutto questo non si improv¬ 
visa: c’è la necessità di formare 
figure professionali nuove che 
riescano ad organizzare le po¬ 
tenzialità agrituristiche del ter¬ 
ritorio con criteri di program¬ 
mazione e di managerialità. La 
mobilitazione dei giovani in 
forma associata per l’organiz¬ 
zazione dell’ospitalità rurale, la 


promozione sul mercato turi¬ 
stico ed anche la tutela e la ge¬ 
stione delle oasi naturalistiche 
e del patrimonio archeologico 
spesso abbandonato nelle cam¬ 
pagne possono essere un ele¬ 
mento inedito di grande dina¬ 
mismo nella realtà produttiva 
intorno ad un progetto di lavo¬ 
ro creativo e stimolante. Ma il 
ruolo delle istituzioni e dei po¬ 
teri pubblici, sottolinea con 
forza Scavone è altrettanto 
fondamentale. 

Approvata la legge quadro 
nazionale in attesa di una legi¬ 
slazione regionale in materia la 
provincia, i comuni, le comuni¬ 
tà montane e gli enti turistici 
devono riuscire a coordinare in¬ 
tanto nuovi livelli di partecipa¬ 
zione nella gestione del territo¬ 
rio. Bisogna promuovere inter¬ 
venti programmati che puntino 
risorse economiche e scelte po¬ 
litiche in direzione di un setto¬ 
re ricco di grandi potenzialità 
che può rivalutare un territorio 
che rischia ancora l’abbandono 
e la rassegnazione ad una con¬ 
dizione di area (residuale». 

Fiorella Falci 


Dalla nostra redazione 

BARI — (Sono in genere le 
“giovani famiglie" che vengono 
a passare le vacanze nella no¬ 
stra azienda agricola. I primi 
giorni, succede sempre la stessa 
cosa: di fronte alla realtà conta¬ 
dina che li accoglie, gli adulti si 
trovano spaesati, i bambini in¬ 
vece non hanno problemi*. 

Parla Matteo Cinaglia, pro¬ 
prietario di un’azienda agricola 
di Vieste che da anni fa agritu¬ 
rismo: offre ospitalità nella sua 
campagna e vende prodotti lo¬ 
cali. Che cosà trova chi si avvi¬ 
cina all’esperienza dell’agritu¬ 
rismo? Ospitalità in case di 
campagna e, per chi vuole, pos¬ 
sibilità di vivere la vita del con¬ 
tadino. Un’esperienza che sem¬ 
bra attrarre soprattutto i giova¬ 
ni. Lo scopo è quello di far avvi¬ 
cinare la gente alla campagna e 
di colmare le diversità rea città, 
nuove abitudini, contadini e 
tradizione. 

L’esperimento pare riuscito. 
D fenomeno dell’agriturismo, 
infatti, dati alla mano, è in e* 
spansione anche in Puglia. Cir¬ 
ca 40 sono attualmente le a- 
ziende della regione che offro¬ 
no ospitalità, un numero esiguo 
rispetto alle mille e più della 
piccola regione 'Dentino-Alto 
Adige, ma in continuo aumen¬ 
to. Infatti, secondo i dati uffi¬ 
ciali fomiti dali’Agriturist, as¬ 
sociazione del settore, già nei 
primi mesi di quest’anno i po¬ 
sti-letto disponibili sono stati 
cinquemila In più rispetto al- 
l’82. Il contenimento aei prezzi 
è inoltre l’altro dato notevole. 


Anche questa regione 
scopre i’agriturisino 

Vacanze 

meno 

salate 

nelle 

aziende 

agrìcole 

della 

Puglia 

Gli aumenti, rispetto all’62, 
non hanno superato il 5 per 
cento, di fronte alla categoria 
alberghiera e ai campeggi, in 
cui si è superato il 15 per cento. 
È infatti ancora possibile affit¬ 
tare, per un mese di vacanza, 
un appartamento per 500 mila 
lire, mentre un posto-letto non 
supera le diecimila lire. 

(Ma non si può operare in 
questo campo appoggiandosi 
solo all’iniziativa privata — di¬ 
ce la dottoressa Garofalo, ope¬ 


ratrice del settore —. Il rischio 
è grosso: oltre a sprecare ener¬ 
gie si perde una ricca fonte di 
reddito agricolo». 

Infatti, il fatturato comples¬ 
sivo, registrato dalle aziende a* 
grituristiche per l’82, compresa 
la vendita dei prodotti locali, 

S are essere stato di oltre 17 mi- 
ardi di lire. «La reintegrazione 
del reddito agricolo — conti¬ 
nua la dottoressa Garofalo —, 
quindi miglili condizioni di vi¬ 
ta per il contadino, è del resto il 
miglior mezzo per favorire gli 
altri obiettivi che l’agriturismo 
si pone. Ravvicinamento dei 
giovani alla campagna, e tutela 
della tradizione». 

Ma o|gi solo la buona volon¬ 
tà e l'iniziativa privata manda¬ 
no avanti l’agriturismo. Leggi 
non ce ne sono, né la Regione 
ha mostrato finora volontà _ di 
fame. Le occasioni non sono in¬ 
fatti mancate: dal "74 ogni pro¬ 
posta di legge presentata si è 
persa per strada. L’ultima, del 
maggio '82, è ancora in attesa di 
discussione. 

Un freno all’incremento del¬ 
l’iniziativa è inoltre rappresen¬ 
tato, a detta degli operatori del 
settore, dal problema (tasse». 
Qualcuno chiede di essere inse¬ 
nto in una nuova fascia che non 
abbia, ai fini delle tasse, gli 
stessi oneri degli albergatori. 
Ma certo il problema non è di 
facile soluzione. Come conside¬ 
rare questi agricoltori che met¬ 
tono a disposiziione le loro abi¬ 
tazioni? Una regolamentazione 
degli interventi si rende indi¬ 
spensabile. 

Nicoletta Villani 


tà culturali e spettacolari (so¬ 
prattutto a livello giovanile) la 
nuova Umbria jazz sta ad indi¬ 
care una risposta possibile e 
nuova, un percorso che può es¬ 
sere compiuto con la consape¬ 
volezza dell’importanza che 
queste manifestazioni hanno 
sul piano culturale e civile, per 
la crescita di ognuno e dell in¬ 
tera società»: dice Germano 
Mani, presidente della giunta 
regionale dell’Umbria. 

Ed un primo bilancio di que¬ 
sta grande manifestazione che 
terminerà stasera in piazza dei 
Priori a Narni, dove si esibirà la 
celebre orchestra di Woody 
, Herman, gli dà perfettamente 
ragione. cA migliaia ogni giorno 
.— dice Virgilio Ambroglini 
presidente deU’ARCL associa¬ 
zione che ha organizzato la ma¬ 
nifestazione promossa dalla re¬ 
gione e dagli Enti locali in col¬ 
laborazione con privati (Peru¬ 
gina, Alitalia, Messaggero) a 
con la direzione artistica del 
J Jazz Club Perugia — hanno 
preso parte alle iniziative pre¬ 
viste dal programma. Comples¬ 
sivamente abbiamo registrato 
in questi sette giorni (la rasse¬ 
gna era iniziata lunedi 11 lu¬ 
glio) una presenza di circa 60 
mila persone, venute in Umbria 
per conoscere il jazz e per assi¬ 
stere ai gran concerti finali. Un 
pubblico fatto da giovani, gio¬ 
vanissimi ed appassionati, qua¬ 
lificato ed esperta Un pubblico 
attento, che ogni domo, al Tea¬ 
tro del Pavone a Perugia ha as¬ 
sistito alle proiezioni di testi da 
cineteca sul jazz, messi a dispo¬ 
sizione dal collezionista David 
Chertok. Giovani e giovanissi¬ 
mi ogni sera hanno sostato in 


II calo do vuto anche ad una concentrazione delle vacanze solo in luglio e agosto 

Il 25 per cento in meno ha scelto la Calabria 


«Ci colpisce anche — mi 
spiega il proprietario di un al¬ 
bergo della jonico reggina, una 
zona fortemente inquinata dal¬ 
la mafia, l’immagine che della 
Calabria viene offerta all’estero 
e nel resto del paese. I turisti si 
formano il convincimento che 
venire da noi sia una specie di 
avventura pericolosa. Invece, 
bisogna dirlo, non è cosi». (Ele¬ 
menti di confusione si creano 
anche in rapporto al malgover¬ 
no della regione. Spesso — 
spiega un altro operatore turi¬ 
stico — per telefono i turisti vo¬ 
gliono la sicurezza di trovare 


l'acqua. Si confonde il proble¬ 
ma grave e drammatico della 
siccità in agricoltura con quello 
dell’acqua necessaria per lavar¬ 
si». 

Insomma, la sensazione che 
3 fenomeno turismo ri abbia 
trovato largamente imprepara¬ 
ti è abbastanza fondata. Fin 
quando tutto è andato bene, I’ 
espansione era assicurata, tutto 
è filato liscio. La crisi invece se¬ 
leziona e consente ora la so¬ 
pravvivenza solo di quelli che fl 
turismo lo sanno vendere e so¬ 
no attrezzati per farla La Cala¬ 
bria e Reggio sono decisamente 


lontani da questo traguardo 
nonostante gli sforzi di impren¬ 
ditori pronti a rischiare. 

A Reggio, per esempio, le 
grandi speranze nate con l’arri¬ 
vo dei Bronzi sono ormai lonta¬ 
ne e dimenticate. Tbristi a ve¬ 
dere i Bronzi ne arrivano anco¬ 
ra tanti: un salto in museo e poi 
subito via a prede re il traghetto 
per la Sicilia. 

Bisogna però dire che niente 
è stato fatto per modificare 
questa situazione. A cinquanta 
metri dal museo c’è fl lido co¬ 
munale (Genovese Zerbi», un 
antico vanto delia città, un 


tempo struttura tra le più invi¬ 
diate di tutta l'Italia meridio¬ 
nale. I lavori di ristrutturazione 
iniziati tanti anni fa sulla base 
di un progetto del grande Nervi 
sono start interrotti per man¬ 
canza di fondi e, sostengono in 
molti, per mancanza di volontà 
politica, n Comune cede le ba¬ 
racchine a 130 mila lire, ma per 
raggiungere il mare bisogna su¬ 
perare montagne di pietre tra 
inconvenienti di ogni genere. 
Insomma, pare fatto apposta 
per favorire fl lussuoso ed e- 
«elusivo stabilimento privato 


(baracchina per due mesi un 
milione) dove, rispetto al Lido, 
tutto funziona alla perfezione. 
Solo in questi giorni al Lido è 
iniziata la pulizia della spiag¬ 
gia. 

Sempre nell'area del Museo, 
durante i lavori per la ristruttu¬ 
razione della via Marina, si è 
scoperta una vera e propria cit¬ 
tà. Antiche mura e vere e pro¬ 
prie abitazioni della vecchia 
Reggio, ma fl cemento ha co¬ 
perto tutto ed un’altra grande 
occasione per trattenere i turi¬ 
sti, si è sprecata. 


Nella città ( unane solo il vec¬ 
chio turismo (nascosto», come 
Io chiamano quelli dell’Azienda 
soggiorno, quasi a consolarsi. 
Vecchi reggini trasferiti al 
Nord che tornano, con i figli 
che parlano in torinese ed in li¬ 
gure. (Anche questo è turismo 
— spiegano all’Azienda — che 
si è ripresentato nonostante la 
crisi, anche se abbiamo la sen¬ 
sazione che accorreranno note¬ 
volmente fl periodo del loro 
soggiorno». 

Aldo Varano 



Vengono da associazioni, organismi naturalisti, amministrazioni ed enti locali 

Tante proposte «verdi» per scoprire il Pollino 


Nostro servizio 

TERRANOVA DEL POLLINO — Ancora per una estate le uni¬ 
che proposte per una vacanza sul Pollino, in attesa che 3 nuovo 
Parlamento definisca la questione del Parco Nazionale, vengono 
da associazioni, organismi naturalisti, amministrazioni ed enti lo¬ 
cali, agenzie turistiche. 

La Lega ambiente ARCI, in collaborazione con fl WWP ha orga¬ 
nizzato aal 24 al 31 luglio prossimi (per le prenotazioni sono rima¬ 
sti pochi giorni) un seminario-vacanza a San Severino Lucano- 
Mezzana, a metà tra fl campeggio naturalistico e riniziativa cultu¬ 
rale. È previsto a 1600 metri, presso fl rifugio De Gas peri, fl primo 
campo internazionale italo-franco-tedesco sul Pollino, con l’arrivo 
dei (verdi» tedeschi e di giovani naturalisti anche da altri paesi 
d’Europa. Ci saranno dibattiti, conferenze, scambi d’espenenza 
con quanti gestiscono già un parco nazionale o sono alle prese eoe. 
problemi ecologici II tutto in un clima di festa e con tante escursio¬ 
ni guidate. 

Chi invece le escursioni o (trekking» le organizza addirittura da 
Milano, è una nuova agenzia turistica, la Airport che in collabora¬ 
zione con la Regione Basilicata è l’unica ad offrire un nutrito 
pacchetto di (spedizioni» sul Pollino. Il depliant in carta patinata, 
ricco di foto, preannuncia »un viaggio in un lembo di paradiso 
terrestre in Italia». Le escursioni — da quattro a sette giorni — 
prevedono passeggiate in jeep fino a 1300 metri e poi lunghe cam¬ 


minate per sentieri con le scalate della Sena delle Ciavole, del 
Doicedorme o di tutte e quattro le vette del massiccio. D pernotta¬ 
mento è assicurato in calde tende can a desi (si consigliano maglioni 
e g iu bbo tti imbottiti per le freddi notti sul massiccio). 

Una iniziativa è stata programmata anche dalla neocostituenda 
(da appena due mesi) agenzia di consulenza tecnica del groppo 
operativo del (Progetto Pollino» della Regime Basilicata, costitui¬ 
ta dal naturalista Giorgio B raschi, dal sociologo Silvio Guidarti, 
dalla pedagogista Dominique Schindler e dall’architetto Lucio Vi- 
torelli. Dopo aver messo insieme numerosi groppi ed associazioni 
socio-culturali dei tredici comuni dei futuro Parco, dando vita ad 
una nuova consulta intercomunale da affiancare a quella già esi 
stente a livello dì amministrazioni comunali della zona, e stato 
deciso di utilizzare in via sperimentale la stagione estiva — che 
coglie ancora impreparata le popolazioni ad accogliere anche solo 
qualche centinaio di turisti — per una serie di proposte e progetti. 
Innanzi tutto è stata scelta la metodologia di intervento con la 
costituzione di due commissioni di lavoro che sì occupano, la prima 
di promozione delle attività sodo-economiche a la seconda dì edu¬ 
cazione e cultura ed è stato chiesto alla Regione — con un docu¬ 
mento ufficiale che ha raccolto l’adeeione di ben trentatré organi¬ 
smi della zone — (di non distribuire fondi previsti dal programma 
stralcio del primo intervento del Pollino destinati alle eseo ci e ri oni, 
polverizzandoli in contributi singoli, ma secondo le proposte delle 
commissioni di lavoro e □ programma unitario che sarà discusso e 


presentato all’ente territoriale dalla costituenda struttura associa¬ 
tiva intercomunale». E stata quindi realizzata una (mappa» delle 
realtà culturali del Pollino che testimonia la ricchezza del patrimo¬ 
nio culturale nonostante la limitatezza degii abitanti. Dai groppi 
folk in lingua *arbereae» (le popolazioni albanofone) di San Paolo 


aspettano che l’iter del Parco si concluda e quindi che gii interven¬ 
ti si programmino magari a Roma e poi a Potenza. D (Insogno» di 
contare e di diventare protagonisti del futuro sviluppo turistico del 
Pollino si scontra pero con un modo burocratico di gestire questo 
patrimonio naturalistica Così la costituenda Consulta ha proposto 
che nella attuazione dei coni di formazione per istruttori di ad da 
fondo, per animatori, guide ed accompagnatori in montagna, per 
gli artigiani, per la gestione delie infrastrutture ricettive e turisti¬ 
che sia p riv ilegiata la partecipazione dei rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni e sia sentita ed interpellala la tviiàulIò¬ 
ta tanto a San Paolo — il pu pìccolo centro sul Poìlino con meno 
di seicento abitanti — per il 25 luglio si sta preparando la «seconda 
giornata di lotta per la sop ravvi venza». Quest’anno ai punta a fama 
una iniziativa di mobilitazione dell’intera vai Sarmento. Ad un 
anno dal grido d’allarme lanciato dal sindaco del centro a lbera ta 
non è cambiato nulla. 

Arturo GigRo 


siste re ai concerti jazz dei più 
qualificati gruppi italiani, op¬ 
pure di aera sa sono recati al 
Teatro Tenda, dove si sono esi¬ 
biti Freddie Hubbard, Dìzzie 
Gillespie, i fratelli Marsali» die 
con tromba e sax hanno fatto 
letteralmente impazzile fl pub¬ 
blico. E in pochi sono riusdti a 
resistere alla tentazione di fare 
le cinque del mattino al dub 41 
Panino» che ha ospitato concer¬ 
ti tutti i giorni della rassegna a 
partire dalla mezzanotte. 

Ma fl fiore all’occhiello di 
questa Umbria jazz ’23 seno 
stati i seminari, articolati in 
sette corsi, che ogni mattina ai 
sono svolti al teatro Moriaccbi 
di Perugia. Sono stali realizzati 
con la collaborazione di docenti 
d’eccezione, provenienti dalla 
(Rutgera University del New 
Jersey» e dal Conservatorio dal 
capoluogo umpbro. 

(E stata un importante espe¬ 
rienza — osserva Virgilio Am- 
broelini — noi vogliamo ren¬ 
derla ora più organica, magari 
facendola durare ad mesi all* 
anno. Questo festival ai va qua¬ 
lificando sempre più, la nuova 
formula ai è dimostrata an s e - 
cata. Si tratta ore di andare a- 
vanti e per questo occorrerà af¬ 
frontare anche i problemi fi¬ 
nanziari». (Intendiamo — pro¬ 
segue — lanciare sempre pè a 
livello internazionale qu esta 
manifestazione, ma per questo 
i finanziamenti attuali non so¬ 
no adeguati». 

Intanto, ora che fl sipario su 
Umbria jazz ’83 sta c ala n do, 
non solo e tempo di bilanci, ma 
anche di idee per il programma 
dd prossimo anno. «Pensiamo 
— dice Virgilio Ambroglini — 
dì proporre accanto alle inizia¬ 
tive già sperimentate, anche al¬ 
tri spettacoli, ad esempio bal¬ 
letti-jazz, oppure teatro che ab¬ 
bia attinenza eoo questa musi¬ 
ca». 

Dunque fl sipario calerà sta¬ 
sera sulla rassegna con il gran 
concerto finale alle ore 2u in 
piazza dei Priori a Narni, dove 
oltre all’or cb estr a di Woody 
Herman si esibiranno fl Jazz 
Studio Big Band, diretto da Al¬ 
berto Corvini, Bob Bere, eoo 
Renine Mathews, Ray Drum- 
mond e Ai Foeier. SdUùùyìt- 
senti inoltre la Rutgen Univer¬ 
sity Workshop Ensemble, 
Frank Strooer, Paul Jeffrsy. 
Terence Blanch «rd, Haresl 
Mabern, David Eubank», Jim- 
my Cobo. 


























